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In Qatar le eccellenze italiane dei porti

L' EVENTO ROMA E' partita a Doha la prima edizione della Qatar Silk
Road Exhibition 2019, manifestazione internazionale dedicata ai servizi di
spedizione, trasporto, logistica e gestione dei porti, che si svolge dal 3 al
5 novembre 2019 presso il centro espositivo Decc di Doha. All' interno
del padiglione Italia, coordinato da Ice in collaborazione con Invitalia, è
prevista la presenza di Assoporti e Unione Interporti Riuniti (Uir) insieme
ai principali rappresentanti di Porti ed interporti italiani. «Si tratta
commenta l' ambasciatore d' Italia in Qatar, Pasquale Salzano - di una
importante occasione per far conoscere a Doha l' eccellenza del settore
portuale italiano. Il nostro Paese, anche grazie al contributo e all' impegno
di Ice e Invitalia come in questo caso, eccelle nel fare sistema all' estero
ed è in grado di presentare al meglio tecnologie all' avanguardia e metodi
gestionali efficientissimi che ci premiano e ci rendono competitivi nel
panorama internazionale». «Il nostro Paese - prosegue l' ambasciatore
Salzano - ha molto da offrire in termini di expertise e know-how nella
gestione delle strutture portuali e interportuali. Il sistema portuale italiano è
pronto ad avviare nuove forme di cooperazione e progetti con il Qatar, al
fine di attrarre investimenti in Italia e rafforzare ancor di più i già solidi
legami commerciali bilaterali». Il padiglione italiano è stato visitato da
ministri del Qatar e del Kuwait e dall' amministratore delegato della Qatar
Airways.

Il Messaggero
Primo Piano
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Interporto Il Cepim a Doha per studiare nuove alleanze

Vetrina negli Emirati alla Qatar Silk Road insieme ai principali interporti italiani

3Vetrina a Doha per l' inter porto di Parma. Si chiude oggi, la Qatar Silk
Road Exhibition 2019, la principale manifestazione internazionale qatarina
del settore, organizzata dall' Ice-Agenzia in collaborazione con Invitalia.
La fiera si è tenuta al centro espositivo Decc - Doha Exhibition &
Convention Centre. La partecipazione italiana riunisce Assoporti e Uir
insieme ai principali rappresentanti di porti ed interporti italiani: oltre a
Cepim - Interporto di Parma, erano presenti l' Autorità di sistema portuale
del Mar Adriatico Settentrionale, l' Autorità di sistema portuale del Mar
Adriatico meridionale e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale. La manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si è
posta come obiettivo quello di riunire istituzioni governative, semi -
governative e privati che lavorano nel settore dei trasporti, delle
spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e aprire nuovi
orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi parteci panti. Durante l'
evento sono stati invitati operatori locali del settore logistico e
trasportistico per favorire incontri bilaterali con le autorità portuali e gli
interporti italiani presenti. «Questa è un' ottima occasione per favorire la
conoscenza delle realtà e l' interconnessione tra l' Europa e l' area
emiratina e qatarina - dice Luigi Capitani presidente Cepim e
vicepresidente Uir -. Oggi più che mai è fondamentale aprire le nostre
società verso i mercati emergenti incentivando, conoscenze, connessioni
e scambi. I centri logistici oggi sono un' importante catalizzatore per lo
sviluppo dei nuovi mercati; è inutile rimanere arroccati sulle posizioni
individuali, occorre invece fare rete e creare confronti, tavoli di
discussione, dibattiti e connessioni con altri paesi, solo così si porta davvero valore aggiunto alle singole realtà». Al
termine salone, la delegazione visiterà il porto di Doha per toccare con mano le potenzialità della realtà qatarina.
r.eco.

Gazzetta di Parma
Primo Piano
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I porti italiani alla Qatar Silk Road Exhibition 2019

04 Nov, 2019 Prima edizione della Fiera "QATAR SILK ROAD
EXHIBITION 2019" in svolgimento a Doha 3-5 novembre 2019 - Porti e
interporti italiani alla manifestazione. DOHA - " Un paese di grande
interesse, con grandi previsioni di sviluppo commerciale e produttivo, ma
soprattutto con un legame istintivo con l' Italia. La prima fiera annuale in
tema di trasporti marittimi e logistica nel Paese, e la collaborazione con
ICE e Invitalia ci ha consentito di arrivare per primi ". Queste le
dichiarazioni di Stefano Corsini, presidente dell' Autorità di Sistema
portuale del Tirreno settentrionale , dal profilo LinkedIn in merito alla "
Qatar Silk Road Exhibition 2019 " la fiera internazionale più importante
del Qatar per il settore logistica e trasporti, i naugurata ieri e organizzata
dall' ICE-Agenzia in collaborazione con Invitalia. La fiera si svolge dal 3 al
5 novembre 2019 presso il centro espositivo DECC - Doha Exhibition &
Convention Centre. La partecipazione italiana riunisce Assoporti e UIR
insieme ai principali rappresentanti di Porti ed Interporti italiani. Nello
specifico sono presenti le Autorità di Sistema Portuale: Mar Adriatico
Settentrionale (Venezia, Mestre, Chioggia) - Mar Adriatico Meridionale
(Bari, Brindis), Mar Tirreno Settentrionale (Livorno, Piombino) in
rappresentanza del sistema porti italiani, e Cepim Spa - Interporto di
Parma in rappresentanza degli interporti. La manifestazione, alla sua
prima edizione in Qatar , si pone come obiettivo il riunire Istituzioni
governative, semi-governative e privati che lavorano nel settore dei
trasporti, delle spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e
aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi partecipanti. Per dare maggiore risalto alla presenza
delle realtà italiane alla manifestazione fieristica, oltre all' acquisto dell' area espositiva ed al suo allestimento, l' ICE-
Agenzia ha programmato una serie di azioni di informazione e comunicazione. La rilevante presenza della
delegazione del padiglione Italia ha visto subito in visita, l' Ambasciatore Italiano S.E. Pasquale Salzano unitamente ai
rappresentanti dell' ufficio ICE di Roma e di Doha, che hanno accolto, insieme alla delegazione dei porti e degli
interporti, il ministro dei Trasporti e delle Comunicazioni. Successivamente una fitta agenda di incontri con i vari
rappresentanti del settore logistico e portuale che ha visto la delegazione impegnata fino a tardo pomeriggio. In
serata, i delegati si sono ritrovati presso la residenza dell' Ambasciatore per proseguire con il networking avviato nella
mattinata.

Corriere Marittimo
Primo Piano
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Qatar Silk Road Exhibition 2019: porti e interporti italiani alla prima edizione
della fiera

(FERPRESS) - Roma, 4 NOV - Inaugurata ieri la Qatar Silk Road
Exhibition 2019, principale manifestazione internazionale qatarina del
settore, organizzata dall' ICE-Agenzia in collaborazione con Invitalia. La
fiera si svolge dal 3 al 5 novembre 2019 presso il centro espositivo
DECC - Doha Exhibition & Convention Centre. La partecipazione italiana
riunisce Assoporti e UIR insieme ai principali rappresentanti di Porti ed
Interporti italiani. Nello specifico sono presenti l' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, l' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Adriatico Meridionale, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale in rappresentanza del sistema porti italiani, e Cepim
Spa - Interporto di Parma in rappresentanza degli interporti. La
manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si pone come obiettivo il
riunire Istituzioni governative, semi-governative e privati che lavorano nel
settore dei trasporti, delle spedizioni e della logistica per scambiare
esperienze e aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i
paesi partecipanti. Per dare maggiore risalto alla presenza delle realtà
italiane alla manifestazione fieristica, oltre all' acquisto dell' area
espositiva ed al suo allestimento, l' ICE-Agenzia ha programmato una
serie di azioni di informazione e comunicazione. La rilevante presenza
della delegazione del padiglione Italia ha visto subito in visita, l'
Ambasciatore I ta l iano S.E. Pasquale Salzano uni tamente ai
rappresentanti dell' ufficio ICE di Roma e di Doha, che hanno accolto,
insieme alla delegazione dei porti e degli interporti, il Ministro dei
Trasporti e delle Comunicazioni. Successivamente una fitta agenda di incontri con i vari rappresentanti del settore
logistico e portuale che ha visto la delegazione impegnata fino a tardo pomeriggio. In serata, i delegati si sono
ritrovati presso la residenza dell' Ambasciatore per proseguire con il networking avviato nella mattinata. "Stiamo
proseguendo con un lavoro capillare di promozione del sistema Italia", ha commentato il Presidente di Assoporti
Daniele Rossi, "e siamo molto soddisfatti di aver partecipato a questa prima edizione della Fiera Qatar Silk Road con
una delegazione di rappresentanza dei nostri porti."

FerPress
Primo Piano



 

lunedì 04 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 28

[ § 1 4 9 4 6 2 2 3 § ]

Una rappresentanza di porti e interporti italiani alla Qatar Silk Road Exhibition
2019

In programma una serie di azioni di informazione e comunicazione Una
delegazione dell' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) e dell' Unione
Interporti Riuniti (UIR) assieme a rappresentanti di porti e interporti italiani
partecipa al la Qatar Si lk Road Exhibi t ion 2019, la pr incipale
manifestazione internazionale qatarina del settore organizzata dall' ICE-
Agenzia in collaborazione con Invitalia che è stata inaugurata ieri a Doha
presso il centro espositivo DECC - Doha Exhibition & Convention Centre.
Tra gli altri, sono presenti delegati delle Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Settentrionale, del Mare Adriatico Meridionale e del Mar
Tirreno Settentrionale in rappresentanza del sistema portuale italiano e di
Cepim Spa - Interporto di Parma in rappresentanza degli interporti. La
manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si pone come obiettivo il
riunire istituzioni governative, semi-governative e privati che lavorano nel
settore dei trasporti, delle spedizioni e della logistica per scambiare
esperienze e aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i
paesi partecipanti. Per dare maggiore risalto alla presenza delle realtà
italiane alla manifestazione fieristica, oltre a predisporre un' area
espositiva l' ICE-Agenzia ha programmato una serie di azioni di
informazione e comunicazione.

Informare
Primo Piano
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Qatar silk road exhibition 2019

Riunisce istituzioni governative, semi-governative e privati dei trasporti, spedizioni e logistica

Redazione

DOHA Inaugurata ieri a Doha, la Qatar silk road exhibition 2019 è la
principale manifestazione internazionale qatarina del settore, organizzata
dall'Ice-Agenzia in collaborazione con Invitalia. Fino a domani il centro
espositivo Decc-Doha exhibition & convention centre ospiterà la
delegazione italiana che con Assoporti e Uir (Unione interporti riuniti)
riunisce i principali rappresentanti di porti ed interporti italiani. Nello
specifico sono presenti l'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico
settentrionale, del mar Adriatico meridionale e quella de mar Tirreno
settentrionale, a rappresentare il sistema porti italiani, e Cepim Spa-
Interporto di Parma in rappresentanza degli interporti. La manifestazione,
alla sua prima edizione in Qatar, si pone come obiettivo il riunire istituzioni
governative, semi-governative e privati che lavorano nel settore dei
trasporti, delle spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e
aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi
partecipanti. Per dare maggiore risalto alla presenza delle realtà italiane
alla manifestazione fieristica, oltre all'acquisto dell'area espositiva ed al
suo allestimento, l'Ice-Agenzia ha programmato una serie di azioni di
informazione e comunicazione. La rilevante presenza della delegazione
del padiglione Italia ha visto subito in visita, l'Ambasciatore Italiano
Pasquale Salzano unitamente ai rappresentanti dell'ufficio Ice di Roma e
di Doha, che hanno accolto, insieme alla delegazione dei porti e degli
in te rpor t i ,  i l  m in is t ro  de i  T raspor t i  e  de l le  Comun icaz ion i .
Successivamente una fitta agenda di incontri con i vari rappresentanti del
settore logistico e portuale che ha visto la delegazione impegnata fino a tardo pomeriggio. In serata, i delegati si sono
ritrovati presso la residenza dell'Ambasciatore per proseguire con il networking avviato nella mattinata. Stiamo
proseguendo con un lavoro capillare di promozione del sistema Italia, ha commentato il presidente di Assoporti
Daniele Rossi, e siamo molto soddisfatti di aver partecipato a questa prima edizione della fiera Qatar silk road
exhibition 2019 con una delegazione di rappresentanza dei nostri porti. Questa è un'ottima occasione per favorire la
conoscenza delle realtà e l'interconnessione tra l'Europa e l'area emiratina e qatarina -sottolinea l'ingegner Luigi
Capitani presidente Cepim e vicepresidente Uir- oggi più che mai è fondamentale aprire le nostre società verso i
mercati emergenti incentivando, conoscenze, connessioni e scambi. I centri logistici oggi sono un'importante
catalizzatore per lo sviluppo dei nuovi mercati; è inutile rimanere arroccati sulle posizioni individuali, occorre invece
fare rete e creare confronti, tavoli di discussione, dibattiti e connessioni con altri paesi, solo così si porta davvero
valore aggiunto alle singole realtà.
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Qatar Silk Road Exhibition 2019

GAM EDITORI

5 novembre 2019 - La fiera si svolge presso il centro espositivo DECC -
Doha Exhibition & Convention Centre e vede la partecipazione italiana
che riunisce Assoporti e UIR insieme ai principali rappresentanti di Porti
ed Interporti italiani.Nello specifico sono presenti l' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, l' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Adriatico Meridionale, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale in rappresentanza del sistema porti italiani, e Cepim
Spa - Interporto di Parma in rappresentanza degli interporti. La
manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si pone come obiettivo
di riunire Istituzioni governative, semi-governative e privati che lavorano
nel settore dei trasporti, delle spedizioni e della logistica per scambiare
esperienze e aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i
paesi partecipanti.Per dare maggiore risalto alla presenza delle realtà
italiane alla manifestazione fieristica, oltre all' acquisto dell' area
espositiva ed al suo allestimento, l' ICE-Agenzia ha programmato una
serie di azioni di informazione e comunicazione. La rilevante presenza
della delegazione del padiglione Italia ha visto subito in visita, l'
Ambasciatore I ta l iano S.E. Pasquale Salzano uni tamente ai
rappresentanti dell' ufficio ICE di Roma e di Doha, che hanno accolto,
insieme alla delegazione dei porti e degli interporti, il Ministro dei
Trasporti e delle Comunicazioni. Successivamente una fitta agenda di
incontri con i vari rappresentanti del settore logistico e portuale che ha
visto la delegazione impegnata fino a tardo pomeriggio. In serata, i
delegati si sono ritrovati presso la residenza dell' Ambasciatore per proseguire con il networking avviato nella
mattinata."Stiamo proseguendo con un lavoro capillare di promozione del sistema Italia", ha commentato il
Presidente di Assoporti Daniele Rossi, "e siamo molto soddisfatti di aver partecipato a questa prima edizione della
Fiera Qatar Silk Road con una delegazione di rappresentanza dei nostri porti."
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Porti e interporti italiani alla prima edizione della fiera organizzata a Doha,
Qatar

Doha ; Inaugurata ieri la Qatar Silk Road Exhibition 2019, principale
manifestazione internazionale qatarina del settore, organizzata dall' ICE-
Agenzia in collaborazione con Invitalia. La fiera si svolge dal 3 al 5
novembre 2019 presso il centro espositivo DECC - Doha Exhibition &
Convention Centre. La partecipazione italiana riunisce Assoporti e UIR
insieme ai principali rappresentanti di Porti ed Interporti italiani. Nello
specifico sono presenti l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Settentrionale, l ' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Meridionale, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale
in rappresentanza del sistema porti italiani, e Cepim Spa - Interporto di
Parma in rappresentanza degli interporti. La manifestazione, alla sua
prima edizione in Qatar, si pone come obiettivo il riunire Istituzioni
governative, semi-governative e privati che lavorano nel settore dei
trasporti, delle spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e
aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi
partecipanti. Per dare maggiore risalto alla presenza delle realtà italiane
alla manifestazione fieristica, oltre all' acquisto dell' area espositiva ed al
suo allestimento, l' ICE-Agenzia ha programmato una serie di azioni di
informazione e comunicazione. La rilevante presenza della delegazione
del padiglione Italia ha visto subito in visita, l' Ambasciatore Italiano S.E.
Pasquale Salzano unitamente ai rappresentanti dell' ufficio ICE di Roma e
di Doha, che hanno accolto, insieme alla delegazione dei porti e degli
in te rpor t i ,  i l  M in is t ro  de i  T raspor t i  e  de l le  Comun icaz ion i .
Successivamente una fitta agenda di incontri con i vari rappresentanti del settore logistico e portuale che ha visto la
delegazione impegnata fino a tardo pomeriggio. In serata, i delegati si sono ritrovati presso la residenza dell'
Ambasciatore per proseguire con il networking avviato nella mattinata. "Stiamo proseguendo con un lavoro capillare
di promozione del sistema Italia", ha commentato il Presidente di Assoporti Daniele Rossi, "e siamo molto soddisfatti
di aver partecipato a questa prima edizione della Fiera Qatar Silk Road con una delegazione di rappresentanza dei
nostri porti."
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LA SPEDIZIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI DI MAIO dopo il memorandum di marzo

Trieste bastione del Made in Italy in Cina: patto tra porto e colosso Cccc sull'
export

Il numero uno dell' Auhority Zeno D' Agostino firma oggi l' intesa a Shanghai: lo scalo giuliano collegato a Nanchino
e Canton

Diego D' Ameliotrieste. L' ufficialità arriverà solo oggi ma, nel corso della
visita in Cina del ministro degli Esteri Luigi Di Maio, l' Autorità portuale di
Trieste siglerà con China Communications and Construction Company l'
intesa riguardante l' export di prodotti made in Italy nel Far East. Il
presidente Zeno D' Agostino è partito alla volta del Dragone e a Shanghai
sbloccherà il primo dei tre punti del memorandum firmato a Roma il 23
marzo, battendo un colpo dopo il rallentamento delle relazioni italo-cinesi
verificatosi nei mesi successivi. Le indiscrezioni delle scorse settimane
sono confermate, anche se con alcune differenze rispetto a quanto
emerso finora. Authority e Cccc hanno individuato due terminal terrestri a
Nanchino e Canton: sono questi gli sbocchi di una catena logistica che
partirà via mare da Trieste e che dovrebbe approdare nello scalo cinese
di Ningbo, distante rispettivamente 400 e 1.400 chilometri dai due
interporti e già collegato con l' Alto Adriatico da alcune linee marittime. La
distribuzione dei prodotti italiani - a cominciare dall' enogastronomia -
avverrà attraverso la rete commerciale di Cccc, mentre per ora non
decollano gli accordi con Suning, che pure nei mesi scorsi ha avuto
incontri in Italia e in Cina con i vertici dell' Autorità portuale. D' Agostino
non può ancora esporsi e al telefono si limita a un commento laconico:
«Siamo qui per portare avanti il progetto in Cina». La firma sarà apposta
a Shangai, alla presenza di Di Maio. Avrebbe dovuto esserci anche il
ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, bloccato tuttavia in
Italia dalla crisi conclamata dell' Ilva di Taranto. Complice un quadro
geopolitico non favorevole allo sbarco di capitali cinesi in Europa, dopo l' irrigidimento dei rapporti Usa-Cina, le parti
si limiteranno all' intesa sull' export e rinvieranno le intese sui punti del memorandum relativi al contributo cinese al
raddoppio ferroviario del porto di Trieste e alla partecipazione dell' Autorità nello sviluppo dell' interporto slovacco di
Kosice. Di Maio ha spiegato che la missione serve a dare una scossa ad «accordi fermi da tempo», ma anche a
mettere mano «a nuovi accordi che saranno chiusi tra fine 2019 e inizio 2020 per esportare nuovi prodotti». L'
occasione è fornita dalla visita alla seconda edizione del China International Import Expo di Shanghai. Fra le nuove
intese, il ministro grillino ha citato quelle riguardanti le carni bovine e il riso, il cui valore ammonta rispettivamente a
«300 milioni di euro» e «diverse decine di milioni». Incontrando il suo omologo Wang Yi, Di Maio ha sollecitato l'
apertura cinese al made in Italy e sottolineato che nel 2020 si celebreranno i cinquant' anni dall' avvio delle relazioni
diplomatiche fra Roma e Pechino. «In tutto il mondo si parla di made in Italy - ha evidenziato il responsabile della
Farnesina - e siamo qui per sostenere la nostra industria e i nostri ingegni. Ci lavoreremo per tutto il 2020, anno in cui
ci sarà la visita del presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Il 2020 è l' anno in cui raccoglieremo i frutti della
Belt and Road Initiative». Nella mezz' ora di incontro bilaterale con Wang, Di Maio ha tuttavia evitato prese di
posizione esplicite sullo sviluppo dei progetti infrastrutturali della Via della seta, evitando riferimenti allo sviluppo di
piani nel settore del 5G e auspicando una veloce intesa fra Washington e Pechino, perché «le tensioni commerciali fra
Stati Uniti e Cina non aiutano il mercato internazionale e le nostre imprese». In serata il ministro è stato invitato alla
cena organizzata al Fairmont Peace Hotel dal presidente cinese Xi Jinping: uno strappo al protocollo, visto che l'
incontro era riservato ai capi di Stato e
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di governo. Oggi Di Maio parteciperà alla cerimonia di apertura dell' Expo, incontrerà il ministro del Commercio
Zhong Shan e vedrà infine il presidente dell' Inter Stephen Zang, figlio del timoniere del gruppo Suning. All' Expo è
confermata la visita di Xi Jinping allo stand italiano, dove sono rappresentate 160 aziende. -- BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.
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l' allarme sul fronte del lavoro

«Industria, la crisi morde: sono 1500 i posti in bilico» Sindacati contro Dipiazza

Venerdì 15 presidio in piazza Unità per chiedere interventi a sostegno del settore «Il manifatturiero è solo il 10% del
Pil triestino». Sul sindaco: «Ignora i problemi»

Massimo Greco Obiettivo: Roberto Dipiazza. Motivo: il sindaco ignora o
finge di ignorare la crisi del settore industriale a Trieste, ritenendo che la
città viva un momento positivo legato soprattutto ad alcuni grandi progetti
e all' afflusso turistico. Protesta: venerdì 15 novembre, ore 17, presidio in
piazza Unità e assemblee sui luoghi di lavoro. Ricadute occupazionali:
1500 posti ritenuti a rischio, comprese le attività indotte, con una forte
concentrazione in Ferriera, valutabile tra un terzo e la metà del totale
provinciale. Principali punti critici: Wärtsilä, Flex, Sertubi, Burgo,
Dukcevich, Colombin. Debolezza strategica: il manifatturiero rappresenta
solo il 10% del Pil triestino, basandosi su una struttura produttiva
multinazionale in larga misura poco connessa con il territorio. Cgil con
Michele Piga, Cisl con Luciano Bordin, Uil con Antonio Rodà hanno
aperto il fuoco ieri mattina contro il Municipio dalla sede cigiellina di via
Pondares. «Dipiazza non può fare finta di niente - ha dato le carte Piga -
o dire che il Comune non ha gli strumenti di azione in ambito industriale.
Perché il Comune è presente nel Coselag (ex Ezit, ndr), è proprietario di
un asset straordinario come Porto vecchio, è firmatario di un accordo di
programma sull' area di crisi industriale complessa». Rodà gira il coltello
nella piaga della polemica: «Mi ricordo del sindaco, quando lo scorso 19
febbraio abbandonò una riunione convocata in via Trento dall' assessore
regionale Bini, dedicato alla crisi industriale triestina. Era disturbato dalle
cattive notizie. A Dipiazza rammento che sono 14.000 i lavoratori nel
manifatturiero e che un' economia sana non può fondarsi solo sul turismo,
ma deve contemperare tutte le energie presenti e attivabili». A proposito di Comune, a Bordin viene in mente che
Trieste possiede il 4% di Hera, controllante di AcegasApsAmga: «Quando nel 2012 Hera acquisì la multiutility, allora
si parlava di investimenti. Dipiazza dovrebbe ricordarlo a Bologna». I "triplicisti" incalzano all' unisono: «Trieste ha
7000 disoccupati, alla faccia del momento magico! Le situazioni di crisi non possono essere affrontate a livello di
singola azienda, necessita una politica industriale che promuova gli investimenti». La risposta del terziario è
insufficiente - si contesta - anche perché in termini salariali le paghe del commercio sono sensibilmente inferiori a
quelle dei comparti industriali. Il pettine sindacale, sia pure con minore veemenza, non risparmia neppure l' Autorità
portuale, perché dai punti franchi, dall' operazione-Bagnoli, dal Coselag (52% Ap, 48% distribuito tra i Comuni di
Trieste, Muggia, San Dorligo) non sono ancora giunti risultati concreti in termini di insediamenti produttivi. «Stiamo
attenti - puntualizza Piga - a non immiserire l' opportunità puntofranchista in un enorme magazzino. La logistica non
sfama la città. Coselag è uno strumento che va rivisto, nella gestione e nelle finalità, perché sono assenti imprese e
sindacati». Piga-Bordin-Rodà aprono il gioco su Fincantieri, «il maggior traino del territorio». A Giuseppe Bono
chiedono chiarezza sui 1800 assumendi («diretti o indiretti?») e sul recupero, soprattutto a Trieste, di attività dell'
indotto «da tempo trascurate». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LA RIFLESSIONE SULLO SVILUPPO economico

La risposta del primo cittadino: «Il futuro passa da altre strade»

Il vertice di palazzo Cheba rivendica le iniziative prese sulla Ferriera e aggiunge: «Negli anni per lo stabilimento
buttati via 800 milioni di euro»

Giovanni Tomasin«Il futuro di Trieste non può essere l' industria, ma non
lo dico io, lo dicono i fatti. Basta guardare alle ultime notizie di
delocalizzazione». Il sindaco Roberto Dipiazza accoglie le critiche dei
sindacati sul quadro economico triestino, rivendicando il lavoro fatto dal
Comune sulla Ferriera e sottolineando il suo approccio di sempre al tema:
non è sull' industria che la città deve puntare per il proprio sviluppo.
Dipiazza argomenta partendo dalla Ferriera: «Noi stiamo facendo la
nostra parte, eravamo a Roma al Ministero, c' è un piano industriale, e
ora bisogna aspettare che le cose vadano a chiarirsi». Prosegue il primo
cittadino: «Bisogna rendersi conto di cosa ha fatto la politica. Nel corso
degli anni abbiamo investito fra i 750 e gli 800 milioni di euro nel rilancio
della Ferriera. Parliamo di circa 1500 miliardi delle vecchie lire buttati via.
Cosa ci è rimasto di quei soldi? Un pugno di mosche. Però poi tutti danno
addosso al sindaco quando dice che il futuro non può essere la Ferriera».
Dipiazza riprende un suo vecchio intervento in materia, risalente a un paio
d' anni fa, «lo dicevo allora e vale anche oggi»: «Considerando che la
vocazione e la crescita di Trieste non sono rintracciabili nell' industria
pesante - ricorda il sindaco -, ma nel turismo, nel terzo settore e in
particolar modo nella portualità, è opportuno confrontarsi con l' Autorità
portuale per iniziare a ragionare su come potrà essere bonificata,
riqualificata e riconvertita a fini portuali la superficie dove ora insiste l'
area a caldo». Il discorso, prosegue Dipiazza, si estende allo sviluppo
della città in generale: «Brescia che sta al 38% può pensare di basare le
sue prospettive di crescita sull' industria, ma Trieste con il suo 10% non può pensare questo. In vent' anni abbiamo
buttato risorse incredibili che potevano essere usate per altro. Mi dicono: "Non c' è città senza industria". Ecco il
risultato». Infine il primo cittadino difende il ruolo di Coselag (ex Ezit): «È una realtà che funziona. Abbiamo fatto una
riunione per cedere al Porto tutti i binari. Ci aspettano cose importanti per l' area, risultati che raggiungeremo senza
costi: Coselag ha quattro dipendenti. Punto. La vecchia Ezit - conclude Dipiazza - per fare le stesse cose costava un
milione 200 mila euro l' anno». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Ferriera Ts: Rosolen-Scoccimarro, no termine 31/12 chiusura area caldo

Convocato tavolo in Regione giovedì 31 ottobre

Non c' è alcuna condivisione da parte delle Istituzioni, in particolare della
Regione, su un' ipotesi di chiusura dell' area a caldo il 31 dicembre, così
come il dato occupazionale è il tema principale sul quale si deve costruire
l' intero percorso di riconversione. Lo hanno detto oggi a Trieste gli
assessori regionali Alessia Rosolen (Lavoro) e Fabio Scoccimarro
(Difesa dell' ambiente) nel corso della riunione organizzata dalle Rsu della
Ferriera di Servola e dedicata al futuro dello stabilimento. Rosolen,
annunciando per giovedì 31 ottobre la convocazione in Regione di un
tavolo sull' impianto siderurgico, ha rassicurato i lavoratori affermando
che "da parte dell' Amministrazione c' è la piena consapevolezza che
dietro ai numeri indicati dai progetti dell' azienda ci sono le persone, i
lavoratori e la loro sicurezza da tutelare". Di fronte agli intenti tracciati al
Mise dal Gruppo Arvedi, Rosolen ha sottolineato che la Regione è pronta
a supportare con gli strumenti di politica del lavoro la realizzazione di un
piano che preveda il riassorbimento completo delle maestranze una volta
realizzato il potenziamento del laminatoio. "Un percorso che - hanno
evidenziato Rosolen e Scoccimarro - una volta condiviso dovrà vincolare
gli impegni, in primis quelli occupazionali, all' interno del nuovo accordo di
programma". Sullo sfondo rimane la strategicità dell' area e la sua
appetibilità sia sul piano della logistica sia su quello dello sviluppo
industriale, confermate anche questa sera dall' Autorità d i  sistema
portuale del Mare Adriatico Orientale. Attendere un istante: stiamo
caricando il video...
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Tra Porto e Comune prove di intesa

`Entro l' anno la firma dell' accordo per risolvere il contenzioso sulle competenze in materia edilizia. Ma restano altri
temi delicati `L' inizio dei lavori per la piscina di Marghera ha favorito il riavvicinamento dopo la querelle sullo
sviluppo urbano

ELISIO TREVISAN

PORTO E CITTÀ MESTRE L' accordo che permette di costruire la
piscina di Maghera in via delle Macchine dovrebbe essere il futuro: è
infatti un' anticipazione, concessa dall' Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico Settentrionale (Adspmas), dell' accordo generale che
Comune e Porto dovrebbero firmare entro l' anno sulle aree di confine tra
la città e gli spazi delle navi. Quelle aree, insomma, dove la città spinge
per espandersi, e il porto resiste per non cedere terreno. L' accordo
quadro, però, riguarderà solo le competenze edilizie, mentre per tutto il
resto, questioni urbanistiche ed altri aspetti edilizi, ci vorrà tanta buona
volontà delle parti per evitare nuovi contenziosi. Un esempio per tutti il
ricorso al Tar, col quale il mese scorso il Porto si è opposto al permesso
a costruire concesso dal Comune a Unicomm (che ha marchi come
Famila, A&O, Emisfero, C+C Cash & Carry) per realizzare un
supermercato da meno di 2500 metri quadrati in un pezzetto dell' area ex
Feltrificio Veneto della famiglia Mevorach tra via Fratelli Bandiera e via
delle Macchine. Se il programma sarà rispettato, questo e gli altri ricorsi
al Tar ancora pendenti dovrebbero essere ritirati. CARTE BOLLATE Si
tratta dei procedimenti che oppongono i due enti pubblici da quando è
stato nominato presidente del Porto Pino Musolino, mentre prima il
Comune rilasciava i permessi edilizi e si limitava a darne comunicazione
al Porto, anche se l' urgenza di trovare una composizione al problema è
di questi ultimi anni, da quando i privati hanno cominciato a spingere per
realizzare supermercati, alberghi, ristoranti e altre attività economiche
come previsto dal Pat, il Piano di assetto del territorio per le aree di
confine, vale a dire la grande fascia di terreno tra via Fratelli Bandiera e via dell' Elettricità con approfondimenti verso
via Banchina dei Molini, a sud fino all' Interporto e a nord fino alla rampa Rizzardi. Allo stesso modo, però, su quelle
aree il Porto rivendica la propria di autorità. Non a caso il gruppo Unicomm ha ottenuto parere negativo dal Porto
perché ritiene che l' area ricada dentro al perimetro del Piano portuale, mentre al contrario ha ottenuto dal Comune il
permesso a costruire perché, appunto, secondo Ca' Farsetti quelle sono aree normate dal Pat varato definitivamente
nel 2012. Dell' accordo sulla piscina, il presidente Musolino ha detto nei giorni scorsi che «noi abbiamo scelto una
strada concertata con il Comune e non una guerra di carte bollate, quindi abbiamo concesso anche di anticipare i
tempi di avvio dei lavori rispetto ai tempi dell' accordo sulle aree». Il che farebbe pensare, dunque, a un addio
generalizzato a tutte le carte bollate non appena Comune e Porto avranno firmato quell' accordo. Per farlo, però,
dovranno rinunciare ognuno a qualcosa, anche perché l' accordo quadro, che dovrebbe basarsi su quello raggiunto
per la piscina, sarà solo sulle competenze edilizie, mentre sulle altre questioni, a partire da quelle urbanistiche e
compresi anche altri aspetti edilizi, rimarrà il contenzioso, sperando che il dialogo ormai avviato possa superarlo.
Contenzioso a partire dalla reale estensione delle aree portuali: la mappa che pubblichiamo, ad esempio, mostra (in
rosso) quali spazi sono considerati porto dal decreto dell' allora ministro dei Trasporti Paolo Costa del 1994, e dal
Piano regolatore portuale del 1965.

Il Gazzettino
Venezia
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Come si vede il porto, a Marghera, è costituito dalle banchine, dalle aree immediatamente dietro le banchine, e dalle
rive dei canali industriali; a Venezia è lo stesso. Il decreto Costa è quello del 6 aprile 1994 con il quale, in seguito alla
legge 84 dello stesso anno sulla riforma dei porti italiani, vennero individuati i limiti della circoscrizione territoriale dell'
allora Autorità portuale di Venezia (oggi Adspmas): vi si legge che, con riferimento al Piano regolatore portuale del
1965, la circoscrizione territoriale dell' Autorità portuale è costituita dalle aree demaniali marittime, dalle opere portuali
e dagli antistanti spazi acquei, compresi tra la Bocca di Malamocco e la bocca di Lido, inclusi i canali di grande
navigazione. LE COMPETENZE In questo decreto, e nella legge di riforma dei porti del 1994 non c' è scritto, dunque,
che il Piano regolatore del porto prevale sul Pat, anzi stabilisce che le previsioni del Piano regolatore portuale non
possono contrastare con gli strumenti urbanistici vigenti. Ancora, nel 2000 il Porto si accinse a progettare il nuovo
Piano regolatore dopo la legge del 1994: dato che a quell' epoca il Comune aveva già un suo Piano regolatore (la
Variante per Porto Marghera risale al 1995 e fu approvata dalla Regione nel 1999), il Porto avrebbe dovuto procedere
previa intesa col Comune, ma diciotto anni dopo (a giugno 2018) il Porto stava ancora lavorando sul Dpss, il
Documento di pianificazione strategica, propedeutico al Piano regolatore portuale. Altro documento ancora in attesa
di approvazione è il Piano particolareggiato della Marittima di Venezia, sulla quale c' è un piano di sviluppo per hotel,
parcheggi e altri servizi, che il Porto vuole ridurre al solo garage multipiano: c' è la proposta di Piano presentata al
Comune e da questi approvata il 22 dicembre 2016, e da allora manca la revisione definitiva. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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I nodi urbanistici ed edilizi irrisolti

I NODI MESTRE Secondo i tecnici dal punto di vista urbanistico, in
attesa del nuovo Piano regolatore del porto, è operativo quello del 1965,
e il Dpss ancora in gestazione, il Documento di pianificazione strategica
propedeutico al Piano regolatore portuale, non annulla il Piano degli
Interventi (PI) del Comune ma potrebbe richiederne un adeguamento. Per
quanto riguarda, invece, l' aspetto edilizio ci sono varie norme da
contemperare. Da un lato la legge 84 del 1994 di riforma dei porti: all'
articolo 5 comma 5 bis fa riferimento all' autorizzazione del Porto quale
strumento di semplificazione per le imprese che operano in ambito
portuale. Qual è, allora, questo ambito? Secondo l' articolo 822 del
Codice Civile e gli articoli 28 e 35 del Codice della Navigazione è l'
insieme delle aree demaniali marittime ritenute utilizzabili per i pubblici usi
del mare. Se, invece, è vero quel che sostiene l' Autorità di sistema del
mare Adriatico settentrionale (Adspmas), ossia che le sue competenze
sono su aree più ampie, come quelle che il Comune col Pat ha destinato
ad attività terziarie, commerciali e ricettive, ne deriva che il Comune
subisce una limitazione alla sua funzione di rilascio delle autorizzazioni
edilizie. Ma questo entra in contrasto con il Tuel (Testo unico enti locali) e
il Tue (Testo unico edilizia). L' articolo 1, comma 4 del Tuel sancisce che,
ai sensi dell' articolo 128 della Costituzione, le leggi della Repubblica non
possono introdurre deroghe al Tuel; inoltre l' art. 2, comma 5 del Tue,
prescrive che in nessun caso le sue norme possono essere interpretate
nel senso della attribuzione allo Stato di funzioni e compiti delle regioni e
degli enti locali. Il Porto, invece, sostiene che con l' entrata in vigore, il 28
febbraio 2018, del Decreto legislativo 232 correttivo della riforma della portualità varata nel 2016, tutte le competenze
Urbanistiche ed Edilizie gli appartengono. Nel Decreto, però, non si legge dell' abolizione degli obblighi previsti dal
Tue. E se invece questo fosse previsto, chi avrebbe competenza ad esempio su controlli repressivi e sanatorie? E il
controllo edilizio, che spetta alla Polizia Municipale, chi lo farebbe? Se rimangono in capo al Comune, come le
esercita se non vale il piano degli interventi? Se il Comune, insomma, non ha rilasciato il permesso, come si fa a
stabilire se un' attività è abusiva? (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Un sito web per le offerte di lavoro al Porto

L A V O R O  M E S T R E  È  o n l i n e  d a  q u a l c h e  g i o r n o  i l  s i t o
www.lavorareinporto.it realizzato dall' ente di formazione dell' Autorità di
sistema portuale Cfli Consorzio formazione logistica intermodale. Il sito
web offre una panoramica sul mondo del lavoro portuale e in generale
della logistica accompagnando chi cerca un' occupazione nella scelta
della professione e del percorso formativo necessario. Il consorzio si
rivolge a disoccupati e inoccupati, mirando a fornire concrete opportunità
di reinserimento nel mondo del lavoro, ma anche agli studenti delle scuole
superiori che possono imparare una professione frequentando i corsi
biennali dell' Its Marco Polo di Venezia. Il portale lavorareinporto.it è
suddiviso in tre aree che corrispondono ai tre passi necessari per iniziare
a lavorare nel porto. La scelta della professione, innanzitutto, con una
serie di video interviste ai lavoratori che consentono di scoprire quali
sono le competenze richieste; la scelta del percorso formativo e, infine, la
scelta delle prime esperienze in porto, dove reperire i contatti di aziende
operanti al porto di Venezia e tutta la modulistica necessaria per avviare
esperienze di alternanza scuola-lavoro e progetti formativi in azienda.

Il Gazzettino
Venezia
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porto

Nasce il sito per chi vuole lavorare nella logistica

E' nato il sito www.lavorareinporto.it realizzato dall' ente di formazione
dell' Autorità di Sistema Portuale che offre una panoramica sul mondo del
lavoro portuale e in generale della logistica accompagnando chi cerca un'
occupazione nella scelta della professione e del percorso formativo
necessario.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Lavoro: lavorareinporto.it, nasce portale per carriere nella logistica portuale

Venezia, 4 nov. (Adnkronos) - E' già online da qualche giorno il sito
www.lavorareinporto.it realizzato dall' ente di formazione dell' Autorità di
Sistema Portuale CFLI - Consorzio Formazione Logistica Intermodale. Il
sito web offre una panoramica sul mondo del lavoro portuale e in
generale della logistica accompagnando chi cerca un' occupazione nella
scelta della professione e del percorso formativo necessario.CFLI si
rivolge a disoccupati e inoccupati, mirando a fornire concrete opportunità
di reinserimento nel mondo del lavoro, ma anche agli studenti delle scuole
superiori che possono imparare una professione frequentando i corsi
biennali dell' ITS Marco Polo di Venezia.Il portale lavorareinporto.it è
suddiviso in tre aree che corrispondono ai tre passi necessari per iniziare
a lavorare nel porto. La scelta della professione, innanzitutto, con una
serie di video interviste ai lavoratori che consentono di scoprire quali
sono le competenze richieste; la scelta del percorso formativo e, infine, la
scelta delle prime esperienze in porto, dove reperire i contatti di aziende
operanti al porto di Venezia e tutta la modulistica necessaria per avviare
esperienze di alternanza scuola-lavoro e progetti formativi in azienda. Un'
ampia area video offre, infine, varie informazioni sull' organizzazione del
Porto, sugli Enti che vi operano e sugli eventi di orientamento che ogni
anno vengono proposti, tra cui il Logistics Career Day.

Affari Italiani
Venezia
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Porti: Venezia, il Prefetto convoca un tavolo, sospeso lo sciopero

Corteo era previsto domani. Sindacati, 'segnale positivo'

(ANSA) - VENEZIA, 4 NOV - E' stato annullato il primo dei tre giorni di
sciopero dei lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia, annunciato per
domani. Lo rendono noto i sindacati di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti, in seguito alla convocazione da parte della Prefettura di
Venezia di un tavolo istituzionale. "Dall' annuncio della mobilitazione e
delle proteste dei portuali - affermano i sindacati in una nota - molte e
importanti sono state le dichiarazioni a sostegno delle ragioni della
protesta, molte dalle Imprese del Porto, dalle Associazioni di categoria,
dall' Autorità d i  Sistema Portuale e dal Sindaco di Venezia. Come
Organizzazioni Sindacali abbiamo rappresentato un disagio forte,
abbiamo alzato la voce su un malessere che riguarda non solo il futuro
del porto, del lavoro portuale e complessivamente di Porto Marghera e
della Città. L' accesso delle navi è la vita del Porto, la manutenzione dei
canali è la vita del porto, non farlo è una vergogna rispetto al lavoro,
certamente in un quadro di sicurezza e di rispetto della Città". La
convocazione del tavolo "è un segnale positivo, e può essere l' inizio di
un percorso per avviare quanto prima l' indispensabile manutenzione dei
canali sia sull' emergenza sia di quella ordinaria". (ANSA).

Ansa
Venezia
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Piattaforma Maersk, controlli antimafia: la Dia nel maxi cantiere

Hanno preso nota dei nomi e dei dati dei lavoratori impegnati nel cantiere
della piattaforma Maersk. In particolare nell' area delle opere retroportuali.
Concentrandosi anche sull' "anagrafe" di ditte e imprese in subappalto che
lavorano nel maxi cantiere di Vado Ligure. Martedì scorso gli uomini della
Dia (Direzione investigativa antimafia) di Genova si sono presentati nel
cantiere e negli uffici dell' area Maersk per portare a termine il censimento
di chi vi opera all' inter no. A supporto le pattuglie di carabinieri, polizia e
guardia di finanza con l' ispettorato del lavoro e l' Asl. Un lavoro portato
avanti su input del prefetto di Savona, Antonio Cananà, che ha coordinato
una serie di sopralluoghi (in gergo burocratico "accessi") per acquisire
dati e informazioni. Un' attività preventiva frutto di un protocollo d' intesa
siglato il 19 settembre del 2011 tra Prefettura, Autorità di sistema portuale
e APM Terminal che prevede controlli ogni mese. Come nel caso del
precedente sopralluogo in porto per il maxi -cantiere legato ai dragaggi
per i lavori legati al nuovo terminal per le navi da crociera. Una serie di
sopralluoghi pianificati dalla Prefettura nell' ambito dell' attività anti -
infiltrazioni. I dati raccolti sono poi oggetto di screening. Intanto sui rischi
di infiltrazioni mafiose alla piattaforma di Vado Ligure è intervenuto ieri il
sindacato di polizia Siap che ha rimarcato come la Liguria sia maglia nera
tra le regioni italiane per i reati denunciati nel 2018. «La Regione
persevera nel sottovalutare il fenomeno infiltrazioni mafiose» è la
dichiarazione di Roberto Traverso, segretario Siap. Il sindacato di polizia
aggiunge: «Anche a Savona la situazione dovrebbe essere monitorata e
non abbandonata, ma ad oggi nessuno ha ancora messo gli occhi sulle conseguenze negative che ci potrebbero
essere sul fronte della criminalità organizzata se non si seguirà con attenzione l' imminente insediamento a Vado del
colosso del movimento merci rappresentato dalla mega compagnia Maersk». - AL. PAR.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Nella partita viabilità è Apm che dà le carte

Senza grandi clamori, la settimana scorsa, uscendo dall' ambiguità
permanente, è apparso chiaro che a Vado Ligure non c' è partita: la
piattaforma di Apm Terminals deve essere operativa tra 40 giorni e
pazienza se qualche "compensazione per il territorio" dovrà aspettare
tempi migliori. Sistemate banchine, piazzali e gru, l' attenzione si è
spostata sul retroporto, dove sono in fase di allestimento i nuovi varchi
doganali, e pazienza se la loro entrata in funzione non potrà essere conte
stuale all' apertura di una viabilità pubblica alternativa tra il Molo 8.44 e la
via Aurelia. L' Autorità di Sistema Portuale ha preso atto delle esigenze di
Apm Terminals ed ha approvato una modifica alla convenzione
urbanistica con il Comune di Vado Ligure per rendere operativi i nuovi
varchi "e nello stesso tempo far partire le fasi della nuova viabilità
provvisoria al servizio della città. È stato inoltre condiviso un
adeguamento delle compensazioni economiche a favore della comunità
vadese per interventi di mitigazione ambientale". L' incidente di percorso
potrebbe essere archiviato tra i ritardi che affliggono la complicata
operazione di trapianto del terminal contenitori nel tessuto sociale e
territoriale di Vado. Solo che ha fatto emergere per la prima volta che il
gioco è nelle mani dell' operatore marittimo e non delle istituzioni, siano
esse portuali o comunali. Il terminal ha una sua logica economica che non
può dipendere da ondivaghi movimenti di opinione o da calcoli politici di
corto respiro. Non averlo previsto sin dall' inizio, sistemando un' articolata
rete di protezione per il territorio e soprattutto pretendendo che ogni
avanzamento sul fronte marittimo fosse accompagnato dal progressivo sviluppo del sistema logistico alle spalle delle
banchine, è stato il vero punto debole di un' operazione che con qualche azzardo si pensava avrebbe definitivamente
consacrato la (ritrovata? ) grandezza del porto di Savona e che invece ha accelerato la sua fine come entità
autonoma. Una scommessa perduta? O era stato un tentativo di "blitz" che per riuscire avrebbe dovuto avere
coperture politiche, finanziarie e imprenditoriali che Savona era ben lontana dal poter garantire? I lunghi anni della
gestazione dell' opera hanno cementato le opposizioni, quelle visibili degli ambientalisti e quelle più profonde di chi
vedeva nel terminal di Vado un elemento in grado di rompere consolidati equilibri economici. Arginate a fatica le
prime, a decretare il cessate il fuoco sulla piattaforma è stata l' abolizione dell' Autorità Portuale di Savona disposta
da una legge di riforma controversa e sottoposta a ricorrenti proposte di modifica. Da allora la sorda opposizione al
terminal savonese ha perso vigore e protagonisti. La creazione dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova (e
Savona) ha tuttavia allontanato dal territorio il garante pubblico degli accordi, lasciando il solo Comune di Vado Ligure
come quotidiana controparte di un operatore portuale di prima grandezza che nel frattempo aveva aperto le porte ai
soci cinesi. Ecco perché, arrivati a inizio partita, a distribuire le carte è Apm Terminals, in un rapporto di forze molto
sbilanciato, anche se giustificato dalla necessità di rendere efficienti le operazioni. In ogni caso non è la partita che il
porto di Savona immaginava di giocare per far saltare il banco dei vecchi equilibri nello shipping di casa nostra.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Le spiagge di Savona e Vado sotto assedio Ogni volta le mareggiate provocano
danni

I più colpiti in quest'ultima occasione sono Bagnarci, il lido della spiaggia attrezzata a ponente e i Karibù

MICHELE COSTANTINI

MICHELE COSTANTINI SAVONA Mentre il Comune di Savona ha
chiesto lo stato di calamità per consentire di bruciare il legname
depositato sulle spiagge, l' altro ieri una seconda mareggiata ha lasciato
sull' arenile nuovi rifiuti e residui legnosi. Insieme al materiale trasportato
dalle onde, sono nuovamente scomparsi anche lunghi tratti di sabbia. In
particolare sul litorale vadese, tra la spiaggia attrezzata e i Bagni Karibù,
e su quello savonese all' altezza dei Bagnarci. Per l' ennesima volta, su
questi due punti sfortunati della costa, la mareggiata ha eroso la sabbia,
che era stata depositata con l' ultimo ripascimento, mentre per i Bagnarci,
oltre alla scomparsa della sabbia, quintali di legname e rifiuti hanno invaso
tutti gli spazi dello stabilimento balneare. Sembra di leggere la storia della
tela di Penelope, dove alla mareggiata segue inevitabilmente l' arrivo del
legname e la scomparsa della sabbia. Poi, rimediati i guai, si attende una
nuova mareggiata per ricominciare da capo... Naturalmente la storia della
tela di Penelope si presta per numerose altre spiagge del litorale
savonese. Tutte ormai sempre più vulnerabili all' azione delle mareggiate,
che si ripetono sempre più con frequenza. Purtroppo si nota che anche
con una non particolarmente forte, come è accaduto l' altroieri tra Vado e
Savona, i danni provocati risultano importanti. Per rendersene conto è
sufficiente vedere come le onde hanno «scavato» sotto la struttura del
Lido di Vado, nella spiaggia attrezzata con accesso da lungomare. Qui,
ancora una volta le onde hanno eroso la sabbia, lasciando nel vuoto parte
della struttura in cemento realizzata lo scorso anno per difendere il
manufatto dalle mareggiate. Ieri, le onde, nell' aggirare i grossi blocchi di cemento posti a difesa della struttura, ad
ogni risacca si portavano via un po' di sabbia, ampliando pericolosamente «l' intercapedine» originata nella linea di
appoggio della pesante struttura. Non va meglio proseguendo verso levante, tra il proseguimento della spiaggia, il
«baluardo» di massi e lo stabilimento balneare Karibù. Anche su questo tratto di circa 150 metri l' erosione del litorale
sabbioso è evidente. Proprio su questo tratto il Comune di Vado è in attesa dell' esito dell' iter per le autorizzazioni
ambientali, sul progetto definitivo di difesa del litorale sviluppato dall' autorità di sistema portuale del mar Ligure
Occidentale. Nel frattempo, come avviene ormai ad ogni allerta meteo, una ordinanza del sindaco Monica Giuliano,
prevede il transennamento della passeggiata a mare nei tratti più a rischio, insieme alle misure di sicurezza che la
popolazione deve osservare in caso di mareggiata. Nel frattempo le «dune» di sabbia realizzate a difesa degli
stabilimenti si fanno sempre più alte e lunghe, mentre i gestori hanno provveduto anche a togliere cabine e arredi e a
sigillare le opere fisse. Ormai il litorale è come un forte assediato, con un nemico che si avvicina sempre di più. - c BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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cambia la denominazione

Il quartiere Genova Prà riconquista il nome del terminal portuale

La battaglia era iniziata anni fa, fin da quando il quartiere di Prà si era
visto rinnegare sia dalle autostrade, con l' uscita indicata come Genova
Voltri, sia dal porto che, dopo aver rubato le spiagge e il mare per un
nuovo terminal, lo aveva chiamato VTE, Voltri Terminal Europa. La
giustizia autostradale è seguita alla massiccia campagna dei comitati
pubblicizzata soprattutto durante la grande operazione di recupero della
«Concordia», arrivata a Genova proprio a Prà, per essere poi smontata e
demolita. Ora, dal primo novembre, i l terminal del Gruppo PSA
International (uno dei principali operatori terminalistici mondiali) situato nel
bacino portuale di Pra' si chiama ufficialmente Psa Genova-Prà. L'
aggiornamento interessa anche la denominazione sociale che passa da
"Voltri Terminal Europa S.p.A." a "PSA Genova Pra' S.p.A.". Nel corso
degli anni, PSA International ha realizzato nel bacino portuale di Prà,
acquisito nel 1998, investimenti per un valore di 250 milioni di euro. Ad
oggi è il maggior terminal contenitori del Nord Tirreno movimentando
circa il 60% dei contenitori del porto di Genova. Con un organico di 656
dipendenti PSA Genova-Pra' può servire contemporaneamente due
meganavi portacontainer (fino a 20,000 TEUs ciascuna), accogliere oltre
1.500 TEUs reefer, 120 treni a settimana e 2.400 camion al giorno. PSA
International è uno dei principali operatori terminalistici mondiali, scelto
come miglior operatore in tutti i principali porti; ha partecipazioni in 40
terminal portuali in Asia, in Europa e nelle Americhe con quartier generale
nei Terminal di PSA Singapore ed PSA Anversa. La presenza a Genova
contribuisce a rafforzare i legami tra il porto e l' Oriente, in una visione di sviluppo di traffici e affari. ale. pie. - c BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Il porto di Genova Prà.

La Stampa (ed. Savona)
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Operatori nautici, nuovo ricorso al Tar per i posti barca

Al centro della contesa la concessione del pontile e gli spazi mare Il Cto contesta «il silenzio del Comune sull' istanza
di rinnovo»

Sondra Coggio / LERICI Gli ultimi round hanno segnato le ripetute vittorie
del Comune di Lerici, ma il consorzio operatori nautici non ci sta. Non
rinuncia a quello spicchio di mare pregiato, al molo di Lerici. E rilancia la
battaglia, con un nuovo ricorso al Tar. L' ennesimo. Si parla di una
concessione da 1310 metri quadrati a mare e 1986 di pontile, a terra,
persa sei anni fa dal Cto, a fronte di un accertamento della Capitaneria di
Porto. L' allora comandante Francesco Ciardiello aveva verificato che
non c' erano 21 barche da la voro, all' ormeggio, come avrebbe dovuto
essere, ma solo imbarcazioni private. Tranne una sola. Si trattava di un
«mutamento sostanziale non autorizzato della concessione», visto che
quell' area era stata ottenuta dagli operatori solo a fini di servizio. L'
autorità demaniale aveva contestato un abuso, e aveva segnalato anche
alla Procura la «mancata correttezza nell' utilizzo dello specchio acqueo in
concessione». Il Comune di Lerici era corso ai ripari, avviando la
decadenza dei permessi. L' ente comunale era stato infatti accusato di
non aver vigilato su quello che stava accadendo sotto ai suoi occhi. Da
allora, quella parte di mare è tornata nelle disponibilità della società Stl, la
partecipata pubblica che gestisce il porticciolo. Il Cto - che si è visto
riconoscere solo 45 metri quadrati, quelli in cui era ormeggiata l' unica
barca veramente da lavoro - non si è mai rassegnato. Sono iniziati i
ricorsi. Il Cto ha lamentato una presunta «sproporzione» fra i rilievi mossi
dall' autorità marittima e l' azzeramento della concessione. L' impianto
accusatorio della Capitaneria è uscito però sostanzialmente rafforzato.
Sentenza dopo sentenza, i giudici amministrativi hanno ribadito che il consorzio non poteva tenere dei natanti da
noleggio, privati, se aveva una concessione per barche da lavoro. Nel verdetto recente del Consiglio di Stato, l' ultimo
in ordine di tempo, è emersa anche la questione della scadenza della concessione, sulla quale è basato il nuovo
ricorso depositato dal Cto al Tar. Era stato sottolineato che la scadenza configurava in automatico «una cessazione
del rapporto», mentre non si poteva «ipotizzare un rinnovo automatico della concessione stessa». Si riparte ora da lì.
I privati si sono appigliati al «silenzio serbato dal Comune di Lerici relativamente all' istanza di rinnovo», datata 30
dicembre 2009. Secondo il Cto, il fatto che il Comune non abbia risposto costituisce un elemento di rivalsa. Si vedrà.
Peraltro l' area della Calata - nell' immagine del biologo Marco Putti, diffusa ieri via social dal sindaco Leonardo
Paoletti - è tutta al centro del progetto di riordino legato all' arrivo dei pontili, che rivoluzioneranno l' intero assetto. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Porto, incontro sulla sicurezza

Allerta meteo ed è stop alle attività nel porto spezzino. Dopo lo sciopero
di domenica, dichiarato da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sia per il
maltempo sia per il ritardo nella costituzione del comitato di igiene e
sicurezza, arriva la risposta dell' Autorità di sistema portuale. «Domenica
Arpal ha modificato l' avviso di allerta - scrive l' Ap - portando il livello a
'rossa' unicamente per i bacini medi e grandi della zona C, compresa tra
Portofino e la Toscana. Per i bacini piccoli, classificazione in cui rientrano
i canali nel porto della Spezia, l' allerta è rimasta arancione fino alle 18 di
ieri. E gialla dalle 18 alle 8 di ieri». Auanto al ritardo nella costituzione del
comitato di igiene e sicurezza, l' Autorithy precisa che la riunione è già
stata fissata al 7 novembre. I sindacati hanno anche ricordato la burrasca
dello scorso anno che spianò la strada del confronto, utile a definire un
protocollo d' intesa per la gestione delle condizioni meteo avverse che
però, secondo loro, non ha portato alla definizione di una procedura
condivisa per la sospensione delle attività portuali in condizioni di gravità.
«Dal 28 ottobre 2018 - ribatte l' Ap - si sono svolti diversi incontri del
comitato igiene e sicurezza del lavoro portuale incentrati sui temi legati
alla gestione delle emergenze conseguenti ad avvisi di allerta meteo. In
tali sedi è stato appurato come ogni terminal abbia procedure d'
emergenza interne e sono emerse problematiche afferent i  le
responsabilità in gioco, senza tuttavia riuscire a definire procedure condivise che potessero coadiuvare tutti i soggetti
interessati in una gestione più efficace delle situazioni emergenziali». Tutti argomenti che per l' Ap saranno oggetto di
discussione al comitato previsto per dopodomani. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Evento conclusivo degli 'Stati generali' di Confindustria

Lunedì 11 novembre alle 14:30 all' Auditorium dell' Autorità di sistema
portuale del mar ligure orientale Confindustria organizza l' evento di
chiusura degli "Stati generali dell' economia della Spezia 2019" con la
partecipazione di Giovanni Toti, presidente della Regione. Questo
secondo appuntamento si propone di presentare le argomentazioni e le
proposte dirette a sostenere lo sviluppo del sistema economico locale,
partendo dai numerosi ed importanti temi emersi dai tavoli di confronto in
occasione dell' evento di apertura dello scorso 18 aprile. I maggiori
esponenti del mondo delle istituzioni, dell' impresa e del lavoro, dell'
economia e delle parti sociali coinvolti nella prima fase di aprile nei mesi
seguenti hanno mantenuto attiva la loro collaborazione al progetto,
partecipando, con il supporto di Ernst & Young Spa, partner tecnico dell'
iniziativa, a gruppi di Lavoro tematici finalizzati a elaborare gli argomenti
ritenuti prioritari.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Stati generali dell'economia, lunedì si tirano le somme

Nella prima fase le imprese erano chiamate a partecipare a gruppi di lavoro per isolare gli argomenti prioritari e
condivisi. Ora è il momento di metterle sul tavolo.

La Spezia - Sarà l' Auditorium dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Orientale ad ospitare lunedì prossimo l' evento di chiusura degli
"Stati generali dell' economia della Spezia 2019". Una sessione
pomeridiana nella quale gli organizzatori si propongono di presentare le
argomentazioni e le proposte dirette a sostenere lo sviluppo del sistema
economico locale, partendo dai numerosi ed importanti temi emersi dai
tavoli di confronto in occasione dell' evento di apertura dello scorso 18
aprile. I maggiori esponenti del mondo delle istituzioni, dell' impresa e del
lavoro, dell' economia e delle parti sociali coinvolti nella prima fase di
aprile nei mesi seguenti hanno mantenuto attiva la loro collaborazione al
progetto di Confindustria La Spezia, partecipando, con il supporto di
Ernst 'Young Spa, partner tecnico dell' iniziativa, a gruppi di lavoro
tematici finalizzati ad elaborare gli argomenti ritenuti prioritari per la nostra
provincia. Associazioni, ordini professionali, enti formativi, università,
aziende, tutti hanno concorso al risultato di questo percorso. "E' la prima
volta che l' intero mondo economico locale elabora richieste condivise e
si presenta alle istituzioni con una sola voce. Voce di cui le istituzioni non
possono non tenere conto. Con piacere abbiamo rilevato che i
partecipanti hanno dato il proprio contributo di esperienze, di visione, di
proposte e di progettualità, fornendo ad EY gli elementi per costruire un
documento di sintesi che sarà presentato nel corso dell' evento - dichiara
Francesca Cozzani, Presidente Confindustria La Spezia - I risultati
raggiunti, la metodologia di lavoro seguita, che ha trovato la condivisione
e l' apprezzamento da parte di tutti i ventisei componenti dei tavoli operativi, unitamente all' esperienza maturata,
credo abbiano arricchito ogni partecipante che ha avuto la possibilità di esprimersi liberamente, in maniera
costruttiva". L' evento, che avrà la partecipazione di Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria, è aperto a tutti gli
interessati previa registrazione on line collegandosi a: https://www.confindustriasp.it/stati-generali-della-economia-
della-spezia/ Lunedì 4 novembre 2019 alle 12:00:24 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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Adsp ai sindacati: "Comitato igiene già convocato, come sapevate"

In merito allo sciopero: "Allerta rossa era solo per i bacini grandi".

La Spezia - Ieri, domenica 3 Novembre, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti
hanno dichiarato lo sciopero unitario nel porto della Spezia, a seguito di
condizioni meteo, secondo i sindacati, stigmatizzate dalla comunicazione
dell' allerta rossa da parte degli enti competenti. L' AdSP tiene innanzitutto
a precisare che domenica l' ARPAL ha modificato l' avviso di allerta
meteo portando il livello a "rossa" unicamente per i bacini medi e grandi
della zona "C" compresa tra Portofino e la Toscana. Per i bacini piccoli,
classificazione in cui rientrano i canali che sfociano nel porto della
Spezia, l' allerta è rimasta arancione fino alle ore 18 di ieri e gialla dalle 18
alle 8 di oggi, lunedì 4 novembre. Per la classificazione dei bacini si
rimanda al sito www.allertaliguria.gov.it In merito all' accusa rivolta all'
Ente, da parte dei sindacati, di avere ritardato la costituzione del
Comitato di Igiene e Sicurezza del Lavoro Portuale, richiesto in data 21
ottobre dagli stessi, si sottolinea come la riunione del Comitato sia stata
ufficialmente convocata, in data 24 Ottobre, per il giorno 7 novembre
prossimo, dall' Ing. Davide Vetrala, Responsabile del Servizio Sicurezza
dell' AdSP. Oggetto della comunicazione era proprio la gestione delle
situazioni emergenziali riguardanti le condizioni di allerta meteo. La lettera
era stata correttamente inviata, tra gli altri, a tutti i rappresentanti dei
lavoratori di sito (RLSS). Inoltre, occorre anche precisare che dal 28
ottobre del 2018, si sono svolti diversi incontri del Comitato di Igiene e
Sicurezza del Lavoro Portuale, proprio incentrati sui temi legati alla
gestione delle emergenze conseguenti ad avvisi di allerta meteo. In tali
sedi, è stato appurato come ogni terminal abbia procedure di emergenza interne e sono emerse molte problematiche
afferenti le responsabilità in gioco, senza tuttavia riuscire a definire procedure condivise che potessero coadiuvare
tutti i soggetti interessati in una gestione più efficace delle situazioni emergenziali. Tutti argomenti che verranno
nuovamente discussi nel comitato del 7 novembre. Lunedì 4 novembre 2019 alle 17:23:39 Redazione.

Citta della Spezia
La Spezia
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Giampedrone: "Sarà una settimana complessa"

Cinque Terre - Val di Vara - Una mareggiata importante ma senza
particolari criticità quella delle ultime ore. Il maltempo, dopo la fine della
nuova allerta gialla emanata oggi, si esaurirà nel primo pomeriggio di
domani per poi riprendere con una nuova perturbazione tra giovedì sera e
venerdì e nel fine settimana. È questo il quadro atteso nelle prossime ore
sul territorio regionale, come è stato illustrato questa sera dal presidente
di Regione Liguria Giovanni Toti, dall' assessore regionale alla protezione
civile Giacomo Giampedrone e dai tecnici di ARPAL e i vertici di
Capitaneria di Porto e Autorità Portuale. 'Non si sono registrate
particolari criticità - ha sottolineato il presidente di Regione Liguria Toti -
ma il nostro livello di allerta è massimo. Questa mattina abbiamo
compiuto dei sopralluoghi a Sestri Levante e a Borghetto Vara e i nostri
tecnici sono in contatto continuo con il territorio. Abbiamo firmato proprio
ora l' estensione dello stato di emergenza nei comuni colpiti e nei
prossimi giorni proseguiremo le verifiche e il computo dei danni in Val di
Vara e Val Petronio. Abbiamo invitato i sindaci a procedere nel modo più
solerte possibile'. 'Invito tutti a mantenere alta l' attenzione - ha ribadito l'
assessore Giampedrone - Visto il grande quantitativo di pioggia che si è
abbattuto sul territorio e le frane. Soprattutto invito a evitare di sostare in
luoghi pericolosi per via anche delle onde'. Da domani pomeriggio la
situazione andrà normalizzandosi: il cielo rimarrà prevalentemente
coperto e le precipitazioni saranno di nuovo intense a partire da giovedì.
Le nuove perturbazioni interesseranno principalmente il levante, con
qualche estensione a ponente. Nelle mareggiate odierne sono state osservate onde alte 5 metri con periodo di 10
secondi. 'La giornata ci ha visto impegnati nei sopralluoghi - ha detto ancora Giampedrone - ed è ancora in corso una
mareggiata che investe le nostre coste con una certa energia. Nel primo pomeriggio di domani cesserà l' allerta, ma
sarà una settimana piuttosto complessa. A Rossiglione gli sfollati stanno iniziando a rientrare nelle case: i primi cinque
di via Roma hanno già fatto rientro nelle loro case. Stiamo lavorando per far rientrare nei prossimi giorni anche le altre
44".

Citta della Spezia
La Spezia
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Maltempo, sciopero al porto della Spezia: l' AdSP respinge le accuse

LA SPEZIA - Ieri, domenica 3 Novembre, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti
hanno dichiarato lo sciopero unitario nel porto della Spezia , a seguito di
condiz ion i  meteo,  secondo i  s indacat i  ,  s t igmat izzate da l la
comunicazione dell' allerta rossa da parte degli enti competenti . L' AdSP
tiene innanzitutto a precisare che domenica l' ARPAL ha modificato l'
avviso di allerta meteo portando il livello a "rossa" unicamente per i bacini
medi e grandi della zona "C" compresa tra Portofino e la Toscana . Per i
bacini piccoli, classificazione in cui rientrano i canali che sfociano nel
porto della Spezia, l' allerta è rimasta arancione fino alle ore 18 di ieri e
gialla dalle 18 alle 8 di oggi, lunedì 4 novembre. Per la classificazione dei
bacini si rimanda al sito www.allertaliguria.gov.it In merito all' accusa
rivolta all' Ente, da parte dei sindacati, di avere ritardato la costituzione
del Comitato di Igiene e Sicurezza del Lavoro Portuale, richiesto in data
21 ottobre dagli stessi, si sottolinea come la riunione del Comitato sia
stata ufficialmente convocata, in data 24 Ottobre, per il giorno 7
novembre prossimo, dall' Ing. Davide Vetrala, Responsabile del Servizio
Sicurezza dell' AdSP. Oggetto della comunicazione era proprio la
gestione delle situazioni emergenziali riguardanti le condizioni di allerta
meteo. La lettera era stata correttamente inviata, tra gli altri, a tutti i
rappresentanti dei lavoratori di sito (RLSS). Inoltre, occorre anche
precisare che dal 28 ottobre del 2018, si sono svolti diversi incontri del
Comitato di Igiene e Sicurezza del Lavoro Portuale , proprio incentrati sui
temi legati alla gestione delle emergenze conseguenti ad avvisi di allerta
meteo. In tali sedi, è stato appurato come ogni terminal abbia procedure di emergenza interne e sono emerse molte
problematiche afferenti le responsabilità in gioco, senza tuttavia riuscire a definire procedure condivise che potessero
coadiuvare tutti i soggetti interessati in una gestione più efficace delle situazioni emergenziali. Tutti argomenti che
verranno nuovamente discussi nel comitato del 7 novembre. Commenti.

PrimoCanale.it
La Spezia
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Livorno: aggiornamento Piano prevenzione

Massimo Belli

LIVORNO Ai fini dell'aggiornamento annuale del Piano Triennale della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) dell'Autorità
di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, è stato pubblicato un
Avviso pubblico. L'adozione del suddetto Piano è prevista entro il 31
Gennaio 2020. Nella sezione Albo online del sito istituzionale dell'Ente è
stato pubblicato l'avviso a firma del responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza, dott. Claudio Capuano, con cui è stata
avviata una procedura aperta di consultazione per l'invio di eventuali
contributi e/o proposte. Lo scopo di tale avviso, in aderenza alle
indicazioni fornite dall'Autorità nazionale anticorruzione Anac, è quello di
favorire il più ampio coinvolgimento dei cittadini, di tutte le imprese e delle
altre organizzazioni portatrici di interessi collettivi nel processo di
predisposizione del Piano. Pertanto i soggetti interessati, entro il termine
del 23 Novembre 2019, potranno presentare all'indirizzo di posta
trasparenza@portialtotirreno.it le proposte di modifica e/o integrazione al
vigente PTPCT, che saranno valutate dall 'AdSp i n  occas ione
dell'aggiornamento.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Missione in Qatar per AdSp Alto Tirreno

Corsini: il Qatar ha un legame istintivo con l'Italia

Massimo Belli

DOHA Missione in Qatar per il presidente dell'Autorità di Sistema portuale
del Mar Tirreno settentrionale, Stefano Corsini, che a Doha ha
partecipato alla Qatar Silk Road Exhibition 2019, prima edizione della
manifestazione internazionale qatarina del settore. La presenza del nostro
Paese è organizzata dall'Ice in collaborazione con Invitalia. La fiera si
svolge dal 3 al 5 Novembre al centro espositivo DECC Doha Exhibition &
Convention Centre. La partecipazione italiana riunisce Assoporti e Uir, le
associazioni rappresentative dei principali porti ed interporti italiani,
presenti con propri incaricati. Già nel primo giorno della iniziativa, Corsini
ha incontrato diversi player locali del settore della logistica interessati alle
opportunità offerte dal sistema degli scali dell'Alto Tirreno, anche alla luce
dei progetti infrastrutturali in via di definizione a Livorno e Piombino. La
serata si è conclusa presso la residenza dell'Ambasciatore italiano in
Qatar, Pasquale Salzano. Il Qatar ha dichiarato Corsini ha molte
previsioni di sviluppo commerciale e produttivo, ma soprattutto ha un
legame istintivo con l'Italia. Quella cui stiamo partecipando è la prima fiera
annuale in tema di trasporti marittimi e logistica nel Paese, e la
collaborazione con Ice e Invitalia ci ha consentito di presentare al meglio i
punti di forza del paese. Sono onorato di poter partecipare a un evento di
questo respiro in rappresentanza, con il collega Pino Musolino, del
sistema Italia. Ricordiamo, infine, che il 23 e 24 Maggio, in occasione
della conferenza annuale di Espo (European Sea Ports Organisation) che
si tenne al Teatro Goldoni di Livorno, fu invitato dall'AdSp quale ospite
d'onore, l'ambasciatore del Qatar in Italia al fine di rafforzare la collaborazione tra il porto di Livorno e l'Emirato.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Il nodo infrastrutture

Porti, Marsilio chiede a Roma 45 milioni per Pescara e Ortona

Il programma triennale approvato anche dall' Authority delle Marche

IL VERTICE PESCARA Porti che da troppo tempo annaspano nelle
sabbie mobili, come quello di Pescara, dove persino i pescherecci fanno
fatica a rientrare senza danni alle banchine. Porti che attendono l'
intervento di dragaggio, come quello di Ortona, propedeutico a quelli
strutturali in grado di assicurane il rilancio. Ora, secondo quanto
annunciato ieri dal presidente della Regione, Marco Marsilio sarebbe
arrivato il cambio di passo, con la programmazione 2020-2022 messa in
campo dall' Autorità portuale di sistema del Medio Adriatico che fa capo
ad Ancona e di cui i due più importanti scali marittimi abruzzesi sono
parte integrante. «Per l' annualità 2019 - sottolinea Marsilio - erano stati
previsti finanziamenti pari a 5,6 milioni. In totale 7,5 milioni nella
precedente programmazione triennale. Grazie all' impegno della Regione
e al protagonismo dei sindaci, la stessa somma di 7,5 milioni è stata
inserita solo nella programmazione del 2020, per salire a 36,5milioni nell'
annualità successiva, di cui 35 destinati al completamento del porto di
Pescara». Un piano, come chiarisce lo stesso Marsilio, che dovrà essere
ratificata dal Ministero delle Infrastrutture, erogatore delle risorse
nazionali. Ma la differenza rispetto al passato, quello recentissimo, «è
che questi sforzi sono venuti da noi sottolinea il presidente della Regione
ed è una differenza netta, un cambio di mentalità se si pensa da dove si
era partiti solo sei mesi fa». Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità
di sistema di Ancona, riassume l' importanza dell' annuncio fatto da
Marsilio in una considerazione: «Nel Mediterraneo gira il 20% del traffico
di merci di tutto il mondo. Avere una banchina virtuale di 600 chilometri nel
cuore dell' Adriatico è fondamentale per attirare gli investimenti degli armatori, creare sviluppo, rilanciare l'
occupazione». SVOLTA Anche per Giampieri il piano triennale di programmazione costituisce una svolta: «Siamo nel
pieno di una trasformazione mondiale ricca di opportunità. Questi porti abruzzesi e marchigiani sono importanti per
una strategia complessiva». Un passo avanti decisivo, insomma, che il presidente dell' Autorità portuale attribuisce
soprattutto alla collaborazione delle Capitanerie porto, coordinate dalla Direzione marittima di Pescara, e dei sindaci
«che ci hanno aiutato osserva Giampieri - a conoscere le priorità». Quello di Pescara, Carlo Masci è il primo a
passare ai ringraziamenti: «Oggi cominciamo a vedere la luce dal fondo del tunnel». E c' è anche il sindaco di Ortona,
Leo Castiglione, a ricordare quanto siano attesi i lavori di dragaggio nello scalo marittimo della sua città e quanto
questo intervento sia funzionale a quelli successivi, come l' adeguamento dei moli e delle altre attrezzature.
Soddisfatti anche il sottosegretario della giunta Marsilio con delega ai Trasporti, Umberto D' Annuntiis, e l' Ammiraglio
De Carolis, comandante della Direzione Marittima di Pescara, che si sofferma sugli affanni di un porto «le cui attività -
ricorda - sono ridotte da più di un anno al lumicino». Anche De Carolis sottolinea l' importanza della collaborazione
con i sindaci e, in particolare, l' apporto fornito da quello di Pescara per la programmazione degli interventi necessari.
Poi c' è il presidente del consiglio regionale, Lorenzo Sospiri, decisamente soddisfatto e che un po' se la ride, forse
pensando a quando, mentre lui aveva appena smesso di indossare i calzoni corti, lo zio Nino, ex sottosegretario alle
Infrastrutture, iniziava a battersi per la costruzione di un grande porto che avrebbe dovuto accogliere le navi da
crociera e risolvere la doppia questione dell' insabbiamento dei fondali e del disinquinamento della costa, attraverso la
deviazione del fiume. Preistoria. Ora, se quello annunciato da Marsilio corrisponda a un vero colpo d' ala per la
portualità abruzzese lo diranno i fatti. Dai banchi delle opposizioni il capogruppo del Pd in consiglio regionale,

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Silvio Paolucci, risponde alle parole del presidente con scetticismo: «Si sta solo rivendendo i nostri soldi del
Masterplan». Intanto l' elenco degli interventi previsti per le tre prossime annualità sulla portualità abruzzesi è già nero
su bianco: 7.462.000 da spendere nel 2020 e altri 36.450.000 nel 2021, mentre è ancora da completare il piano del
2022 (45 milioni in tutto), con la previsione di arrivare a ulteriori investimenti complessivi fino a 85milioni. Adesso a
mettere il timbro sul piano triennale dell' Autorità di sistema dell' Adriatico centrale dovrà essere Roma: quel breve
percorso da casello a casello che spesso è sembrato un' eternità. Saverio Occhiuto © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTI: QUASI 45 MILIONI NEL PIANO TRIENNALE, MARSILIO, ''ORA
ATTENZIONE DIVERSA DA PARTE DELL' AUTORITA'''

Abruzzo Web
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pubblicazione: 04 novembre 2019 alle ore 19:43PESCARA - Un
Programma triennale di opere pubbliche (2020-22) da quasi 45 milioni di
euro per il sistema portuale abruzzese ed in particolare per i porti di
Pescara ed Ortona.Lo hanno presentato, questo pomeriggio, a Pescara,
in Regione, il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ed il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,
Rodolfo Giampieri , nel corso di una conferenza stampa. Nel dettaglio,
per la prima annualità, sono previste risorse pari a 7 milioni 462mila euro
mentre per la seconda annualità sono stati previsti fondi pari a 36 milioni
450mila euro. Ancora da definire la terza annualità che, al momento,
presenta un budget di 450 mila euro."Si tratta di un Piano che l' Autorità
ha appena approvato - ha esordito il presidente Marsilio - e che segna un
deciso cambio di passo nel rapporto tra l' Autorità d i  Sistema e  l a
Regione. Infatti, la Regione Abruzzo per anni ha lamentato una scarsa
considerazione da parte dell' Autorità di Sistema Portuale in termini di
investimenti"."Tanto è vero - ha aggiunto - che la quasi totalità degli
investimenti rivolti al sistema portuale abruzzese degli ultimi anni è
derivata dall' utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione. Invece, i porti di
Pescara ed Ortona, che sono classificati di intesse strategico nazionale e
quindi rientranti nella competenza dell' Autorità e del Ministero delle
Infrastrutture, avrebbero dovuto beneficiare almeno di una parte di
finanziamenti statali diretti".All' incontro con i giornalisti hanno preso parte
anche il sottosegretario alla Presidenza con delega alle Infrastrutture,
Umberto D' Annuntiis , il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri, i sindaci di Pescara ed Ortona, Carlo
Masci e Leo Castiglione , il segretario generale dell' ASP Mare Adriatico Centrale, Matteo Paroli , il consigliere
regionale, Guerino Testa, l' assessore ai Trasporti del Comune di Pescara, Luigi Albore Mascia, ed il direttore
marittimo di Pescara, Donato De Carolis ."Nella programmazione triennale precedente - ha ricordato Marsilio - i porti
di Pescara e Ortona, si erano visti riconoscere un finanziamento di 5 milioni 600 mila euro per l' annualità 2019, 500
mila euro per il 2020 mentre per il 2021 1 milione e mezzo di euro per complessivi 7 milioni 500 mila euro. Una
somma pari alla prima annualità di questa nuova programmazione. Briciole - ha detto Marsilio - anche rispetto a quel
10% di entrate rispetto al totale che i porti abruzzesi riescono a produrre a vantaggio dell' Autorità portuale".Nella
programmazione 2020-2022, invece, l' Autorità portuale, raccogliendo anche le sollecitazioni provenienti da Regione
Abruzzo e dai Comuni di Pescara e Ortona, ha deciso di investire in misura nettamente maggiore sul sistema portuale
abruzzese destinandogli, nella seconda annualità 2021, ben 36 milioni 450 mila euro, dei quali 35 milioni a beneficio
del completamento degli interventi relativi al porto di Pescara ed 1 milione di euro per la manutenzione della scogliera
di protezione del molo nord del porto di Ortona."Si tratta di risorse ad oggi non coperte - ha rivelato Marsilio - ma è
importante presentarsi al cospetto del Ministero delle Infrastrutture con questo documento di programmazione affichè
ratifichi ed accolga al più presto il programma triennale di opere pubbliche presentato dall' Autorità portuale e le finanzi
completamente. La Regione farà la sua parte per quello che le compete -ha concluso - in termini di atti propedeutici
all' ottenimento di queste risorse".
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Opere portuali, Sospiri 'vigileremo'

(ANSA) - PESCARA, 4 NOV - "Ringrazio il presidente della Giunta
regionale Marsilio per aver ripreso per i capelli la programmazione delle
opere pubbliche dell' Autorità del Sistema Portuale del mare Adriatico
centrale, ottenendo l' inserimento, nell' Agenda di lavoro, delle opere sui
porti di Ortona e Pescara. Ora il nostro compito, come Regione, sarà far
diventare quelle opere prioritarie in seno alla stessa Agenda e far sì che i
soldi promessi arrivino a destinazione e su questo sorveglieremo,
vigileremo come farebbe un marinaio al faro". Lo ha detto il presidente
del Consiglio regionale d' Abruzzo, Lorenzo Sospiri, intervenuto alla
conferenza stampa indetta dal presidente della Giunta, Marco Marsilio,
con l' Autorità Portuale per ufficializzare l' inserimento degli interventi sui
porti abruzzesi nel Triennale dell' Autorità di bacino. "Sostanzialmente - ha
puntualizzato Sospiri - per Pescara parliamo di circa 2 milioni di euro per
il 2020, somme reali e disponibili che verranno assegnate alla Regione
per operare concretamente, e 35 milioni nel 2021 per le opere strutturali,
ma in quest' ultimo caso si parla di somme virtuali, ancora da trovare, e
su questo dovremo attivare la nostra sorveglianza, soprattutto
considerando che nel triennale, su 52 interventi complessivi previsti dall'
Autorità, comunque 38 sono destinati ad Ancona, Pesaro e San
Benedetto del Tronto e, appunto, 5 su Pescara e 6 su Ortona e questi
sono numeri che vanno considerati e pesati in modo opportuno. Merito
del presidente Marsilio è stato quello di aver preso di petto la vicenda,
ben consapevole delle gravissime condizioni in cui versano i porti
abruzzesi e l' intero comparto della marineria, e di non aver messo la testa sotto la sabbia, come hanno fatto i suoi
predecessori nel Consiglio d' Amministrazione dell' Autorità portuale nominati da Comune e Regione, e con un'
importante azione di pressing siamo riusciti a recuperare frettolosamente i fondi. Un dato deve essere però chiaro: da
oggi non si potrà abbassare la guardia e, anzi, dovremo incrementare l' azione di verifica sull' Autorità Portuale".

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti in Abruzzo: 45milioni di investimenti nel piano triennale VIDEO

Un Programma triennale di opere pubbliche (2020-22) da quasi 45 milioni
di euro per il sistema portuale abruzzese ed in particolare per i porti di
Pescara ed Ortona.Lo hanno presentato, questo pomeriggio, a Pescara,
in Regione, il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ed il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,
Rodolfo Giampieri, nel corso di una conferenza stampa. Nel dettaglio, per
la prima annualità, sono previste risorse pari a 7 milioni 462mila euro
mentre per la seconda annualità sono stati previsti fondi pari a 36 milioni
450mila euro. Ancora da definire la terza annualità che, al momento,
presenta un budget di 450 mila euro. "Si tratta di un Piano che l' Autorità
ha appena approvato - ha esordito il presidente Marsilio - e che segna un
deciso cambio di passo nel rapporto tra l' Autorità d i  Sistema e  l a
Regione.Infatti, la Regione Abruzzo per anni ha lamentato una scarsa
considerazione da parte dell' Autorità di Sistema Portuale in termini di
investimenti. Tanto è vero - ha aggiunto - che la quasi totalità degli
investimenti rivolti al sistema portuale abruzzese degli ultimi anni è
derivata dall' utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione. Invece, - ha
proseguito - i porti di Pescara ed Ortona, che sono classificati di intesse
strategico nazionale e quindi rientranti nella competenza dell' Autorità e
del Ministero delle Infrastrutture, avrebbero dovuto beneficiare almeno di
una parte di finanziamenti statali diretti". All' incontro con i giornalisti
hanno preso parte anche il sottosegretario alla Presidenza con delega alle
Infrastrutture, Umberto D' Annuntiis, il presidente del Consiglio regionale,
Lorenzo Sospiri, i sindaci di Pescara ed Ortona, Carlo Masci e Leo Castiglione, il segretario generale dell' ASP Mare
Adriatico Centrale, Matteo Paroli, il consigliere regionale, Guerino Testa, l' assessore ai Trasporti del Comune di
Pescara, Luigi Albore Mascia, ed il Direttore Marittimo di Pescara, Donato De Carolis. "Nella programmazione
triennale precedente - ha ricordato Marsilio - i porti di Pescara e Ortona, si erano visti riconoscere un finanziamento di
5 milioni 600 mila euro per l' annualità 2019, 500 mila euro per il 2020 mentre per il 2021 1 milione e mezzo di euro
per complessivi 7 milioni 500 mila euro. Una somma pari alla prima annualità di questa nuova programmazione.
Briciole - ha detto Marsilio - anche rispetto a quel 10% di entrate rispetto al totale che i porti abruzzesi riescono a
produrre a vantaggio dell' Autorità portuale".Nella programmazione 2020-2022, invece, l' Autorità portuale,
raccogliendo anche le sollecitazioni provenienti da Regione Abruzzo e dai Comuni di Pescara e Ortona, ha deciso di
investire in misura nettamente maggiore sul sistema portuale abruzzese destinandogli, nella seconda annualità 2021,
ben 36 milioni 450 mila euro, dei quali 35 milioni a beneficio del completamento degli interventi relativi al porto di
Pescara ed 1 milione di euro per la manutenzione della scogliera di protezione del molo nord del porto di Ortona. "Si
tratta di risorse ad oggi non coperte - ha rivelato Marsilio - ma è importante presentarsi al cospetto del Ministero delle
Infrastrutture con questo documento di programmazione affichè ratifichi ed accolga al più presto il programma
triennale di opere pubbliche presentato dall' Autorità portuale e le finanzi completamente. La Regione farà la sua parte
per quello che le compete -ha concluso - in termini di atti propedeutici all' ottenimento di queste risorse".

City Rumors
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti di Pescara e Ortona, fondi per 44 milioni di euro

Oggi l' incontro del presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, con l' Autorità Portuale di Ancona. Nel 2021
arriveranno oltre 36 milioni, la quasi totalità dei quali per completare il terzo lotto del porto di Pescara

Buone notizie per i porti di Pescara e Ortona: dal 2020 al 2022 si
prevede, infatti, l' arrivo di quasi 44 milioni di euro per interventi inseriti nel
Piano triennale delle opere pubbliche. Il presidente della Regione Abruzzo
Marco Marsilio , che oggi ha incontrato l' Autorità Portuale di Ancona, ha
espresso soddisfazione: "Con questo nuovo Piano - ha detto - si registra
un deciso cambio di passo per i porti abruzzesi. Passiamo da una
situazione in cui erano sostanzialmente dimenticati, a una in cui
riacquistano la loro dignità e il loro ruolo nella portualità del sistema dell'
Adriatico. Per il 2020 avranno una dotazione finanziaria di 7 milioni. Soldi
già disponibili perché nel bilancio dell' Autorità". Nel 2021 arriveranno oltre
36 milioni , la quasi totalità dei quali per completare il terzo lotto del porto
di Pescara, mentreper il 2022 "la programmazione non è ancora definita":
"L' obiettivo - ha concluso Marsilio - è fare sì che i porti possano servire
in maniera completa le nostre industrie, permettendo di riattivare un
traffico turistico che di fatto non esiste".

Il Pescara
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cozzolino interrogato su Marina Yachting

INDAGINI È durato circa due ore ieri mattina il colloquio tra l' ex sindaco
Antonio Cozzolino (nella foto) ed il sostituto procuratore Alessandro
Gentile che sta coordinando la Guardia di Finanza nell' indagine relativa al
Marina Yachting. Ad essere finita sotto la lente di ingrandimento della
magistratura è la procedura con la quale è stato scelto il progetto
vincente, ovvero quello presentato dalla Roma Marina Yachting che
prevede oltre all' approdo turistico per imbarcazioni di lusso anche la
realizzazione della darsena servizi dove saranno delocalizzati i piccoli
diportisti locali e i natanti delle forze dell' ordine. L' ex primo cittadino è
stato sentito come persona informata sui fatti. Era proprio Cozzolino,
nella sua veste di sindaco, a presiedere la conferenza dei servizi (di cui
fanno parte tra gli altri Autorità portuale, Capitaneria e Soprintendenza)
che a marzo scorso ha individuato all' unanimità, il progetto vincitore. «Il
colloquio ha confermato ieri Cozzolino - riguardava la procedura di
affidamento del porto storico. Posso solo confermare che la procedura
che abbiamo seguito è stata condivisa con tutte le amministrazioni
coinvolte ed è stata attuata al fine di individuare il progetto che, come da
legge, meglio perseguiva i criteri di pubblica utilità». Nel colloquio
Cozzolino ha ripercorso le tappe della conferenza dei servizi durata tre
anni e caratterizzata da una serie di rallentamenti e stop di natura
burocratica. In particolare Cozzolino avrebbe evidenziato un momento,
quando nel novembre 2017 il presidente dell' Autorità portuale Francesco
Maria di Majo inviò una lettera al Pincio chiedendo l' archiviazione del
procedimento. Una richiesta poi rientrata. Intanto mentre l' indagine della
Procura va avanti, prosegue l' iter per la realizzazione del Marina Yachting. Lo step successivo è la convocazione
della nuova conferenza dei servizi da parte del sindaco Ernesto Tedesco per approvare il progetto definitivo che
dovrà presentare la Roma Marina Yachting. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' incontro

Porto-Interporto servono corridoi

Si è tenuto ieri mattina il secondo incontro per la sottoscrizione dell'
accordo tra Autorità di sistema portuale, Rtc, Cfft e l' Interporto sullo
sviluppo di nuovi traffici commerciali sfruttando il collegamento
economico-funzionale tra porto e interporto di Civitavecchia. Alla riunione
che si è tenuta nei locali dell' Adsp di Fiumicino hanno preso parte anche i
rappresentanti  del la Dogana di Civitavecchia e del la sezione
interregionale. Si è evidenziata la necessità di accompagnare lo sviluppo
del collegamento porto-interporto con misure mirate a superare alcune
criticità che attualmente limitano l' uscita/ingresso delle merci dallo scalo.
A tale riguardo è stata ribadita l' importanza di creare in prospettiva, una
volta soddisfatti i presupposti previsti dalla normativa, corridoi doganali
(fast corridors) tra il porto e l' Interporto e tra il porto e il Polo logistico di
Santa Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana. Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. «Anche questa
volta gli operatori hanno dato prova di voler affrontare in termini
costruttivi ha commentato il presidente Francesco Maria di Majo - il
percorso per un collegamento tra area commerciale e Interporto e i centri
logistici laziali. Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del
mese e che possa dare luogo ad uno svi luppo economico ed
occupazionale del territorio». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Corridoi doganali tra lo scalo e l' interporto

È questo uno degli obiettivi a cui si sta lavorando nell' ottica dell' accordo tra Authority, Rtc, Cfft, piattaforma logistica
e Santa Palomba. Nel corso dell' incontro di oggi è stata evidenziata la necessità di accompagnare lo sviluppo del
collegamento con misure volte a superare alcune criticità che attualmente limitano l' uscita e l' ingresso delle merci

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto questa mattina il secondo incontro per la
promozione della sottoscrizione dell' accordo tra l' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la RTC, la CFFT e l'
Interporto di Civitavecchia volto a sviluppare nuovi traffici commerciali
sfruttando il collegamento economico-funzionale tra porto e interporto di
Civitavecchia. Alla riunione, svoltasi presso la sede dell' AdSP di
Fiumicino, hanno partecipato, come convenuto nell' ultimo incontro del 23
ottobre, oltre ai rappresentanti delle società RTC, CFFT e ILP (che
svolge attività in partner con la società Laziale Distribuzione di Santa
Palomba), anche i rappresentanti della Dogana di Civitavecchia e della
Direzione Interregionale di Roma. Nel corso dell' incontro si è evidenziata
la necessità di accompagnare lo sviluppo del predetto collegamento con
misure volte a superare alcune criticità che attualmente limitano l'
uscita/ingresso delle merci dal porto. A tale riguardo è stata ribadita l'
importanza di creare in prospettiva, una volta soddisfatti i presupposti
previsti dalla normativa, corridoi doganali (fast corridors) tra il porto di
Civitavecchia e l' Interporto e tra il porto e il Polo Logistico di Santa
Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana. Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. A quest' ultimo
riguardo, l' AdSP ha invitato gli operatori presenti a rispondere alle
richieste formulate dall' ente per consentire la sperimentazione del
progetto pilota PCS (Port Community System). "Anche oggi gli operatori presenti hanno dato prova di voler
affrontare in termini costruttivi il percorso volto alla promozione e al coordinamento di un collegamento funzionale tra
area commerciale e interporto e i centri logistici laziali. Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del
mese e che possa dare luogo ad uno sviluppo economico ed occupazionale del territorio", dichiara il Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Lo sviluppo del traffico
merci in container potrà essere favorito dal predetto collegamento che consentirà anche al terminal contenitori di
essere funzionale all' interporto di Civitavecchia, come peraltro previsto all' epoca della realizzazione, in gran parte
con contributi pubblici, di queste due importanti strutture. Lo sviluppo di tale collegamento, è bene ricordarlo, si
inserisce pienamente tra gli obiettivi che la Regione Lazio ha voluto dare nel quadro della istituzione della Zona
Logistica Semplificata (ZLS) laziale e consentirà di minimizzare, con positive ricadute sull' ambiente (poiché si
riducono le emissioni nocive), le percorrenze veicolari della tratta terrestre da parte degli spedizionieri che trasportano
le merci verso i centri logistici siti nella regione che, purtroppo, ancora oggi, utilizzano solo in misura marginale il porto
di Civitavecchia", conclude il Presidente dell' AdSP. (04 Nov 2019 - Ore 19:05)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Collegamento funzionale tra il porto e l' interporto di Civitavecchia

GAM EDITORI

5 novembre 2019 - Si è tenuto ieri il secondo incontro per la promozione
della sottoscrizione dell' accordo tra l' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale, la RTC, la CFFT e l' Interporto di
Civitavecchia volto a sviluppare nuovi traffici commerciali sfruttando il
collegamento economico-funzionale tra porto e  i n t e r p o r t o  d i
Civitavecchia.Alla riunione, svoltasi presso la sede dell ' AdSP di
Fiumicino, hanno partecipato, come convenuto nell' ultimo incontro del 23
ottobre, oltre ai rappresentanti delle società RTC, CFFT e ILP (che
svolge attività in partner con la società Laziale Distribuzione di Santa
Palomba), anche i rappresentanti della Dogana di Civitavecchia e della
Direzione Interregionale di Roma. Nel corso dell' incontro si è evidenziata
la necessità di accompagnare lo sviluppo del predetto collegamento con
misure volte a superare alcune criticità che attualmente limitano l'
uscita/ingresso delle merci dal porto. A tale riguardo è stata ribadita l'
importanza di creare in prospettiva, una volta soddisfatti i presupposti
previsti dalla normativa, corridoi doganali (fast corridors) tra il porto di
Civitavecchia e l' Interporto e tra il porto e il Polo Logistico di Santa
Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana.Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. A quest' ultimo
riguardo, l' AdSP ha invitato gli operatori presenti a rispondere alle
richieste formulate dall' ente per consentire la sperimentazione del
progetto pilota PCS (Port Community System). "Anche oggi gli operatori presenti hanno dato prova di voler
affrontare in termini costruttivi il percorso volto alla promozione e al coordinamento di un collegamento funzionale tra
area commerciale e interporto e i centri logistici laziali. Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del
mese e che possa dare luogo ad uno sviluppo economico ed occupazionale del territorio", dichiara il Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Lo sviluppo del traffico
merci in container potrà essere favorito dal predetto collegamento che consentirà anche al terminal contenitori di
essere funzionale all' interporto di Civitavecchia, come peraltro previsto all' epoca della realizzazione, in gran parte
con contributi pubblici, di queste due importanti strutture. Lo sviluppo di tale collegamento, è bene ricordarlo, si
inserisce pienamente tra gli obiettivi che la Regione Lazio ha voluto dare nel quadro della istituzione della Zona
Logistica Semplificata (ZLS) laziale e consentirà di minimizzare, con positive ricadute sull' ambiente (poiché si
riducono le emissioni nocive), le percorrenze veicolari della tratta terrestre da parte degli spedizionieri che trasportano
le merci verso i centri logistici siti nella regione che, purtroppo, ancora oggi, utilizzano solo in misura marginale il porto
di Civitavecchia", conclude il Presidente dell' AdSP.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Economia

Msc, 370mila crocieristi a Napoli

E' cresciuto del 120% il traffico croceristico della compagnia Msc nel
porto di  Napoli. Nel 2019 sono stati effettuati 82 scali per 370mila
crocieristi sbarcati nella città partenopea. Si tratta di poco meno di un
terzo del movimento crocieristico a Napoli, esattamente il 27%. In
Campania lavorano per Msc in 1.500. "E' evidente che Napoli dunque non
è solamente uno del 211 porti di scalo nel mondo della Compagnia, ma è
al centro delle nostre strategie di crescita - ha dichiarato Leonardo
Massa, country manager di Msc Crociere -. Basti pensare che in città
abbiamo portato ogni anno le nostre ultime nate: Msc Meraviglia nel
2017, Msc Seaview nel 2018 e quest' anno Msc Bellissima. E nell' estate
2020 arriverà Msc Grandiosa, la diciassettesima nave della flotta nonché
la nuova ammiraglia con una capacità massima di 6.334 passeggeri. Sarà
anche una delle navi con il più basso impatto ambientale al mondo grazie
alla dotazione delle ultime tecnologie all' avanguardia per ridurre al minimo
le emissioni e i consumi".

Il Sannio
Napoli
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Msc Crociere, Napoli vale oro: scali aumentati del 120%

Cresce del 120% il traffico croceristico targato MSC nel porto di Napoli.
Con lo scalo di oggi di MSC Bellissima la Compagnia ha infatti chiuso
oggi ufficialmente la stagione 2019 con un record di 82 scali nella città
partenopea che hanno generato una movimentazione di più di 370.000
crocieristi. MSC Crociere pesa per oltre il 27% sul totale del traffico
croceristico in città e genera spese dirette in Campania di oltre 250
milioni di euro per una ricaduta economica di 600 milioni di euro (diretta,
indiretta e indotta). In Campania, inoltre, il Gruppo MSC è uno dei primi
datori di lavoro privati con 1.500 occupati attuali. A Napoli lavora oltre il
20% di tutti i dipendenti del Gruppo MSC. Inoltre, il tasso di crescita
occupazionale è stato del 18% in 4 anni in settori come il marketing, l'
information technology, la contabilità e il revenue management. "E'
evidente che Napoli dunque non è solamente uno del 211 porti di scalo nel
mondo della Compagnia, ma è al centro delle nostre strategie di crescita -
ha dichiarato Leonardo Massa, country manager di MSC Crociere. Basti
pensare che in città abbiamo portato ogni anno le nostre ultime nate:
MSC Meraviglia nel 2017, MSC Seaview nel 2018 e quest' anno MSC
Bellissima, che oggi chiude la sua stagione . E nell' estate 2020 arriverà
MSC Grandiosa, la diciassettesima nave della flotta nonché la nuova
ammiraglia con una capacità massima di 6.334 passeggeri. Sarà anche
una delle navi con il più basso impatto ambientale al mondo grazie alla
dotazione delle ultime tecnologie all' avanguardia per ridurre al minimo le
emissioni e i consumi" - ha concluso Massa.
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LOGISTICA PORTUALE: UN PICCOLO TERMINAL PER IL TRATTAMENTO DEI
CONTAINER

L'ATTIVITÀ DI MANIPOLAZIONE DEI CONTAINER SI FA ANCHE NEL PORTO DI NAPOLI

EMILIA LEONETTI

La palazzina si scorge oltre il muro che separa l'area di stoccaggio dei
container dalla strada. Si trova a ridosso della Casa del portuale e a
fianco della società Palumbo. È un edificio basso, circondato da un
capannone e da alcune aree coperte per la sosta della merce da caricare
o scaricare dai container. In tutto 2.500 m2, di questi il 90% sono aree
scoperte. La società Logistica portuale opera nel porto di Napoli dal
2007, al termine di un iter procedurale durato tre anni per ottenere le
autorizzazioni da vari enti, tra cui l'Autorità Portuale. La famiglia Cecere,
però, proprietaria della società, insieme alla famiglia Santalucia, è
presente nello scalo dal 1926. Il nonno possedeva alcune chiatte per il
trasferimento a terra del carbone che caricava a largo del porto, lì dove si
fermavano le navi. Nel tempo la famiglia Cecere ha cambiato attività
adattandosi ai cambiamenti intervenuti nel settore, mantenendo però il core business dell'azienda, la movimentazione
della merce prima sfusa e ora in container. Massimiliano Cecere mi attende nel piazzale dell'Autorità portuale.
Eravamo d'accordo che saremmo andati insieme. Massimiliano Cecere oltre a gestire l'azienda Logistica Portuale ha
uno studio professionale all'esterno dello scalo, cosa che lo costringe a dividere il suo tempo tra le due attività. Vede-
mi dice poco dopo essere arrivati in azienda- la nostra attività è importante ma di nicchia. Movimentiamo all'anno
circa 1.000-1200 container. Il nostro principale lavoro è svuotare e riempire i container, imbarcare e sbarcare
container da autotreni. A questo si aggiunge che siamo anche area di deposito doganale e ci occupiamo della
custodia giudiziaria di container sottoposti a sequestro La merce arriva e viene imbarcata dai terminal container,
come Conateco, per poi essere trasferita, nel caso in cui il container debba essere svuotato o riempito nel terminal
della società Logistica portuale. L'attività si svolge con macchinari dedicati alla movimentazione. La differenza,
rispetto al terminal Conateco o Flavio Gioia, è che non è disponibile un'area di banchina. Nel terminal operano sette
persone tra amministrativi e operai. Dell'indotto fanno parte gli autotrasportatori e gli spedizionieri. L'attività prevalente
è manovrare i container con carrelli, posizionandoli nel piazzale per essere a disposizione degli spedizionieri e della
dogana (area doganale). Quando arrivano contenitori sequestrati restano in custodia giudiziaria alla società anche per
anni. Per questo, spiega Cecere, abbiamo chiesto all'Autorità Portuale la possibilità di estendere le nostre aree. Oltre
a questo, avremmo previsto di ammodernare i nostri manufatti e di rifare la pavimentazione. L'investimento previsto è
di circa 700 mila euro, ma per questo abbiamo bisogno di certezze, che per noi significa ottenere il rinnovo della
concessione. Negli anni la società ha già investito circa 200- 300 mila euro per bonificare l'area che in origine era
utilizzata come deposito dalla CULP, per costruire una vasca IMOFF (un depuratore delle acque), per la
predisposizione delle aree coperte, per la ricostruzione dell'edificio e per l'acquisto dei mezzi meccanici. Siamo
l'unico terminalista aggiunge- dotato di una vasca per la depurazione delle acque, abbiamo solo acque bianche, quelle
nere finiscono in un pozzo dove vengono filtrate. Dal 2009 abbiamo realizzato il depuratore per evitare di sversare a
mare. Siamo una delle poche aziende del porto ad aver sostenuto investimenti molto elevati per rendere la nostra
attività sostenibile dal punto di vista ambientale. Prima di lasciare il terminal facciamo una breve visita. Ciò che
colpisce è l'esiguità degli spazi su cui un'attività complessa come quella sin qui descritta deve svolgersi. Ha piovuto e
una serie di avvallamenti nel terreno ha determinato la formazione di piccole pozzanghere d'acqua. È il peso dei
container, dice Cecere, per questo, come le dicevo, nonostante abbiamo in passato rifatto il pavimento ricorrendo a
iniezioni di cemento, dobbiamo rifarlo. Ma per questo dobbiamo avere la certezza che la concessione venga
rinnovata. E questo non dipende da noi.
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PORTO: GRANDE REALTÀ PER NAPOLI E AL CONTEMPO GRANDE
INCOMPIUTA

L'EX DIRETTORE DEL MATTINO: INCAPACITÀ, CONFLITTUALITÀ TRA ISTITUZIONI TRA LE RAGIONI DEI
RITARDI PROGETTUALI NELLO SCALO

EMILIA LEONETTI

Alessandro Barbano, ex Direttore de Il Mattino, da qualche anno
Presidente della Fondazione Teatro Festival, analizza le ragioni dei ritardi
che contraddistinguono la storia più recente del porto di Napoli, puntando
il dito sul Governo cittadino, incapace di portare a compimento opere
urbanistiche come Piazza Municipio. 1_ Lei è stato Direttore per diversi
anni del principale quotidiano cittadino. Ha per il suo lavoro sicuramente
considerato lo scalo partenopeo perché rappresenta una delle principali
realtà economiche e occupazionali. Che idea si è fatto? Nel tempo ha
osservato delle trasformazioni? L'idea è che il porto è una grandissima
realtà per Napoli e allo stesso tempo una grandissima incompiuta.
Grande realtà perché mobilita un'economia significativa. Rappresenta, se
vuole, il cuore della città perché stimola, come nessun altra attività, un
imprenditorialità napoletana che nel porto ha una sua cifra culturale, una sua tradizione, uno sti le.
Contemporaneamente è un'incompiuta, ancorché la progettazione urbanistica della città assegna allo scalo
un'importanza fondamentale. Mi riferisco, ad esempio, al progetto della Linea 1 della metropolitana, una delle poche
che prevede il collegamento tra il centro della città, il porto, l'aeroporto e la stazione ferroviaria in una visione integrata
e moderna. Una visione a cui non ha corrisposto una capacità amministrativa e politica in grado di portare a
compimento un'opera urbanistica di così grande rilievo. Devo sottolineare che si tratta di un'incapacità che risale agli
anni successivi al primo Bassolino e che ha raggiunto la paralisi pressoché totale negli anni della Giunta de Magistris.
Se consideriamo via Marina, ci sono voluti anni per iniziare i lavori e ora è riapparsa, dopo sei anni, più vecchia di
prima, soprattutto inadeguata rispetto ad un progetto di riqualificazione della principale strada di accesso alla città. È
chiaro a tutti che Piazza Municipio è ancora lì con i lavori in corso. C'è uno stallo politicoamministrativo su cui poco
ha potuto l'arrivo di Ennio Cascetta alla guida della società MN e dovuta anche ad una litigiosità tra Istituzioni che
contribuisce allo stallo e di cui, a mio parere, risente anche il porto. Devo, però, anche dire che lo scalo rispecchia una
contraddizione interna al mondo portuale e che è dovuta all'essere Napoli una citta marinara a metà: una parte
riconosce il porto ed un'altra metà lo ignora. Quando sono stato Direttore de Il Mattino mi sono trovato all'interno di un
conflitto, quello tra chi avrebbe voluto spostare l'area del traffico petrolifero lontano dalla città, qualcuno addirittura
auspicava la realizzazione di boe a mare per l'attracco delle navi, chi invece sosteneva il contrario. Su questo conflitto
si è consumato un impasse amministrativo, perché è mancata la capacità di fare sintesi, di trovare un equilibrio tra le
varie anime in ragione di uno sviluppo non legato al micro interesse ma a visioni di lungo periodo. Con l'arrivo di
Pietro Spirito si è dato un impulso nuovo allo scalo. Certo devo riconoscere che è un personaggio eccentrico,
iperattivo e che non tutte le cose che annuncia, fa, ma che ha indubbie capacità. Ha ridato, ritengo, vivacità
urbanistica, culturale e manageriale al complesso mondo portuale. 2_ Da qualche tempo è Presidente della
Fondazione Teatro Festival. È cambiato l'angolo di visuale. Come vede ora il porto? In questo tempo, prima come
Direttore del Il Mattino e ora come Presidente di Teatro Festival, la sua relazione con lo spazio portuale ha subito dei
mutamenti? Cosa è per Lei il porto o cosa dovrebbe essere? I ruoli sono diversi: come Direttore del principale
giornale del Mezzogiorno ero un testimone critico, oggi sono un attore istituzionale e dunque la mia posizione è
completamente cambiata. Devo dire che il porto è una bellissima sede per confronti di carattere culturale. Non ho più
quel ruolo giudicante che spetta ad un giornale della città. La mia prospettiva è cambiata, il mio ruolo è quello di
promotore culturale
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secondo le direttive dello statuto della Fondazione. Promuoviamo, come lei sa, eventi teatrali. Rispetto al porto
credo che vi siano una serie di attività che non sono strettamente portuali ma che in qualche modo hanno a che fare
con lo scalo: l'esempio più evidente è il Molo S. Vincenzo, che riguarda la possibilità per i cittadini di riappropriarsi di
questo importante spazio urbano. È una questione che purtroppo si trascina da diversi anni, che è aggravata da una
serie di resistenze provenienti in particolare dalla Marina Militare e su cui ha, a mio parere, fortemente inciso la
mancanza di impegno da parte del Comune di Napoli. Una visione di piccolo cabotaggio, di poca collaborazione tra
Istituzioni ha fatto si che l'infrastruttura sia ancora interdetta ai napoletani. Devo aggiungere a queste considerazioni la
constatazione che a Napoli manca la cultura del coinvolgimento dei privati in opere di interesse collettivo. Esiste una
forte resistenza al ricorso dei finanziamenti privati, dovuta all'idea che privato significhi illegalità. È un limite che
impedisce la risoluzione di interventi importanti come quelli che potrebbero riguardare il Molo S. Vincenzo. Milano non
disdegna il profitto, lo utilizza e lo piega all'interesse collettivo. Napoli invece diffida del profitto. Il pubblico non ha le
risorse che il privato potrebbe avere. Anche per questo i progetti si fermano. Detto questo devo riconoscere che il
waterfont dello scalo partenopeo è uno spazio vivace, dove con frequenza si organizzano convegni, dibattiti. Io
stesso ho presentato un mio libro su una nave attraccata al Molo Angioino e ho anche moderato dibattiti tenutisi alla
Stazione Marittima. Il porto ha, dunque, una sua vitalità. Resta quel senso di incompiutezza, di cui le parlavo prima e
che attiene alla lentezza con cui si realizzano i progetti. Sul piano culturale, infine, lo scollamento tra porto e città non
è stato mai completamente sanato perché occorrerebbe che le opere urbanistiche si completassero. Piazza
Municipio è decisiva per l'integrazione tra il porto e la città perché il cantiere aperto oramai da tantissimi anni crea
inevitabilmente una separazione fisica. 3_ Come intellettuale, quali trasformazioni immagina per il nostro porto. In che
modo lo scalo partenopeo può diventare uno spazio di connessione tra culture e mondi diversi, oltre a essere un'
importante infrastruttura per lo scambio di merci e di persone? In parte le ho già risposto. Aggiungo che è
fondamentale dal mio punto di vista il costante collegamento con le università, con altri centri di cultura. Napoli è molto
sinergica sul piano delle collaborazioni tra associazioni, università e centri culturali. Non lo è sul piano delle Istituzioni.
Da questo punto di vista spazi per ampliare collaborazioni ve ne sono. Il porto può, deve, diventare quello che lei ha
affermato. Può essere uno spazio aperto per la città, luogo di sintesi tra culture diverse: scientifiche, umanistiche,
saperi differenti. Includo, tra i saperi, quello legato al mondo navale che informa di sé la città e che va ancora di più
promosso nella sua componente anche culturale. Le scuole attualmente esistenti come gli Istituti nautici, i corsi di
laurea in Ingegneria navale, potrebbero essere ulteriormente potenziati in considerazione del valore che il settore
marittimo ha per l'economia del territorio e del Paese. Il porto, infine, deve, secondo me, diventare un luogo
importante della cultura ma prima di tutto deve realizzare le trasformazioni urbanistiche necessarie. È un processo di
trasformazione che deve svilupparsi e per me l'attore principale di questo processo è il Sindaco. Dobbiamo dirlo con
forza: le città cambiano quando c'è una leadership sul piano amministrativo. Il Presidente del porto è un attore
importante ma la visione, lo sviluppo, la spinta la imprime il Sindaco della città. 4_ Come cittadino, cosa si aspetta
dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale? Ci sono stati anni di grande impasse dovuti a ragioni
diverse, tra cui la difficoltà di mettere insieme le mille anime corporative presenti nello scalo e che miravano
prevalentemente ai loro piccoli interessi. Ribadisco che con l'arrivo di Pietro Spirito qualcosa è cambiato, grazie
prevalentemente alla sua capacità di guardare oltre i micro interessi e di superare le rivalità. Ovviamente, oltre al
superamento delle rivalità del cluster marittimo ci vorrebbe una concordia istituzionale che a Napoli non c'è. Questo
non lo può certamente attuare il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale perché la concordia istituzionale è fatta
da un Sindaco, da un Presidente di Regione, da consiglieri, da partiti, da parlamentari che sulle grandi questioni fanno
squadra.
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ALFONSO LANGELLA, SEGRETARIO REGIONALE FIT-CISL: CREIAMO
UN'UNICA CULP CAMPANA

COME PER LE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE, SI GARANTIREBBERO PREZZI GIUSTI E LAVORO PER
TUTTI

EL

1_ Lei rappresenta il mondo del lavoro in seno all'O.D.P.. In questi anni
come sono mutate le relazioni sindacali e in che modo la presenza
nell'organismo consultivo incide sul lavoro nei tre porti del sistema
campano? Le relazioni sindacali sono mutate tantissimo nell'ultimo
decennio, anche gli attuali organismi sia di partenariato che consultivo
sono stati snelliti nelle procedure tanto da creare diversi atteggiamenti
rispetto al passato anche da parte dell'Autorità Portuale. Si è fraintesa
l'accelerazione burocratica, voluta anche da noi del Sindacato, come uno
scatto nello svolgere alcune attività senza seguire i consigli che spesso
vengono rilasciati in modo costruttivo nei vari organismi. 2_ Quali sono le
novità nella fornitura di manodopera temporanea? In questi mesi abbiamo
assistito a diversi scioperi dovuti al tentativo di alcune imprese di non far
ricorso alla CULP. Cosa sta accadendo? Per quali ragioni a Salerno la CULP è riuscita a creare un rapporto proficuo
con le imprese del porto e a Napoli no? Per quanto riguarda le ultime vicende sulla fornitura di manodopera all'interno
dei porti e principalmente ciò che sta accadendo con le varie CULP ha origine secondo noi, da questioni storiche da
approfondire e servirebbe probabilmente un'intera giornata per descrivere quello che sta avvenendo. Noi abbiamo già
un'ipotesi di come poter risolvere le attuali difficoltà, ci piacerebbe in futuro che si ragionasse come per le autorità
portuali: come si è creata un'unica autorità di sistema Tirreno Centrale, così si dovrebbe creare un'unica CULP che
garantirebbe un servizio adeguato all'interno dell'intera autorità di sistema con prezzi giusti, non concorrenziali e senza
lasciare un solo lavoratore escluso dal ciclo produttivo. 3_ In che modo il suo sindacato contribuisce alla crescita
dell'occupazione nei porti del sistema portuale campano? Soprattutto ritiene che il sindacato debba riconsiderare il
modo di rappresentare il lavoro portuale e di interpretare le relazioni sindacali con l'Autorità Portuale ma anche con le
imprese? Noi storicamente abbiamo sempre contribuito alla crescita del porto e delle sue aziende guardando con
attenzione al bisogno dei lavoratori difatti dobbiamo sicuramente migliorare per quanto riguarda il modo per poter
rappresentare al meglio i lavoratori portuali. Il mio personale impegno per la FIT-CISL nel prossimo anno sarà quello
di formare ancora meglio l'attuale gruppo dei dirigenti Sindacali all'interno dell'autorità portuale del Tirreno Centrale e
ricercare nuovi rappresentanti principalmente nelle imprese che oggi non sono sindacalizzate. Approfitteremo del
ruolo, visto l'ultimo accordo in Prefettura, degli attuali responsabili della sicurezza per poter incrociare nuove richieste
di risoluzione a difficoltà all'interno dei porti campani che vivono quotidianamente le maestranze.
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ADSP E CNR IRISS PER RETE

MASSIMO CLEMENTE *

RETE International Association for Collaboration between Ports and
Cities nasce circa vent'anni fa come filiazione del Centro Studi sulle Città
d'Acqua di Venezia con l' intento di trasferirne l'esperienza e le
conoscenze maturate ad altri scenari urbani marittimi del mondo.
L'obiettivo strategico di RETE è favorire l'interazione e l'integrazione tra
le città e i porti attraverso la collaborazione tra gli stakeholders di terra e
di mare. Il gruppo del CNR IRISS, coordinato da chi scrive, da circa un
decennio, è impegnato sul tema delle città portuali che sono studiate sia
per la loro specificità di luoghi fortemente identitari sia quali risorse
fondamentali per lo sviluppo delle regioni costiere e non solo. RETE ha
affidato il coordinamento scientifico delle attività del prossimo biennio al
nostro gruppo di ricerca dandomi l'onore di essere Direttore scientifico
internazionale, ruolo assunto grazie al sostegno dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale. A seguire, si indicano i principali
obiettivi, contenuti e azioni che abbiamo programmato per il 2020-2021. Obiettivi -- promuovere la visione integrata
del sistema mare-porto-città-regione -- rafforzare e sviluppare le relazioni accademiche multidisciplinari a livello
internazionale -- rafforzare e sviluppare la collaborazione scientifica con le autorità locali (portuali e urbane) --
dialogare sul piano scientifico con gli organismi internazionali, associazioni, imprese e reti che operano sulle città
portuali -- sostenere i giovani ricercatori impegnati sul fronte porto-città Contenuti -- tendenze evolutive delle città
portuali, tra specificità locali e dinamiche globali -- strategie progettuali per lo sviluppo sostenibile, resiliente e adattivo
delle città portuali -- dimensione regionale della relazione porto-città -- valorizzazione dell'identità locale marittima
come risorsa per lo sviluppo sostenibile -- transizione energetica, nuove tecnologie e climate change -- economia
circolare e porti come infrastruttura culturale e creativa Azioni -- portare avanti in parallelo attività di ricerca, alta
formazione e sperimentazione progettuale -- public engagement di università e centri di ricerca per il dialogo tra
comunità urbana e il cluster marittimo -- definire e sperimentare nuovi modelli di governance collaborativa porto-città --
reti tematiche, seminari di studio, convegni, workshop e, in particolare, lancio del RETE Port-City World Forum con
cadenza annuale (Napoli 2020, Delft-Rotterdam 2021, ) -- promozione di nuovi Nodi Avanzati per aumentare qualità e
varietà dei casi studio da condividere con le altre città portuali -- scouting e mentoring di PhD student *Dirigente di
ricerca CNR IRIS *Direttore scientifico RETE
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NEL PORTO DI NAPOLI SI PARLA DI RESPONSABILITÀ SOCIALE D'IMPRESA

I PRINCIPI ETICI E SOCIALI DA ATTUARE PER PASSARE DALLA TEORIA ALLA PRATICA

CLAUDIA AMBROSINO

un'importanza fondamentale nella definizione delle strategie di sviluppo di
un'impresa assumendo un ruolo di importanza crescente nell'ambito
dell'economia globale e dello sviluppo sostenibile. Si tratta di un aspetto
oggi molto sentito, ma che purtroppo trova ancora difficile applicabilità
all'interno delle dinamiche lavorative aziendali che puntano ancora tutto
sulla massima redditività. La Responsabilità sociale è uno strumento che
ha il compito di difendere la solidarietà, la coesione e la parità delle
opportunità dei soggetti coinvolti nelle dinamiche aziendali. Di
conseguenza, l'impresa non può più limitarsi a perseguire come unico
obiettivo quello economico della redditività; deve necessariamente anche
tener conto dell'interdipendenza esistente tra gli obiettivi sociali,
ambientali ed economici; lavorare dunque al fine ultimo di assicurare il
rispetto dei principi fondamentali della responsabilità sociale di azienda. Ciò che è richiesto alle imprese e alle
organizzazioni in genere è quello di assumere un ruolo sociale, e di farsi carico degli impatti ambientali e delle
conseguenze derivanti dalla propria attività, attraverso un comportamento etico e trasparente che possa innanzitutto
contribuire allo sviluppo sostenibile, inclusa la salute e il benessere della società; fondamentale diventa in tal senso
tener conto dei riferimenti normativi della norma ISO 26000 approvata dalla Commissione Centrale Tecnica dell'UNI in
data 4 novembre 2010 e poi ratificata a novembre 2011 che disciplina appunto i principi della Responsabilità sociale
d'impresa. Adottare comportamenti socialmente responsabili non deve essere visto solo come un dovere aziendale o
come una questione filantropica fine a se stessa; poiché oltre a generare un ritorno economico, crea anche un
vantaggio competitivo duraturo nel tempo. Se, infatti, la Responsabilità Sociale d'Impresa viene sapientemente
integrata con la gestione aziendale, può generare effetti positivi sui risultati aziendali. A tal proposito, l'Ing. Esposito,
ex dipendente della Olivetti, parla del grande lavoro fatto dal suo fondatore: Olivetti non era solo un umanista, ma
prima di tutto un imprenditore di vasta cultura. Mosso dalla consapevolezza dell'importanza del rispetto delle
condizioni del lavoratore, è riuscito ad introdurre nella sua impresa la sociologia industriale che vede un connubio
indissolubile tra ambiente lavorativo ed ambiente umano. La centralità dell'individuo-lavoratore, il rispetto della
sicurezza sul lavoro ed il miglioramento delle condizioni lavorative e di vita del dipendente hanno sicuramente
rappresentato un punto distintivo del successo di questa grande azienda. Avere sensibilità verso principi etici del
lavoro comporta dunque anche un successo dal punto di vista produttivo, poiché un favorevole ambiente attrae
risorse umane qualificate di alto profilo e ne favorisce la fidelizzazione migliorando così anche la qualità delle
prestazioni, nonché il clima organizzativo, la coesione interna e lo spirito di appartenenza ad un team, incrementando
di conseguenza le quote di mercato grazie alla creazione di una maggiore credibilità. Il prof. Marco Maffei,
coordinatore del corso di Laurea Magistralein Innovation and International Management dell' Università Federico II di
Napoli, spiega come sia necessario spingere verso una continua innovazione delle imprese, avendo però sempre
cura di rispettare i criteri della responsabilità sociale d'impresa. Fondamentale è conoscere in che modo impiegare le
nuove tecnologie per la gestione strategica dell'innovazione nell'attività d'impresa e nei progetti complessi,
preoccupandosi sempre di avere un occhio etico a quelle che sono le dinamiche lavorative. Tali tematiche sono state
rimarcate dall' Assessore al Lavoro, al Diritto all'abitare ed allo Sviluppo della città del Comune di Napoli Monica
Bonanno: L' innovazione è fondamentale per migliorare la qualità di vita del lavoratore- cittadino. A tal proposito
diventa cruciale monitorare gli effetti che, ad esempio, hanno le sturt up sul territorio. Il CSI, incubatore di Napoli Est è
uno dei principali strumenti di attuazione e di governance
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dei processi di sviluppo; nasce nell'ambito degli interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano
previsti dalla legge Bersani (legge 266/1997) e finanziati dal Ministero dello Sviluppo Economico.In particolare, il CSI
vuole essere promotore di un nuovo sviluppo dell'area orientale di Napoli, per contribuire al rilancio del sistema
economico e per favorire l'integrazione di attività produttive, servizi ed infrastrutture presenti sul territorio. In tale
direzione, lavora anche, Campania Newsteel, incubatore certificato ai sensi del Decreto Crescita 2.0 promosso da
Città della Scienza e dall'Università degli Studi di Napoli Federico II. E' proprio grazie alle attente analisi di questi due
incubatori che emergono i gap da colmare per attuare un efficace responsabilità sociale d'impresa. Giampiero Bruno,
di CSI, sottolinea come i gap dati da una scarsa cultura d'impresa andrebbero colmati, portandone i principi all'intero
delle scuole, delle università in modo tale da fornire gli strumenti per rendersi competitivi sul mercato. . Fondamentale
per la creazione di un buon ambiente di lavoro diventa saper fare rete, squadra. Abbattere ogni eventuale barriera e
stimolare la voglia di mettersi in gioco e di crescere, cooperando insieme verso gli obiettivi di ogni impresa, aggiunge
Nunzia Ariello di Campania Newsteel. Appare dunque evidente che se un'azienda è in grado di adottare i criteri tipici
della responsabilità sociale, ottiene come risultato quello di dare vantaggio a tutti i soggetti coinvolti nelle dinamiche
aziendali. La responsabilità sociale d'impresa, pertanto, non deve essere vista come un limite o un vincolo ma al
contrario come la finalità da perseguire per conseguire gli obiettivi di ciascun impresa.
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Porto, la camorra gestiva pure l' affissione dei manifesti pubblicitari

Inchiesta «Piccola Svizzera», le dichiarazioni del collaboratore di giustizia Alfonso Mazzarella sugli affari illeciti del
clan Montescuro nello scalo partenopeo

GIANCARLO TOMMASONE

di Giancarlo Tommasone L' attività del clan Montescuro all' interno del
porto di Napoli non risparmiava alcun comparto, nemmeno quello della
pubblicità. In particolare, racconta il collaboratore di giustizia Alfonso
Mazzarella (nipote del defunto boss Ciro ), le organizzazioni malavitose
intervenivano anche sulla gestione della cartellonistica di «promozione»
all' interno dello scalo partenopeo. Le dichiarazioni del pentito Alfonso
Mazzarella Il pentito, è riportato nell' ordinanza a firma del gip Alessandra
Ferrigno , «indicava tale Ciro 'o Menuzz' (riferendo successivamente in
modo corretto il cognome di Montescuro, e quindi riferendosi in maniera
evidente a Carmine Montescuro alias 'o Menuzz') come socio dello zio
Ciro Marrarella, addetto al ritiro delle estorsioni in zona porto per conto
del clan Mazzarella. Il collaboratore di giustizia, peraltro, lo indicava
(Montescuro, ndr) come gestore di attività, una di ristorazione ed un
distributore di carburante, entrambi in Piazza Sant' Erasmo, che sono in
realtà gestiti rispettivamente da un figlio e da Salvatore De Francesco
(anche lui coinvolto nell' inchiesta «Piccola Svizzera», ndr)». Il metodo /
Camorra di Sant' Erasmo, il pizzo pagato all' estorsore tramite bonifico Il
29 gennaio del 2016, Alfonso Mazzarella fa mettere a verbale: «Mi
chiedete se io abbia mai gestito affari illeciti nel porto di  Napoli;  v i
rispondo di sì», afferma il pentito rivolgendosi al magistrato che lo
interroga. «Ed infatti - continua Alfonso Mazzarella - io ho avuto rapporti
con Ciro 'o Menuzzo, socio di mio zio Ciro Mazzarella; il suddetto,
unitamente a mio zio, gestiva l' attività di affissione dei cartelli pubblicitari
all' interno del porto; il menzionato Ciro ha una trattoria e una pompa di benzina a Piazza Sant' Erasmo». «Di Carmine
Montescuro ho già reso dichiarazioni nei precedenti verbali. So che è il proprietario di un fast food a Piazza Sant'
Erasmo e che gestisce una pompa di benzina Q8 sempre a Piazza Sant' Erasmo», rendiconta ancora, Alfonso
Mazzarella a marzo del 2016. Gli affari illeciti / Il collaboratore di giustizia: un finanziere faceva uscire i container con
la cocaina dal porto Carmine Montescuro (85 anni) è stato arrestato lo scorso 24 ottobre, nell' ambito di una
operazione che ha portato in carcere più di una ventina di persone. Nella rete tesa da magistratura inquirente e forze
dell' ordine sono finiti vertici e gregari di sette clan napoletani. La scarcerazione / Torna nella sua casa di Sant'
Erasmo il boss Montescuro Venerdì primo novembre, poi, dopo appena una settimana di detenzione in cella,
Montescuro ha lasciato il carcere per motivi di salute, ed è stato trasferito ai domiciliari, presso la sua abitazione a
Sant' Erasmo.
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Un tappeto di plastica nel porto -discarica

`Molo Manfredi invaso dai rifiuti dopo il nubifragio: Sos inquinamento`Messineo: colpa di vento e correnti predisposto
un intervento di pulizia

Diletta Turco

Barattoli di alluminio, forse pieni di alimenti nella migliore delle ipotesi o di
vernici e altro materiale inquinante. E poi polistirolo, contenitori e stoviglie
monouso. E plastica. Tanta plastica. Bottiglie di varia grandezza, buste,
piatti. Ma anche sacchetti pieni di rifiuti. È lo «spettacolo» apparso
domenica sera in un angolo di banchina del molo Manfredi, diventato per
l' occasione la discarica del mare. O meglio, la discarica creata dal mare
in tempesta, come in una strana legge del contrappasso. Ieri mattina,
dopo le rapidissime segnalazioni diffuse già nella serata di domenica, i
tecnici dell' autorità d i  sistema del  mar Tirreno Centrale,  con i
rappresentanti della ditta specializzata che si occupa della rimozione dei
rifiuti sulle banchine e in mare, hanno effettuato un primo sopralluogo per
capire bene l' entità e la quantità dei rifiuti da dover smaltire. E la loro
composizione. L' AUTHORITY «Dopo il sopralluogo spiega Francesco
Messineo, segretario generale dell' autorità d i  sistema unica è stato
predisposto un intervento di pulizia straordinaria. Le operazioni non sono
ancora cominciate, le stiamo disponendo e saranno materialmente
effettuate nei prossimi giorni». La composizione così varia di materiale
accumulato in così poco tempo sta facendo anche ragionare sulla fonte
dei rifiuti stessi: se provengono, cioè, tutti dal mare o se c' è la possibilità
che si tratti di spazzatura a sua volta caduta in mare da chissà dove.
«Verosimilmente aggiunge Messineo - i rifiuti sono venuti dal mare
aperto. Il porto ha funzionato da pattumiera: la forte corrente e il vento
hanno spinto l' immondizia verso il molo Manfredi, dove si sono
accumulati in un angolo». LA SEGNALAZIONE L' allarme, come detto, è
stato immediatamente lanciato, domenica sera, da Mariateresa Imparato, presidente di Legambiente Campania, che
ha lanciato sui social la segnalazione. «Le immagini del porto di Salerno dopo la mareggiata di domenica dice la
Imparato - restituiscono ancora una volta una triste realtà, l' inquinamento da plastica è un' emergenza globale. Il
dibattito politico sul Plastic tax diventa surreale davanti a queste immagini. Discutiamo invece di come migliorarla -
continua la presidente di Legambiente Campania - facendola diventare una tassa che deve colpire un modello
produttivo obsoleto che ci ha portato a questa emergenza. Con incentivi per garantire la conversione delle imprese
che oggi producono plastica per salvaguardare lavoratrici e lavoratori e avviare quel Green New Deal che altrimenti
diventa solo narrazione. Accanto a questo, avviare da subito strumenti per prevenire la produzione dei rifiuti,
rafforzare la raccolta differenziata dei comuni e diffondere stili di vita sostenibili attraverso informazione e
sensibilizzazione». Il caso improvviso scoppiato nel porto di Salerno ha portato nuovamente all' attenzione la
necessità di prevedere una serrata e costante campagna di pulizia dei fondali marini dalla plastica. «A Milano si legge
in una nota del consigliere regionale dei Verdi, Francesco Emilio Borrelli - all' interno della Darsena, sono stati installati
i Seabin, un' invenzione di due surfisti australiani che permette di recuperare la plastica dispersa negli specchi d'
acqua. Questi dispositivi si muovono a pelo d' acqua e filtrano 25mila litri l' ora, trattenendo la plastica e le altre fibre.
Un solo dispositivo è capace di raccogliere mezza tonnellata di plastica in un anno. Non abbastanza per risolvere il
problema ma è comunque un contributo per ridurre il livello di inquinamento dei mari. Sarebbe utile dunque valutarne l'
impiego anche in Campania».

Il Mattino (ed. Salerno)
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Scalo commerciale ancora in crescita ma il 2019 si conferma anno nero

LA PERFORMANCE Il porto commerciale di Salerno tra i migliori del
2018 per merce movimentata in container. È quanto emerge dal rapporto
2019 presentato ieri dalla Fedespedi, la federazione italiana delle imprese
che si occupano di spedizioni internazionali. Sono undici gli scali
commerciali messi sotto la lente di ingrandimento dall' analisi economico-
finanziaria, che ha confrontato il volume di merce movimentata nel 2018
rispetto ai due anni precedenti. Salerno è il secondo porto in Italia dopo
Trieste ad avere portato a casa una crescita, pari al 5,6 per cento
(rispetto al 14,5 per cento di Trieste). Mentre per tutti gli altri scali, il
risultato è stato in rosso, o in parità. «Rispetto al 2017 dice l' indagine - i
terminal considerati hanno registrato nel 2018 una flessione complessiva
del 3,3%, conseguente al forte calo nei porti di Cagliari e Gioia Tauro,
oltre a quello nei porti di Ancona, Livorno, Ravenna e Genova. Ottime le
performance di Trieste e Salerno». IL DOSSIER L' analisi economico-
finanziaria, elaborata dal Centro Studi Fedespedi ha lo scopo di
analizzare le performance economico-finanziarie delle società di gestione
dei principali terminal italiani, settore che ha un ruolo sempre più cruciale
nel sistema portuale italiano e internazionale, quale punto di snodo tra la
fase mare e quella terrestre lungo le filiere trasportistiche del container e,
negli ultimi anni, oggetto di grande interesse da parte delle compagnie
marittime, che puntano a una integrazione verticale della filiera logistica.
Per ogni porto analizzato, è stata scelta la società che si occupa dello
specifico settore del trasporto container, che per lo scalo campano è la
Salerno Container Terminal. In termini di quantità di merce in arrivo e in
uscita dalle banchine, lo scalo salernitano è sesto sugli undici analizzati (Genova, La Spezia, Livorno, Trieste e
Reggio Calabria hanno volumi decisamente più grandi), ma secondo per incremento degli affari nell' ultimo triennio.
Un incremento, tra le altre cose, costante, sia tra il 2016 e il 2017 che tra il 2017 e il 2018. Ma il monitoraggio dell'
ufficio studi di Fedespedi ha poi, spostato l' analisi anche sui risultati del primo scorcio del 2019, confrontando il primo
trimestre di quest' anno con lo stesso periodo del 2018. E qui sono arrivati i primi segni negativi, con un calo di merce
movimentata dell' 8,3 per cento. A conferma di un momento difficile che sta vivendo lo scalo commerciale salernitano
che, nonostante tutto, non si posiziona nei bassifondi della classifica. Fanno peggio di Salerno altre realtà portuali
italiane importanti: Gioia Tauro (-16,7 per cento), Savona (-23,8 per cento) e Cagliari (-48,6 per cento). Percentuali,
queste ultime, più difficilmente recuperabili nel breve e medio periodo. di. tu. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mareggiata a Salerno per il maltempo, un fiume di plastica "invade" il porto

"Voglio un mondo pulito" su Facebook: "Per molto tempo, soprattutto quest' anno, abbiamo visto queste scene su
Facebook sempre in paesi lontani, inconsciamente si pensa sempre che la cosa non ci riguardi, ma non è così"

Uno scenario inquietante al porto di Salerno, ieri sera, nei pressi della
stazione marittima. A seguito del maltempo, infatti, una forte mareggiata
ha interessato la zona, portando a riva innumerevoli detriti e tantissima
plastica. L' osservazione "Per molto tempo, soprattutto quest' anno,
abbiamo visto queste scene su Facebook sempre in paesi lontani,
inconsciamente si pensa sempre che la cosa non ci riguardi, ma non è
così - osserva su Facebook il gruppo "Voglio un mondo pulito" - Ora ci
tocca vederlo anche a casa nostra, e forse magari è la volta buona che
capiamo che l' inquinamento è un problema serio, e dobbiamo fare tutti la
nostra parte per evitare di lasciare l' ambiente in queste condizioni". Tanta
amarezza. Gallery.

Salerno Today
Salerno
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È il Sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, ad aprire il numero di novembre con un'ampia intervista
sulla strategia messa in campo per sviluppare la città e il suo porto. Segue un articolo sulla società
Logistica Portuale che opera nello scalo partenopeo nella movimentazione dei container.
Alessandro Barbano, Presidente della Fondazione Teatro Festival risponde alle domande di Emilia
Leonetti, nella rubrica Quattro domande a... Per Approfondimenti in pillole Alfonso Langella,
Segretario regionale FIT-CISL fa il punto sul lavoro portuale. Massimo Clemente, nella rubrica
L'Opinione, neo eletto Direttore Scientifico associazione Retee nuovo componente del Comitato di
Gestione dell'AdSP, espone il programma e gli obiettivi di Rete. Chiude il numero un articolo di
Claudia Ambrosino sui principi etici e sociali da attuare per diventare impresa sociale.

PORTO E CITTÀ DI SALERNO: UNA TRASFORMAZIONE INIZIATA CON
VINCENZO DE LUCA

IL SINDACO: SCELTE COERENTI NELLA RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DEL PORTO INTEGRATO NELLA
CITTÀ

EMILIA LEONETTI

Vincenzo Napoli, Sindaco di Salerno, affronta nell'intervista i temi
dell'integrazione del porto e della città, sottolineando la continuità
strategica nelle scelte che, unita alle capacità degli operatori portuali,
hanno reso moderno e competitivo lo scalo salernitano. Nell'incontro
avvenuto nel suo studio a Palazzo di Città, sede del Comune, ha tenuto
ad evidenziare l ' importanza di rendere operativo l 'aeroporto di
Pontecagnano per realizzare un sistema interconnesso di trasporti
funzionale allo sviluppo della logistica portuale. 1_ Il porto e la città, un
legame urbanistico, economico, culturale che va costruito nel tempo. Il
ruolo predominante in questo lo ha il Sindaco. Qual è la visione che Lei ha
dello scalo inserito nella città? Quali sono gli obiettivi che la sua
Amministrazione si è posta per il medio periodo? La città di Salerno ha
una sua peculiarità per quanto riguarda il rapporto con il mare. È un rapporto non mediato, nel senso che la città
fruisce del suo mare senza ostacoli o frapposizioni. Salerno si affaccia sul suo golfo e c'è in atto un'azione di
riqualificazione del litorale che prevede un accrescimento degli arenili con una serie di interventi di ingegneria idraulica
che consentiranno il ripascimento del litorale. È in corso di progettazione e realizzazione quest'opera che parte
dall'area orientale della città, dove è già stato ultimato un primo tratto, con una spiaggia accresciuta di circa 80 metri
di profondità, e arriverà fino all'arenile di Santa Teresa. La spiaggia di Santa Teresa, che abbiamo recuperato con una
serie di strutture come una piattaforma in legno per esterni e una gradinata che accompagna i cittadini sulla spiaggia,
sarà il modello da replicare. Le opere prevedono anche la realizzazione, ad est, di un parco dunale, su progetto di
Oriol Bohigas, ed un boulevard monumentale che valorizzerà l'attuale litoranea al servizio di attività turistico-balneari
dell'intera fascia costiera rigenerata. Il nostro obiettivo è realizzare un complesso sistema di interventi che sviluppi sul
piano turistico la città di Salerno e che al contempo renda fruibili ai cittadini gli spazi compresi tra il mare, il centro
storico e la città nella sua interezza. Tenga conto che abbiamo anche Marina d'Arechi, al servizio del turismo
diportistico. Venendo al porto, vi si arriva attraversando piazza della Libertà che, grazie ai lavori appaltati di recente,
diverrà una delle più belle piazze d'Europa. Piazza della Libertà ospiterà boutique prestigiose nel sottoportico e locali
per il tempo libero, direttamente sul mare nella passeggiata che costeggia il perimetro della piazza. Partendo dal
porto, coronato dalla splendida Stazione Marittima di Zaha Hadid, attraversata Piazza della Libertà, delimitata dal
Crescent di Ricardo Bofill, si giunge alla sala multimediale Pasolini. Di lì, percorsa la Villa Comunale, si raggiunge il
centro storico con le emergenze di Palazzo Fruscione, San Pietro a Corte, e finalmente al Giardino della Minerva da
un lato e a Palazzo innovazione dall'altro, che in origine era un convento e che è ora occupato da spazi di fablab e di
co-working, con quattro piani dedicati interamente all'innovazione e alle start up di impresa. Tra gli edifici, mi preme
ricordare anche il nuovo Auditorium, che sarà adibito a concerti
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e ad altre attività culturali. Dico tutto questo per affermare che c'è una coerenza nelle scelte che attraversano le
varie fasi della riqualificazione urbanistica, che Vincenzo De Luca ha curato con attenzione formidabile. Il porto si
colloca all'interno di questo ampio piano di riqualificazione e che, pur essendo un porto di media grandezza, riesce a
movimentare, grazie alla provvida azione degli operatori, volumi significativi di traffico, con una produttività elevata
delle banchine e degli spazi. L'immagine di Salerno dunque, si completa fondandosi su questi attraversamenti che,
partendo dal mare, conducono nel centro storico e diffondono virtuosamente gli effetti anche nella parte pedonale che
è molto ampia. La nostra capacità è stata integrare l'area portuale con la parte storica. È un insieme funzionante e
funzionale. 2_ Il porto di Salerno è uno degli scali più dinamici ed efficienti del Mezzogiorno, soprattutto se
consideriamo gli spazi e la sua configurazione, stretto com'è tra le montagne ed il mare. Nonostante la dinamicità,
l'efficienza dovuta prevalentemente agli operatori portuali, si pongono, da tempo problemi legati alla saturazione degli
spazi. Uno dei segmenti di traffico che necessita di ampliamento è il terminal dedicato al traffico di auto e rotabili. A
che punto è il progetto del multipiano? In che modo si sta procedendo assieme all'Autorità di Sistema Portuale e al
Gruppo Grimaldi per dare avvio all'opera? È un tema cruciale. Il nostro è un porto senza retroterra. Salerno è una città
di costa che ha un asse lungo la costa e alle spalle le colline. Per dove è collocato, il porto non ha possibilità di spazi
retroportuali. A questo si è pensato di sopperire con il tunnel di Porta Ovest in corso di realizzazione. Come, però,
spesso capita nelle opere pubbliche in Italia si determinano imprevisti che bloccano e rallentano il procedere delle
opere. A mio parere Porta Ovest alleggerisce e rende fluido il trasporto con la merce senza interferire con il traffico
cittadino. Per quanto, infine, riguarda il progetto del multipiano, Grimaldi ha avanzato una proposta per realizzare un
terminal a più livelli per avere maggiore spazio per lo stoccaggio e la movimentazione delle auto. Più proposte sono
state elaborate e poi sottoposte alla preliminare e coordinata valutazione sia del Comune che della Soprintendenza.
Entrambi gli Enti, al tavolo di confronto, hanno proposto suggerimenti e indirizzi alla proposta avanzata, al fine di
raggiungere la migliore soluzione possibile. Si è in attesa di una soluzione definitiva che a breve sarà valutata. 3_
Porta Ovest è un'altra opera di grande rilievo per separare il traffico commerciale da quello cittadino che per le note
vicende giudiziarie non si è ancora compiuta. In attesa che si completino i lavori, si è valutata la possibilità di soluzioni
provvisorie in considerazione del fatto che il completamento dell'opera richiederà del tempo? Certo si può migliorare
con un buon piano traffico ma non oltre. Bisogna essere realisti. 4_ Da circa due anni il porto di Salerno è entrato a
far parte dell'Autorità di Sistema Portuale Campano. Dal suo punto di vista è sufficiente o debbono essere previsti
altri interventi, iniziative, per rendere competitivo e forte il sistema portuale campano? Intanto c'è un ragionamento di
visione. Il porto di Salerno fa parte di un sistema portuale che va integrato tenendo conto che resta un porto
multifunzione. All'interno di questo ragionamento bisogna trovare la relazione tra le parti per dare forza al sistema. Noi
ci troviamo al centro di un mercato fatto di scambi e di trasporti che si sta incrementando e a cui vanno date risposte
coerenti. Per esempio, oltre al porto bisogna aggiungere l'aeroporto di Pontecagnano che finalmente sarà realizzato
con l'allungamento della pista. Sarà un aeroporto che funzionerà insieme a quello di Napoli-Capodichino. Sarà non
solo uno scalo turistico importante, ma anche commerciale per il trasporto di merce ad alto valore aggiunto, frutto
della nostra agricoltura all'avanguardia. Voglio dire che, una volta operativo l'aeroporto di Pontecagnano, avremo un
sistema integrato di trasporto via aereo, mare, gomma, ferro (Alta Velocità) che lo renderà virtuoso. Questo fa di
Salerno un hub da cui si dipartono una serie di flussi che servono l'intero Meridione e che rappresentano un elemento
virtuoso per la crescita economica e occupazionale del nostro territorio. Tornando al porto e al sistema, devo però
precisare che il ruolo principale lo deve svolgere l'Autorità Portuale. Da parte nostra non mancherà l'apporto e il
sostegno necessari per la strategia di sviluppo che si vorrà attuare. 5_ È di questi giorni la notizia che anche per i
lavori per il dragaggio del porto è stato presentato ricorso dall'impresa non assegnataria dei lavori. Sul tema delle
procedure burocratiche ritiene possibile un'azione sinergica Comune, Autorità di Sistema, Governo Regionale per
premere sul Parlamento per ottenere delle modifiche alla legge sugli appalti? Una legge consenta di snellire le
procedure ? Sul codice degli appalti abbiamo già espresso le nostre opinioni che non sono lusinghiere. Ognuno ha il
suo ruolo. Il
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Salerno
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Governatore Vincenzo De Luca dedica grande attenzione agli aspetti legati alla burocrazia e agli ostacoli che
talvolta crea. Il tema è complesso e fare breccia non è facile. Parliamo di norme ancora troppo farraginose. C'è
un'architettura legislativa tale che diventa defatigante operare. Ci vorrebbe uno snellimento reale delle procedure.
Sono però fiducioso che il dragaggio parta a novembre perché è per noi fondamentale se si pensa solo al traffico
crocieristico che è in ascesa e che necessita dei fondali adeguati per l'attracco delle navi da crociera.

PORTI CAMPANI INRETE
Salerno
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Salvi i 19 lavoratori: arriva la concessione

Ok dell'Autorità di sistema alla richiesta del Consorzio Cantieri del Mediterraneo Ora manca solo la riconsegna
dell'area da parte del precedente concessionario

CARMEN VESCO

Carmen VESCO L' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale
da l' ok al Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo che, mesi fa, ha
presentato richiesta di concessione trentennale utile a garantire il
proseguo delle attività della cantieristica navale nel porto di Brindisi.
Buone notizie, quindi, per i 19 lavoratori già alle dipendenze dei
precedenti concessionari, la cui assunzione immediata è tra i primi
impegni presentati nel piano industriale del consorzio subentrante. «Il
Comitato di gestione dell' Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico
meridionale, nel corso della recente seduta del 30 ottobre scorso, si è
favorevolmente espresso, all' unanimità, sulla possibilità di rilasciare titolo
di legittimazione per l' utilizzo dei 34.460 metri quadrati di aree demaniali
marittime nel porto di Brindisi a favore del Consorzio Cantieri Riuniti del
Mediterraneo, apprezzando positivamente il piano industriale dallo stesso
presentato, la solidità finanziaria, il portafoglio clienti delle imprese
aderenti al Consorzio stesso (Operazione srl, S&Y srl e Marine
Management & Supplies srl, tutte di Napoli), le prospettive di rilancio
produttivo e dell' occupazione» fa sapere l' ente portuale. «Si deve
precisare al riguardo spiega ancora l' Authority - che le aree in questione
erano oggetto di concessione demaniale in favore dei cantieri Damarin srl
e Cbs srl; tuttavia, a seguito di ripetute violazioni e inadempimenti alle
clausole contrattual i  con part icolare r i fer imento al la omessa
corresponsione dei canoni dovuti e reiteratamente richiesti, l' Autorità di
sistema si vedeva costretta ad adottare il provvedimento di decadenza
della concessione, confermata dal Tar Lecce». Infatti, su richiesta delle
organizzazioni sindacali, si era aperto un tavolo di confronto presso il Comitato regionale per il monitoraggio del
sistema economico produttivo e delle aree di crisi (il cosiddetto Sepac), al fine di individuare le migliori soluzioni da
adottare a tutela del personale dipendente delle imprese già concessionarie, proprio allo scopo di scongiurare perdite
di posti di lavoro connesse alla decadenza delle concessioni. Ed ecco che a seguito di una lunga serie di incontri, si è
configurata una soluzione efficace, attraverso l' intervento di un nuovo operatore della cantieristica, il Consorzio
Cantieri riuniti del Mediterraneo, che si è proposto per la gestione delle aree demaniali con un piano industriale
importante. Tanto da assumer l' impegno di corrispondere all' ente portuale anche tutti i canoni non versati dalle
società già concessionarie, nonché di assumere tutto il personale già alle loro dipendenze, per l' appunto i 19 operai.
«Una soluzione ricorda l' Authority - che aveva già ottenuto pieno riconoscimento e soddisfazione unanime nel corso
di un recente incontro congiunto presso la Prefettura di Brindisi, tenuto conto dell' importante obiettivo sostenuto dalle
organizzazioni sindacali in ordine al mantenimento dei livelli occupazionali e di nuovo sviluppo delle attività produttive
che i precedenti concessionari non sono stati in grado di assicurare negli ultimi anni. Anche perché le società ex
concessionarie si trovano in uno stato di dissesto economico finanziario che ha impedito di corrispondere i canoni
demaniali, di approvare i bilanci degli ultimi anni, il cui patrimonio netto risulta pesantemente negativo e non è stato
possibile la doverosa ricapitalizzazione. Su una delle società, pende istanza di fallimento da parte dei dipendenti che
vantano crediti per mancato

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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pagamento di arretrati di notevole entità». Manca ora soltanto l' ultimo passaggio: la riconsegna all' Autorità di
sistema dei beni occupati da parte dei precedenti concessionari, allo scopo di consentire la formalizzazione della
concessione al Consorzio che ora rappresenta l' unica possibilità di riavviare speditamente le attività produttive con il
conseguente riassorbimento dei lavoratori, attraverso l' insediamento del nuovo soggetto investitore che potrà
garantire il proficuo utilizzo dei beni appartenenti al demanio marittimo, obiettivo questo che costituisce la missione
istituzionale dell' Autorità di sistema portuale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Brindisi: ok all' operazione Cantieri Riuniti del Mediterraneo

Favorevole il comitato di gestione dell' Adsp, ma ora Cbs-Damarin devono restituire le aree occupate

MAR.ORL

BRINDISI - Risolto il problema del subentro e dell' insediamento a
Brindisi, del Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo nell' area
occupata dai cantieri Damarin e Cbs con il parere favorevole all'
operazione da parte del comitato di gestione dell' Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico Meridionale nella sua seduta del 30 ottobre
scorso. Resta un ultimo ultimo, imprescindibile passaggio per considerare
superata questa congiuntura nella cantieristica navale brindisina, vale a
dire quello della riconsegna alla stessa authority, da parte delle società
Damarin Srl e Cbs Srl dei bani occupati, per consentire il rilascio della
concessione al consorzio. Cosa ha convinto il comitato di gestione dell'
Adsp a dare l' ok al rilascio del titolo di legittimazione per l' utilizzo di tre
ettari e mezzo (per l' esattezza 34.460 metri quadrati) di aree demaniali
marittime di Brindisi a favore del Consorzio Cantieri Riuniti del
Mediterraneo? Il giudizio positivo sul "piano industriale dallo stesso
presentato, la solidità finanziaria, il portafoglio clienti delle imprese
aderenti al consorzio stesso (Operazione Srl, S&Y Srl e Marine
Management & Supplies Srl, tutte di Napoli), le prospettive di rilancio
produttivo e dell' occupazione", spiega una nota dell' authority. Ma è stata
parimenti decisivo "l' impegno alla immediata assunzione di 19 lavoratori
già alle dipendenze dei precedenti concessionari", aggiunge la nota. "Si
deve precisare al riguardo che le aree in questione erano oggetto di
concessione demaniale in favore dei cantieri Damarin Srl e Cbs Srl;
tuttavia, a seguito di ripetute violazioni e inadempimenti alle clausole
contrattuali con particolare riferimento alla omessa corresponsione dei canoni dovuti e reiteratamente richiesti, l'
Autorità di Sistema si vedeva costretta ad adottare il provvedimento di decadenza della concessione, confermata dal
Tar Lecce". Ne nacque una emergenza occupazionale, che indusse i sindacati a chiedere l' apertura di un tavolo di
confronto in Prefettura a Brindisi con l' intervento della task force del Sepac (Sistema Economico Produttivo e delle
Aree di Crisi) della Regione Puglia, da cui è affiorata "una soluzione efficace, attraverso l' intervento di un nuovo
operatore della cantieristica", dotato di un piano industriale "di significativa rilevanza", e che "ha assunto l' impegno di
corrispondere all' ente portuale tutti i canoni non versati dalle società già concessionarie", questione affatto
secondaria al pari della garanzia dei livelli occupazionali. Un salvataggio delle società Damarin-Cbs non era possibile,
rileva l' authority nella sua nota, stante lo stato di dissesto: "Pende, peraltro, per una delle società, una istanza di
fallimento da parte dei dipendenti che vantano crediti per mancato pagamento di arretrati di notevole entità". Quindi il
richiamo all' ultimo passaggio, quello della riconsegna delle aree e dei beni immobili all' Adsp da parte di Cbs-Damarin
"allo scopo di consentire la formalizzazione della concessione al Consorzio che nell' immediato costituisce l' unica
seria e concreta possibilità di riavviare speditamente le attività produttive con il conseguente riassorbimento dei
lavoratori".

Brindisi Report
Brindisi
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Ok al rilascio della concessione demaniale al Consorzio Cantieri Riuniti del
Mediterraneo nel porto di Brindisi

Delibera del Comitato di gestione dell' AdSP Il Comitato di gestione dell'
Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale ha deliberato all'
unanimità la possibilità di rilasciare titolo di legittimazione per l' utilizzo di
34.460 metri quadri di aree demaniali marittime nel porto di Brindisi a
favore del Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo. Annunciando l'
esito della delibera della scorsa settimana, l' ente portuale ha ricordato
che queste aree erano oggetto di concessione demaniale in favore dei
cantieri Damarin e CBS nei cui confronti l' AdSP aveva adottato il
provvedimento di decadenza della concessione a seguito di ripetute
violazioni e inadempimenti alle clausole contrattuali con particolare
r i fer imento a l la  omessa corresponsione dei  canoni  dovut i  e
reiteratamente richiesti ( del 18 ottobre 2019). L' AdSP ha specificato che
il Comitato di gestione ha apprezzato positivamente il piano industriale
presentato dal Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo, la solidità
finanziaria, il portafoglio clienti delle imprese aderenti al Consorzio
(Operazione Srl, S&Y Srl e Marine Management & Supplies Srl, tutte di
Napoli), le prospettive di rilancio produttivo e dell' occupazione. In
particolare, è stato valutato con soddisfazione l' impegno all' immediata
assunzione di 19 lavoratori già alle dipendenze dei precedenti
concessionari. L' AdSP ora attende la riconsegna dei beni occupati da
parte dei precedenti concessionari per consentire la formalizzazione della
concessione al Consorzio.

Informare
Brindisi
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Cantieri Riuniti si insedia nel porto di Brindisi

Il consorzio costituito interamente da società napoletane potrà utilizzare 35 mila metri quadrati di aree demaniali

Si insedia nel porto di Brindisi il consorzio Cantieri Riuniti , interamente
costituito da società napoletane. A tal riguardo, si è infatti espresso all'
unanimità il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dell'
Adriatico Meridionale sulla possibilità di rilasciare "titolo di legittimazione"
per l' utilizzo di quasi 35 mila metri quadri di aree demaniali marittime nel
porto di Brindisi a favore del Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo.
L' Authority rende noto di aver "apprezzato positivamente il piano
industriale dallo stesso presentato, la solidità finanziaria, il portafoglio
clienti delle imprese aderenti al consorzio stesso (Operazione srl, S&Y srl
e Marine Management & Supplies srl), le prospettive di rilancio produttivo
e dell' occupazione". In particolare, è stato valutato con soddisfazione l'
impegno alla immediata assunzione di 19 lavoratori già alle dipendenze
dei precedenti concessionari. La concessione demaniale Si deve
precisare che le aree in questione erano oggetto di concessione
demaniale in favore dei cantieri Damarin srl e CBS srl; tuttavia, a seguito
di ripetute violazioni e inadempimenti alle clausole contrattuali con
particolare riferimento alla omessa corresponsione dei canoni dovuti e
reiteratamente richiesti, l' Autorità di Sistema si vedeva costretta ad
adottare il provvedimento di decadenza della concessione, confermata
dal TAR Lecce. Su richiesta delle organizzazioni sindacali, si era aperto
un tavolo di confronto presso il SEPAC regionale, al fine di individuare le
migliori soluzioni da adottare a tutela del personale dipendente delle
imprese già concessionarie, al precipuo scopo di scongiurare perdite di
posti di lavoro connesse alla decadenza delle concessioni in argomento. La soluzione del consorzio A seguito di una
lunga serie di incontri, si è configurata una soluzione efficace, attraverso l' intervento di un nuovo operatore della
cantieristica, il consorzio suindicato che si è proposto per la gestione delle aree demaniali con un piano industriale di
significativa rilevanza, e che, in particolare, ha assunto l' impegno di corrispondere all' Ente portuale tutti i canoni non
versati dalle società già concessionarie, nonché di assumere tutto il personale già alle loro dipendenze, per un totale
di 19 persone. Tale soluzione aveva peraltro già ottenuto pieno riconoscimento e soddisfazione unanime nel corso di
un recente incontro congiunto presso la Prefettura di Brindisi, tenuto conto dell' importante obiettivo sostenuto dalle
Organizzazioni Sindacali in ordine al mantenimento dei livelli occupazionali e di nuovo sviluppo delle attività' produttive
che i precedenti concessionari non sono stati in grado di assicurare negli ultimi anni. La riconsegna dei beni occupati
Da precisare, inoltre, che le società ex concessionarie si trovano in uno stato di dissesto economico finanziario che
ha impedito alle stesse di corrispondere i canoni demaniali, di approvare i bilanci degli ultimi anni e che il patrimonio
netto delle stesse risulta pesantemente negativo e non è stato possibile la doverosa ricapitalizzazione. Pende,
peraltro, per una delle società, una istanza di fallimento da parte dei dipendenti che vantano crediti per mancato
pagamento di arretrati di notevole entità. Manca ora l' ultimo passaggio: la riconsegna all' Autorità di Sistema dei beni
occupati da parte dei precedenti concessionari, allo scopo di consentire la formalizzazione della concessione al
consorzio che nell' immediato costituisce l' unica seria e concreta possibilità di riavviare speditamente le attività
produttive con il conseguente riassorbimento dei lavoratori, attraverso l' insediamento del nuovo soggetto investitore
che potrà garantire il proficuo utilizzo dei beni appartenenti al demanio marittimo, obiettivo questo che costituisce la
missione istituzionale dell' Autorità di Sistema Portuale.

Informazioni Marittime
Brindisi
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Brindisi: assegnate aree a nuovo Consorzio

Massimo Belli

image_pdfimage_print BARI Assegnate aree demaniali marittime nel
porto di Brindisi, al Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo. Nella
recente seduta del 30 Ottobre scorso, infatti, il Comitato di gestione
dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale si è
favorevolmente espresso all'unanimità sulla possibilità di rilasciare titolo
di legittimazione per l'utilizzo di 34.460 metri quadrati di aree demaniali
marittime nel porto di Brindisi al suddetto Consorzio. Il Comitato di
gestione ha apprezzato il piano industriale presentato dallo stesso, la
solidità finanziaria, il portafoglio clienti delle imprese aderenti al
Consorzio (Operazione srl, S&Y srl e Marine Management & Supplies srl,
tut te di  Napol i) ,  ol t re al le prospett ive di  r i lancio produtt ivo e
dell'occupazione. In particolare, il Comitato dell'AdSp ha valutato con
soddisfazione l'impegno alla immediata assunzione di 19 lavoratori già
alle dipendenze dei precedenti concessionari. Inoltre, riguardo alle aree in
questione, si ricorda che queste erano oggetto di concessione demaniale
in favore dei cantieri Damarin srl e CBS srl. Tuttavia, a seguito di ripetute
violazioni e inadempimenti alle clausole contrattuali, con particolare
r i fer imento a l la  omessa corresponsione dei  canoni  dovut i  e
reiteratamente richiesti, l'Autorità di Sistema è stata costretta ad adottare
il provvedimento di decadenza della concessione, confermata dal Tar
Lecce. Su richiesta delle organizzazioni sindacali, si era aperto un tavolo
di confronto presso i l  Sepac regionale (Comitato regionale di
monitoraggio del Sistema Economico Produttivo e delle Aree di Crisi), al
fine di individuare le migliori soluzioni da adottare a tutela del personale dipendente delle imprese già concessionarie,
allo scopo di scongiurare perdite di posti di lavoro connesse alla decadenza delle concessioni. A seguito di una lunga
serie di incontri, si è configurata una soluzione efficace, attraverso l'intervento di un nuovo operatore della
cantieristica, il Consorzio suindicato che si è proposto per la gestione delle aree demaniali con un piano industriale di
significativa rilevanza. In particolare, ha assunto l'impegno di corrispondere all'Ente portuale tutti i canoni non versati
dalle società già concessionarie, nonché di assumere tutto il personale già alle loro dipendenze, per un totale di 19
persone. Tale soluzione aveva peraltro già ottenuto pieno riconoscimento e soddisfazione unanime nel corso di un
recente incontro congiunto presso la Prefettura di Brindisi, tenuto conto dell'importante obiettivo sostenuto dalle
Organizzazioni Sindacali in ordine al mantenimento dei livelli occupazionali e di nuovo sviluppo delle attività' produttive
che i precedenti concessionari non sono stati in grado di assicurare negli ultimi anni. L'AdSp precisa, inoltre, che le
società ex concessionarie si trovano in uno stato di dissesto economico finanziario che ha impedito alle stesse di
corrispondere i canoni demaniali, di approvare i bilanci degli ultimi anni e che il patrimonio netto delle stesse risulta
pesantemente negativo e non è stato possibile la doverosa ricapitalizzazione. Pende, peraltro, per una delle società,
una istanza di fallimento da parte dei dipendenti che vantano crediti per mancato pagamento di arretrati di notevole
entità. Manca ora l'ultimo passaggio: la riconsegna all'Autorità di Sistema dei beni occupati da parte dei precedenti
concessionari, allo scopo di consentire la formalizzazione della concessione al Consorzio che nell'immediato
costituisce l'unica seria e concreta possibilità di riavviare speditamente le attività produttive con il conseguente
riassorbimento dei lavoratori, attraverso l'insediamento del nuovo soggetto investitore che potrà garantire il proficuo
utilizzo dei beni appartenenti al demanio marittimo, obiettivo questo che costituisce la missione istituzionale dell'
Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo
Brindisi
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Agostinelli: «Macché concertazione Per il segretario vale il curriculum»

Ma i primi cittadini insistono: non voteremo più le delibere

Domenico LatinoGIOIA TAURO «La mia r isposta al la pretesa
"concertazione" dei cinque sindaci intervenuti al Comitato sta proprio nel
curriculum dell' ammiraglio Preziosi, perfettamente in linea con i requisiti
prescritti dalla norma. Tutto qui. Veramente. Senza dietrologie e
polemiche strumentali». Non si fa attendere la replica del commissario
straordinario dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli dopo le polemiche
dei giorni scorsi sulla nomina del segretario generale Pietro Preziosi che
succede a Saverio Spatafora, a Gioia da ben tredici anni e da cinque
segretario facente funzioni. «Volevo e dovevo assicurare la continuità
amministrativa dell' ente e delle attività portuali - continua Agostinelli - in
un momento topico del rilancio del porto di Gioia Tauro. Nessuna
concertazione è prevista dalla norma. Solo una designazione munita di
congruo curriculum verificabile, su cui esprimere assenso o dissenso». E,
in effetti, il curriculum vitae di Preziosi è di tutto rispetto: laureato in
Giurisprudenza, ha già ricoperto - solo per citarne alcuni - l' incarico di
comandante dei porti di Barletta e Castellammare di Stabia; di
comandante reggente della Capitaneria di Porto di Roma e di
commissario straordinario dell' Autorità portuale di Olbia; dal 2015,
inoltre, ha assunto la direzione marittima del Nord Sardegna. La prima ad
opporsi alla procedura avviata da Agostinelli è stata la Regione Calabria
che, per protesta, non ha partecipato all' ultima seduta del Comitato
portuale durante la quale i componenti presenti hanno ratificato la
designazione di Preziosi. Oltre a chiedersi se la nomina, a cura del
presidente dell' Authority, possa essere effettuata anche da un commissario straordinario, trattandosi di un "ticket"
basato su un rapporto di fiducia ed essendo il mandato di Agostinelli in dirittura d' arrivo, si è obiettato sull' opportunità
di lasciare la decisione al suo successore. «Non vedo nessuna violazione - aveva chiarito quest' ultimo - il
commissario per decreto di nomina è dotato degli stessi poteri del presidente e bisogna avere il coraggio di prendere
delle decisioni. Spatafora ha raggiunto i limiti d' età, dunque è una scelta necessitata, perché questo porto ha bisogno
di continuità». Anche i sindaci dei comuni in cui insistono i porti di competenza dell' Authority gioiese (Aldo Alessio di
Gioia Tauro, Giuseppe Ranuccio di Palmi, Giovanni Siclari di Villa San Giovanni, Ugo Pugliese di Crotone, Flavio
Stasi di Corigliano-Rossano), pur avendo rilasciato unanime parere favorevole, hanno evidenziato di non aver
comunque condiviso il metodo di nomina del nuovo segretario generale e ribadito che serve concertazione,
chiedendo al Governo lo stop al commissariamento. «Al termine della sospensione dei lavori da noi richiesta proprio
in considerazione del modus operandi preferito dalla gestione commissariale - hanno spiegato i primi cittadini - il
nostro voto favorevole ad un nome che non era stato né discusso, né condiviso è scaturito soltanto dal senso di
responsabilità al quale tutti i sindaci hanno comunque ed ancora una volta risposto; lo stesso senso di responsabilità
che, tuttavia, ora impone un' iniziativa, questa sì condivisa e concertata!». A tal fine i sindaci hanno deciso di
promuovere un documento attraverso il quale ribadire la necessità di adottare un metodo ed un modus operandi che
favorisca e prediliga la concertazione e nel quale si richieda al Governo nazionale, dopo cinque anni di
commissariamento, l' urgente e non più rinviabile nomina del presidente dell' Autorità

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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portuale. «In assenza di preliminare condivisione - hanno ribadito - nessuna proposta di delibera sarà più accettata,
ancor più se di straordinaria amministrazione o di particolare rilevanza».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, nel 2018 calano movimenti e fatturato

GIOIA TAURO Intanto, lo studio "I terminal container in Italia: un' analisi
economico-finanziaria", elaborato per il terzo anno consecutivo dal
Centro studi Fedespedi, ha analizzato le performance economico-
finanziarie delle società di gestione dei principali terminal italiani. Un
settore sempre più strategico nel sistema portuale i tal iano e
internazionale e, negli ultimi anni, oggetto di grande interesse da parte
delle compagnie marittime, che puntano a una integrazione verticale della
filiera logistica. Significativi i dati emersi dal report in cui vengono presi in
considerazione anche alcuni indicatori di efficienza quali ad esempio i Teu
al metro quadro o al metro lineare. I 10 terminal container esaminati
(Ancona, La Spezia, Cagliari, Salerno, Ravenna, i due di Genova,
Livorno, Trieste, Venezia e ovviamente Gioia Tauro, nel 2018, hanno
realizzato nel complesso un fatturato di 642 milioni di euro, con un valore
aggiunto di 354 milioni di euro e un risultato finale di 81 milioni di euro,
pari al 12,6% del fatturato, in linea con quanto realizzato nel 2017
(12,9%); hanno movimentato complessivamente 7,893 milioni di Teu (il
74,4% del totale italiano di 10,606 milioni di Teu) su una superficie totale
di 4,987 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 88 gru da banchina;
rispetto al 2017, nel 2018 hanno registrato una flessione complessiva del
3,3% in termini di Teu movimentate, conseguente alla crisi del porto di
Cagliari e al calo nei porti di Gioia Tauro, Ancona, Livorno, Ravenna e
Genova. Buoni, invece, i risultati di Trieste, Salerno e Venezia; infine, nel
2018 sul 2017, si riscontra un aumento del fatturato del 2,8%. Lo studio
dà conto di alcune importanti variazioni negli assetti proprietari dei terminal nel corso del 2019: a Gioia Tauro, ad
esempio, Contship Italia ha ceduto a Terminal Investment Ltd (Gruppo MSC) la propria quota (50%) in Medcenter. Il
gruppo MSC controlla adesso il 100% del terminal. Mct con un terminal di un milione e 600 mila mq, 3.391 metri di
banchina, 22 gru, un rapporto banchina/gru di 154 metri e 1150 dipendenti, nel 2016 ha movimentato 2.749.070 Teu;
nel 2017 erano 2.448.569 e 2.328.218 nel 2018 con un -4,9%. Con un fatturato di 95.880 migliaia di euro) nel 2016,
84.883 nel 2017 e 83.818 nel 2018 con una variazione 2017/2018 di-1,3%. Rispetto al 2017, anno in cui solo il
terminal SECH-GE presentava un risultato negativo, nel 2018 sono tre i terminal che chiudono in rosso: oltre allo
stesso SECH-GE, Medcenter di Gioia Tauro e CICT di Cagliari i cui risultati sono stati trascinati verso il basso dal
drastico ridimensionamento dei traffici. d.l. È uno dei tre scali italiania chiudere l' anno in rossocon Genova e Cagliari.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Tonnara abbandonata Concessioni da rivedere e niente banchina di riva

Francesco Altomontepalmi Quando l' amministrazione guidata da Ennio
Gaudio decise, una decina di anni fa, di dare in concessione il porticciolo
di Tonnara all' Autorità portuale di Gioia Tauro, sembrò a molti una buona
idea. Stare seduti allo stesso tavolo con il gigante della portualità, si
credeva allora, avrebbe permesso alla piccola struttura di godere di fondi
maggiori e di una migliore gestione professionale. La storia degli ultimi
due lustri, però, ha dimostrato che forse il Comune di Palmi avrebbe fatto
meglio a tenere per sé la gestione del porto cittadino: la crisi della
struttura gioiese, infatti, ha spinto l' Autorità portuale a mettere in naftalina
la gestione di una piccola struttura vissuta come una zavorra più che
come parte del sistema. Sporcizia, opere ferme al palo e una politica di
rilascio delle concessioni ai privati tutta da verificare hanno reso il
porticciolo di Tonnara una struttura al momento improduttiva e del tutto
avulsa da un eventuale progetto di sviluppo turistico della zona marina. Lo
stesso commissario straordinario della Port authority Andrea Agostinelli
non nasconde un certo fastidio nel parlare di «una piccola struttura, un
piccolo porticciolo turistico nel quale - ha dichiarato - è inutile
nasconderlo, abbiamo avuto diversi problemi sia con le concessioni, che
stiamo rivalutando, che per il completamento della banchina di riva». Già,
la banchina di riva. Nella convezione siglata con il Comune di Palmi, l'
Autorità portuale si impegnava, tra l' altro, al completamento della
struttura. Ma a distanza di dieci anni la banchina è ancora solo un
progetto che passa da un ufficio a un altro. «Abbiamo avuto grossi
problemi - ha sottolineato Agostinelli - tali da indurci a rescindere il contratto con la società che aveva vinto l' appalto».
«Abbiamo già rifatto un progetto preliminare - ha spiegato l' ex segretario generale Saverio Spatafora nel giorno del
suo commiato - è entrato nella programmazione firmata l' anno scorso dal commissario. Quel progetto stiamo per
inviarlo alla Regione per sottoscrivere l' atto di convenzione per il finanziamento. Fatta la convenzione andremo a fare
il progetto esecutivo e speriamo di appaltare i lavori per il 2020». Quindi ancora un altro anno, bene che vada. La
cantierizzazione della banchina di riva, però, andrà a ingarbugliare una situazione già complessa che riguarda le
concessioni rilasciate ai privati e che dovranno essere «bloccate o ritirate», ha detto Spatafora. La storia dell'
imprenditore Antonio Lovecchio è emblematica su come sono state gestite le concessioni nel porto di Tonnara. «Sul
finire dei quattro anni della mia assegnazione - ha dichiarato - un' alluvione aveva distrutto l' area demaniale che
gestivo. Con il via libera dell' Autorità portuale ho sistemato l' area spendendo di tasca mia 50 mila euro, ma alla
scadenza del tempo l' autorizzazione non mi fu rinnovata perché un' altra società aveva vinto il ricorso al Consiglio di
Stato, dopo 8 anni. Il Tar mi ha dato ragione, ma l' Autorità portuale intanto ha già riassegnato quell' area pare non all'
imprenditore originario, bensì al figlio. Ho impugnato quell' atto, che non è stato pubblicato né sull' albo pretorio del
Comune di Palmi né in quello dell' Autorità, al Tar e domani ci sarà l' udienza per la sospensiva. Ma non è un caso
isolato, anzi ci sono situazioni ancora più complicate». Il caso di un imprenditoreche ha speso 50 mila europerdendo l'
assegnazione.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Nessuno vuole gestire la stazione marittima

Deserto il bando pubblicato dall'Autorità di sistema portuale per l'Isola Bianca Il presidente Deiana: «Domani incontro
con l'advisor per le decisioni in merito»

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Nessun pretendente per la gestione della stazione marittima del
porto Isola Bianca di Olbia. Alla scadenza del termine di ieri, fissato per le
10 di mattina, non era stata inviata all' Autorità di sistema portuale della
Sardegna alcuna manifestazione di interesse sul partenariato pubblico
privato per la gestione della stazione marittima del porto Isola Bianca. La
Port Authority ha scelto di attendere qualche ora per prendersi il sicuro e
rilasciare qualche dichiarazione ufficiale. «È previsto un incontro con l'
advisor mercoledì mattina ad Olbia, lì si assumeranno le decisioni in
merito», spiega il presidente della Port Authority, Massimo Deiana. Niente
proroga? Il punto tecnico da dirimere è quello relativo al possibile
affidamento temporaneo dei servizi all' Isola Bianca. La Sinergest,
società mista pubblico-privata che nel 2006 entrò nel controllo della Moby
di Vincenzo Onorato, gestirà i servizi dello scalo marittimo di Olbia fino al
prossimo 31 dicembre. Lo farà sulla base di una estensione dell'
affidamento del servizio, una sorta di proroga. Sussistono però dubbi
giuridici su possibili ulteriori reiterazioni del suddetto affidamento allo
stesso concessionario. La parola passerà dunque alla Port Authority e all'
advisor Sinloc di Padova. Il futuro bando internazionale prevede che
eventuali progetti vengano selezionati sulla base dei criteri qualitativi,
degli elementi innovativi e del ribasso sul canone di disponibilità annuale
posto a base di gara, a carico dell' Authority verso il concessionario, pari
a poco più di 1 milione e 900mila euro. La miglior proposta verrà poi
messa a gara per il definitivo affidamento in concessione, alla quale potrà partecipare anche il promotore selezionato.
La gestione. L' obiettivo è affidare la nuova gestione, per 20 anni, entro la prossima estate. In pratica, l' Authority non
presenta un suo progetto, ma elenca tutto ciò che le serve. Per quanto riguarda le prestazioni verso l' utenza, si
chiede: l' instradamento dei veicoli, un servizio interno di navetta, la gestione dei servizi ai passeggeri e info point,
attività commerciali, deposito bagagli, biglietterie, ufficio oggetti smarriti, bar, ristoranti, edicola, tabacchi, wi-fi
pubblico. E tutto questo attraverso una razionalizzazione degli spazi, molti dei quali inutilizzati, dell' attuale stazione
marittima. In più l' impiego di nuove tecnologie ecocompatibili, la gestione di parcheggi per auto, rimorchi e
semirimorchi, la riqualificazione degli edifici e degli spazi esterni. In tutto l' Authority pretende un investimento iniziale
di 6 milioni di euro. La Sinergest. Il 19 agosto dell' anno scorso era scaduta la concessione per la gestione dei servizi
portuali, una concessione che è stata un' esclusiva della Sinergest. Dopo un trentennio di dominio assoluto sul porto
di Olbia, la Sinergest dovrà affrontare, dunque, una gara vera e propria per l' assegnazione della concessione. L'
Autorità portuale aveva pubblicato un avviso esplorativo internazionale per individuare il nuovo gestore della stazione
marittima e di tutta l' area del porto di Olbia. Tra i parametri che saranno privilegiati per l' individuazione del soggetto
cui affidare il "project financing" ci sono le capacità finanziarie del proponente, le soluzioni individuate per agevolare il
traffico, le proposte architettoniche migliorative e il cronoprogramma. Solo in un secondo momento sarà pubblicato
un bando per la ristrutturazione e la gestione.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Sindacati

Nuovi timori per i dipendenti Sinergest

Si apre un nuovo fronte: la Bartolini potrebbe passare alla Grimaldi

DARIO BUDRONI

OLBIA Non è solo il futuro del porto a navigare in un mare di incertezze.
Anche i lavoratori della Sinergest, che lo scorso settembre avevano
ricevuto una lettera di preavviso di licenziamento, sono in attesa di capire
cosa succederà nei prossimi giorni. E così la Filt Cgil orna a mettere il
tema del lavoro al centro della questione. A settembre trenta dipendenti
della Sinergest, la società del Gruppo Onorato che gestisce il porto dal
1994, avevano ricevuto una lettera di preavviso di licenziamento.
Piuttosto chiaro il motivo: l' appalto per la gestione dell' Isola Bianca,
dopo una serie di proroghe, scade il prossimo 31 dicembre. Le speranze
dei lavoratori, almeno fino a ieri mattina, erano sostanzialmente due: la
partecipazione (con vittoria) della Sinergest alla gara della Port authority o
una nuova assunzione da parte della società vincitrice. Due scenari andati
in frantumi ieri, quando si è sparsa la voce dell' avviso esplorativo di
sollecitazione al mercato andato deserto. Adesso il futuro appare quindi
più che mai incerto e pieno di insidie. «La notizia che non siano state
presentate, alla scadenza, le proposte di interesse alla gestione del
terminale marittimo non giunge inaspettata - commenta Sergio Prontu, il
segretario territoriale della Filt Cgil -. Avevamo raccolto nei giorni scorsi
alcune voci, dei soggetti interessati, che raccontavano di una valutazione
di non profittabilità del bando redatto dall' Autorità di sistema portuale.
Ora si aprono quindi due scenari: la Port authority rivede il proprio bando
oppure prefigura uno scenario alternativo in cui trovano soluzione il
mantenimento dei servizi erogati ai passeggeri e vengono salvaguardati i posti di lavoro di chi questi servizi eroga da
20 anni». La Filt Cgil vuole andare fino in fondo. «Chiederemo da subito un incontro al presidente dell' Autorità di
sistema portuale, Massimo Deiana, per capire come si intenda garantire tutto questo» aggiunge il segretario Sergio
Prontu. All' Isola Bianca, comunque, le apprensioni non sono tutte legate alla questione del bando per la gestione del
porto. Di ufficiale, al momento, non c' è ancora nulla. Ma alcune indiscrezioni parlano di un imminente passaggio della
Bartolini, il gigante della distribuzione e della logistica, dalle navi Moby e Tirrenia a quelle di Grimaldi. Di conseguenza
la Usp, la società riconducibile all' Unimare che svolge operazioni e servizi sulle navi del Gruppo Onorato, potrebbe
perdere una fetta di lavoro, con tanto di probabili procedure di licenziamento nei confronti di una parte dei dipendenti
Usp che operano nel porto di Olbia.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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La ruota si ferma ma (per ora) non va via

OLBIA Immobile su se stessa. In attesa che da Cagliari arrivi qualche
indicazione. La ruota panoramica resta a Olbia, ma non girerà più,
almeno i per prossimi giorni. La ditta Lupetti, che è la proprietaria della
Maestosa, ha deciso di rimanere in città per altre due settimane, senza
però poter operare. E tutto questo con la speranza che l' Autorità d i
sistema portuale del mare di Sardegna prenda presto una decisione. La
Lupetti, che aveva montato la ruota panoramica nel lungomare alla fine di
luglio dopo mesi di lungaggini burocratiche, ha infatti chiesto alla Port
authority di poter restare a Olbia per altri quattro anni. Dopo una serie di
proroghe di pochi giorni, e una concessione del suolo demaniale che è
ormai scaduta, adesso la Maestosa non è più autorizzata a girare. La
Lupetti, comunque, non perde le speranze e si aspetta che l' Authority
risponda nel minor tempo possibile. Possibile che venga pubblicato un
bando per mettere a gara l' area di fronte al museo per quattro anni.
Inizialmente l' idea della Lupetti, che evidentemente a Olbia si è trovata
bene, era quella di presentare una nuova domanda in vista della prossima
primavera. Ma partire e poi ritornare sarebbe troppo costoso: quindi
meglio restare in città e nel frattempo approfittare delle festività di Natale.
Anche il Comune, con l' assessore al Turismo Marco Balata, si è
espresso a favore della conferma della Maestosa. Sulla stessa linea la
Confcommercio e il consorzio dei commercianti IoCentro, che hanno
evidenziato le ricadute positive sul centro storico generate dalla presenza
della ruota. (d.b. )

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Primo scalo a Cagliari per Msc Fantasia

Nel porto del capoluogo sardo, durante la prossima stagione crocieristica, la compagnia effettuerà
complessivamente 34 scali, movimentando un totale di circa 130 mila passeggeri

LUCA VALENTINI

Con i suoi 4.000 passeggeri, è arrivata per la prima a Cagliari MSC
Fantasia , una delle navi più moderne e tecnologicamente avanzate -
anche sotto il profilo ambientale - della flotta di MSC Crociere. E nel
principale scalo sardo, durante la prossima stagione crocieristica, la
compagnia effettuerà complessivamente 34 scali, movimentando un
totale di circa 130 mila passeggeri e confermando, così, la centralità
rivestita da Cagliari e dal suo porto nelle strategie del gruppo
crocieristico. Per celebrare il primo attracco di MSC Fantasia è stata
organizzata nei giorni scorsi, a bordo della nave, la tradizionale cerimonia
del " Maiden Call" . Alla presenza del management di MSC Crociere,
hanno scambiato il crest con il comandante della nave, Corrado Iaconis,
le principali istituzioni e autorità civili e militari, tra le quali il prefetto Bruno
Corda, l' assessore al Turismo Alessandro Sorgia, il vice questore
Giovanni Marziano, il comandante provinciale della Guardia di Finanza,
generale Patrizio Vezzoli, il comandante provinciale dei Carabinieri,
colonnello Cesario Totaro, il contrammiraglio Edoardo Compiani,
comandante di Marisuplog, il comandante in seconda della Guardia
Costiera, capitano di vascello Massimo Di Martino, il comandante
provinciale dei Vigili del Fuoco, Francesco Orrù, la responsabile
marketing dell' Autorità di Sistema Portuale, Valeria Mangiarotti, il capo
pilota di Cagliari, Mario Minutoli, il presidente del gruppo Ormeggiatori,
Vitaliano Angioni, l' amministratore delegato di Cagliari Cruise Port,
Antonio Di Monte, il presidente dell' Associazione Agenti Marittimi della
Sardegna, Giancarlo Acciaro, e il presidente Plaisant Ship Agency, Salvatore Plaisant. "Cagliari continua a
rappresentare una tappa strategica per gli itinerari di MSC Crociere, come dimostrano i dati di movimentazione
passeggeri per l' anno prossimo, quando in città arriveranno circa 130 mila nostri passeggeri", ha spiegato Leonardo
Massa, country manager della compagnia. "Grazie alla collaborazione e all' appoggio degli enti locali, che desidero
ringraziare, a Cagliari siamo riusciti a dar vita ad una programmazione crocieristica che prevede una nostra
importante presenza. La città è infatti una meta turistica dalle notevoli potenzialità sia perché ricca in proprio di storia
e cultura, sia perché circondata da splendide destinazioni note a livello internazionale», ha aggiunto Luca Valentini,
direttore commerciale di MSC Crociere.

Informazioni Marittime
Cagliari
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Grendi raddoppia la Marina di Carrara-Cagliari

Da febbraio un' altra nave che porterà fino a cinque le partenze settimanali. Il gruppo ligure si espande nel porto della
Sardegna

Grendi ha intenzione di potenziare il collegamento Marina di Carrara-
Cagliari a partire da febbraio. «Oggi facciamo con una nave tre partenze
a settimana, è nostra intenzione passare a 4 o 5 prendendo un' altra nave
a partire da febbraio 2020. Non solo abbiamo tenuto botta in questi anni
ma c i  cand id iamo a  crescere»,  annunc ia  Costanza Musso,
amministratrice delegata del gruppo logistico ligure insieme al padre
Bruno e al fratello Antonio. Si raddoppiano le navi, consentendo di
incrementare i traffici. Un potenziamento che prevede anche l '
ampliamento degli spazi disponibili nel porto di Cagliari con l' aggiunta di
u n  n u o v o  m a g a z z i n o ,  c o m e  a n n u n c i a t o  a  g i u g n o
(https://www.informazionimarittime.com/post/cagliari-grendi-pronto-a-
investire-nel-porto-canale). Inoltre in Sardegna Grendi è "magazziniere" di
Barilla - oltre ad essere già quello di Lavazza - che ad aprile ha aperto un
n u o v o  h u b  i n d u s t r i a l e
(https://www.informazionimarittime.com/post/cagliari-patto-barilla-grendi-
per-il-nuovo-hub-nel-porto-industriale). Infine, da poco è stato inaugurato
un nuovo capannone nel porto toscano, dove Grendi opera dal 2016 (fino
al 2011 operava nel terminal di Vado Ligure, a Genova). Grendi è una
società logistica fondata nel 1828. Ha sede a Genova e opera a Marina
di Carrara e Cagliari. Il fatturato del 2018 è stato di 45 milioni di euro, in
crescita di un quinto sul 2017. «Siamo piccoli - continua Musso - ma la
nostra forza è la flessibilità, la resilienza, il sistema nervoso al tungsteno e
la capacità di reagire velocemente - due settimane fa si è rotta una nave
alle 10 del mattino e alle 18 ne avevamo già fissata un' altra senza perdere neppure una corsa - e poi coprire bene
una nicchia, essere credibili e crederci moltissimo».
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Msc Fantasia arriva a Cagliari e Compagnia promette 130.000 turisti nel 2020

MSC Fantasia ha fatto il suo ingresso a Cagliari, una delle navi più
moderne e tecnologicamente avanzate - anche sotto il profilo ambientale
- della giovane flotta di MSC Crociere. Nel principale scalo sardo, durante
la pross ima stagione croc ier is t ica,  la  compagnia ef fe t tuerà
complessivamente 34 scali, movimentando un totale di circa 130.000
passeggeri e confermando, così, la centralità rivestita da Cagliari e dal
suo porto nelle strategie del gruppo crocieristico leader in Italia,
Mediterraneo, Europa, Sud America, Sud Africa e Paesi del Golfo. Per
celebrare il primo attracco di MSC Fantasia è stata organizzata, a bordo
della nave, la tradizionale cerimonia del 'Maiden Call'. Alla presenza del
management di MSC Crociere, hanno scambiato i l crest con i l
Comandante della nave, Corrado Iaconis, le principali istituzioni e autorità
civili e militari, tra le quali il Prefetto Bruno Corda, l' Assessore al Turismo
Alessandro Sorgia, il Vice Questore Giovanni Marziano, il Comandante
Provinciale della Guardia di Finanza, Generale Patrizio Vezzoli, il
Comandante Provinciale dei Carabinieri, Colonnello Cesario Totaro, il
Contrammiraglio Edoardo Compiani, Comandante di Marisuplog, il
Comandante in seconda della Guardia Costiera, Capitano di Vascello
Massimo Di Martino, il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco,
Francesco Orrù, la Responsabile Marketing dell' Autorità d i  Sistema
Portuale, Valeria Mangiarotti, il Capo Pilota di Cagliari, Mario Minutoli, il
Presidente del Gruppo Ormeggiatori, Vitaliano Angioni, l' Amministratore
Delegato di Cagliari Cruise Port, Antonio Di Monte, il Presidente dell'
Associazione Agenti Marittimi della Sardegna, Giancarlo Acciaro, e il Presidente Plaisant Ship Agency, Salvatore
Plaisant. "Cagliari continua a rappresentare una tappa strategica per gli itinerari di MSC Crociere, come dimostrano i
dati di movimentazione passeggeri per l' anno prossimo, quando in città arriveranno circa 130.000 nostri passeggeri",
ha spiegato Leonardo Massa, Country Manager della compagnia. "Grazie alla collaborazione e all' appoggio degli enti
locali, che desidero ringraziare, a Cagliari siamo riusciti a dar vita ad una programmazione crocieristica che prevede
una nostra importante presenza. La città è infatti una meta turistica dalle notevoli potenzialità sia perché ricca in
proprio di storia e cultura, sia perché circondata da splendide destinazioni note a livello internazionale", ha aggiunto
Luca Valentini, Direttore Commerciale di MSC Crociere. Molto ricca la proposta di escursioni che MSC Crociere
organizza durante la sosta delle sue navi. Oltre ai tradizionali tour della città, molto richiesti e apprezzati dai crocieristi,
è possibile raggiungere la piccola cittadina di Barumini e il suo villaggio nuragico, sito dichiarato Patrimonio dell'
Umanità dall' Unesco. Durante l' escursione, oltre ad osservare dall' esterno queste misteriose strutture in pietra, è
possibile visitare l' interno di una torre a tre piani. In alternativa, si può prenotare una visita al sito archeologico di
Nora, situato in una penisola a sud di Cagliari, ex colonia e porto di origine fenicia, caratterizzato da antichi teatri,
templi, bagni termali, case di nobili e resti di mosaici decorativi. Previsto anche un coinvolgente viaggio a Dolianova,
graziosa cittadina di mercato e importante centro di produzione di olio d' oliva, durante il quale è possibile visitare la
cattedrale romanica-pisana, un frantoio per la spremitura dell' olio e il piccolo villaggio di Serdiana, dove si entra nei
vigneti Argiolas in cui si producono alcuni tra i migliori vini sardi. Interessante la visita a San Sperate, villaggio
caratterizzato da una serie di murales dipinti da vari artisti e da una collezione delle cosiddette pietre "sonore" dello
scultore Pinuccio Sciola, che rendono unico al mondo questo luogo. I viaggiatori più sportivi possono scegliere,
infine, il trekking sul promontorio di Capo Sant' Elia, o Sella del Diavolo, attraversando paesaggi mediterranei ricchi di
ginepri, olivastri e lentischi, oltre a molte altre specie di alberi e resti archeologici, passando per la spiaggia del
Poetto, verso
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la laguna di Molentargius, con splendide viste della baia.
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Si riavvia l' iter progettuale del waterfront di Maregrosso

Visita istituzionale a Palazzo Zanca del neopresidente dell' Autorità portuale dello Stretto Mario Paolo Mega

Lucio D' Amico La prima visita ufficiale da neopresidente dell' Autorità di
sistema portuale dello Stretto, l' ing. Mario Paolo Mega l' ha compiuta ieri
a Palazzo Zanca. Proseguirà oggi e domani con gli incontri di cortesia
istituzionale e giovedì mattina, alle 10,30, si presenterà alla città nel corso
di una conferenza stampa. Finita la gestione commissariale, inizia la
nuova stagione. Nuova in tutti i sensi, visto che soltanto oggi si puà
parlare di Autorità dello Stretto, con Messina capofila del sistema che
comprende anche i porti, oltre che di Milazzo, di Reggio Calabria e Villa
San Giovanni. «Benvenuto presidente - così Mega è stato ricevuto dal
sindaco Cateno De Luca - la città la accoglie con grande speranza ed
aspettativa. Siamo a sua disposizione per rendere Messina sempre più
bella, protagonista, produttiva. Siamo certi che la sua professionalità e
sobrietà istituzionale saranno un ulteriore faro per rilanciare la nostra
comunità». A Palazzo Zanca, intanto, si stanno affrontando alcuni temi
che sono strettamente collegati anche al ruolo e alle funzioni dell' Autorità
di sistema portuale. Ieri si è discusso, infatti, di recupero dell' affaccio a
mare, durante un confronto tra il sindaco, il vicesindaco Mondello e il
gruppo di progettisti del Piano particolareggiato di riqualificazione delle ex
Zir e Zis, delle aree ferroviarie dismesse e del waterfront di Maregrosso.
Hanno preso parte all' incontro l' arch. Benedetto Camerana, project
manager e progettista, gli architetti Claudio Lucchesi e Franco Giordano
dello Studio Ufo, l' ing. Marcello D' Alia, il geologo Alfredo Natoli e il
responsabile unico del procedimento, l' ing. Giacomo Villari. È stato fatto
il punto su una progettazione che risale ormai a diversi anni fa e che, in ogni caso, adesso l' Amministrazione
intendere riprendere e attuare. «Il nostro obiettivo è rendere compatibili tutti gli strumenti di programmazione - ha
dichiarato il vicesindaco Mondello -, come ad esempio il Piano di utilizzo del demanio marittimo, e intendiamo
rafforzare il dialogo con le Ferrovie dello Stato al fine di far assumere i necessari impegni in termini di riqualificazione
delle aree ferroviarie dismesse o dismettibili nonché di ulteriori investimenti che il Gruppo Fs potrebbe operare in
termini di opere di urbanizzazione e di interesse collettivo». L' Amministrazione ha anche posto l' attenzione sulla
necessità di attuare una vera perequazione orizzontale che possa innescare i necessari meccanismi di
riqualificazione. E di questi temi si dibatterà oggi, con inizio alle 9, nel salone delle Bandiere, nel corso del workshop
sul tema "Programmi Innovativi, dai casi studio agli strumenti attuativi: la riqualificazione urbana Stazione Marittima-
Gazzi" promosso dall' assessorato alla Pianificazione urbana con il coordinamento del Servizio Politiche europee del
Comune. «La giornata di approfondimento e dibattito - sottolinea Mondello - sarà l' occasione per riprendere le fila di
un processo avviato ed interrotto nel corso degli anni passati e che necessita, oggi più che mai, di raggiungere un
punto di sintesi in termini di attuazione concreta e di riavvio di una nuova stagione per la città che veda gli spazi
urbani, la sostenibilità ambientale e l' architettura al centro dell' azione politica». E il recupero del waterfront di
Maregrosso, come evidenziato da De Luca, è una delle grandi sfide e priorità dell' Amministrazione. Oggi
workshopsui Piani urbani Oggi, alle 9, nel salone delle Bandiere di Palazzo Zanca, si terrà il workshop sul tema
"Programmi innovativi, dai casi studio agli strumenti attuativi: la riqualificazione urbana Stazione Marittima-Gazzi"
promosso dall' assessorato alla Pianificazione urbana e dal Servizio
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Politiche europee. «Sarà l' occasione - sottolinea il vicesindaco Salvatore Mondello - per riprendere le fila di un
processo avviato ed interrotto nel corso degli anni passati e che necessita, oggi più che mai, di raggiungere un punto
di sintesi in termini di attuazione concreta e di riavvio di una nuova stagione per la città».
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«Interporto, col polo intermodale l' interramento dei binari a Bicocca»

Cesare La MarcaIl futuro passa da qui, dal grande hub che si estende su
un' enorme area limitrofa all' Ottava strada, anche se per il momento è
bastato un acquazzone notturno per mettere in ginocchio mezza zona
industriale e moltiplicare come sempre buche e allagamenti sulle principali
vie d' accesso. Però qualcosa si muove, dopo quasi vent' anni di paralisi
burocratica, gestionale e tecnica, in questo complesso scacchiere basato
su logistica e intermodalità con al centro l' hub dell' interporto, la Spa della
Regione che si estende a sud ovest della città in piena zona industriale,
con attorno l' area retroportuale, la linea ferroviaria di Bicocca, l'
aeroporto di Fontanarossa e tutta la viabilità extraurbana per Siracusa e
Palermo. Riferimenti che bastano per dare un' idea dell' opportunità
sprecata fino a questo momento tra ritardi cronici e progetti irrealizzati,
con una infrastruttura per cui transitano e sostano migliaia di mezzi
pesanti e tonnellate di merci, che a regime può rappresentare un valore
aggiunto decisivo per le imprese e l' economia del territorio. Ieri l'
assessore alle Infrastrutture della Regione, Marco Falcone, ha effettuato
un sopralluogo sul posto, dopo l' affidamento della gestione per i prossimi
9 anni all' azienda di trasporto Lct dell' enorme area da quasi 170mila mq
del polo logistico, dove dal primo gennaio potranno sostare 400 mezzi
pesanti, per un introito di oltre 8 milioni nei 9 anni per la società Interporti.
Ma siamo, anche, a un paio di mesi dall' avvio dei lavori da 20 milioni del
vicino polo logistico intermodale, previsto a gennaio dopo un' attesa
quasi ventennale. «Il governo Musumeci ha voluto rilanciare la Sis - ha
spiegato Falcone - prima ricapitalizzandola e poi rilanciando la logistica in Sicilia e non solo a Catania, per cui questa
è la sede della Sis. Tra qualche settimana avvieremo i lavori del polo intermodale, grazie all' impegno del presidente
Rosario Torrisi e di tutti e tredici i dipendenti». Che opere prevede il polo intermodale a poco più di un chilometro
da qui? «Gli investimenti riguardano una piattaforma per la sosta che serve alla logistica, e soprattutto la
realizzazione di due binari da 400 metri ciascuno che serviranno i treni merci e per l' interscambio tra gomma e ferro
sulla tratta Siracusa-Messina». C' è da rilevare che l' opera ha un enorme valore aggiunto, l' interramento dei binari sul
tratto di Bicocca, funzionale al prolungamento della pista di Fontanarossa, nodo su cui c' è un' intesa tra Interporto e
Ferrovie, ma c' è anche un' altra ricaduta cruciale, il minor traffico di mezzi pesanti sulle strade urbane. «Noi oltre all'
impegno sul ferro vogliamo anche realizzare le autostrade del mare - ha aggiunto l' assessore - puntiamo ad
alleggerire le nostre strade dalla gomma e dai mezzi pesanti». Nel sistema Interporto pesano l' incompiuta della
darsena del porto, oggi a mezzo servizio per la crisi della Tecnis, mentre le famose Zes restano ancora sulla carta.
«C' è stato questo problema sullo sviluppo del porto, ma siamo convinti che da qui a breve anche quest' opera sarà
sbloccata e completata. Per quanto riguarda le Zes sono state perimetrate dalla Regione ma sono rimaste a nostro
avviso scatole dentro cui il governo nazionale deve mettere i contenuti, ovvero i vantaggi per le imprese in termini di
costo del lavoro e abbattimento del cuneo fiscale, dunque aspettiamo queste decisioni da qui a breve, sperando che
nel dibattito d' aula si trovino le risorse, anche se al momento non ne abbiamo sentore». Sulla gestione affidata al
privato del polo intermodale il presidente di Sis Torrisi Rigano ha molte
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aspettative: «L' impresa è quella che ci ha offerto la possibilità di pianificare a grande respiro il futuro dell'
Interporto, inoltre così potremo svolgere le nostre funzioni nell' area retroportuale. A regime tutto il traffico pesante su
Catania verrà dirottato sull' Interporto da dove le merci verranno smistate su ferro, e più avanti con le linee cargo
anche su mare. Per questo sarà anche importante l' integrazione col piano della mobilità metropolitana, noi siamo
pronti a dare il nostro contributo a questo tipo di pianificazione, mentre prevediamo per giugno 2021 la fine lavori del
polo intermodale». Il presidente dall' Aias Pippo Richichi, da parte sua, ha evidenziato come l' area del polo logistico
di Pantano d' Arci limitrofa a quella data in concessione, con spazi per una settantina di mezzi pesanti, resti del tutto
inadeguata, né è sostenibile l' ipotesi di sacrificare le aree verdi limitrofe all' Ottava strada. L' assessore Falcone ha
preso nota, anche di questo si dovrà discutere per dare all' Interporto una prospettiva di completo rilancio.
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PORTI TURISTICI NEL MIRINO DEL FISCO

Esecuzioni di Stato, Ucina va in pressing

L' allarme «Esecuzioni di Stato» contro i porti turistici lanciato nei giorni
scorsi da Ucina è giunto finalmente sul tavolo del ministro Paola De
Micheli che ha ricevuto il presidente della Confindustria Nautica, Saverio
Cecchi. Il problema dei canoni retroattivi non è stato ancora risolto,
nonostante l' illegittimità sancita anche dalla Consulta. «Siamo soddisfatti
- ha detto Saverio Cecchi dopo il colloquio - Il ministro ha compreso la
gravità della situazione e si impegnata ad attivarsi per una soluzione
definitiva».

Il Giornale
Focus



 

lunedì 04 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 106

[ § 1 4 9 4 6 2 8 8 § ]

I porti italiani devono pagare le tasse?

La Commissione Europea ha chiesto esplicitamente all' Italia di adeguarsi alle norme sugli aiuti di stato: il governo
probabilmente lo farà, con qualche scetticismo

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso (su Il Post del 3 novembre 2019 ) Da qualche anno la
Commissione Europea ha avviato un processo di restrizione dell'
autonomia fiscale dei porti commerciali per evitare la concorrenza sleale
tramite "aiuti di Stato", i finanziamenti diretti o indiretti del pubblico al
privato. Lo scopo è creare le condizioni per una competizione paritaria
tra gli scali. I porti infatti competono tra loro intercettando i corridoi
commerciali, attirando investitori e creando le condizioni per far
sviluppare le imprese. La Commissione vuole evitare che questa
competizione sia più facile nei paesi dove si fanno pagare ai porti poche
o nessuna imposta: è un problema che riguarda i porti di diversi paesi a
vocazione marittima, fra cui l' Italia. I porti commerciali italiani sono gestiti
da un ente pubblico che non fa profitto. Tra il 1994 e il 2016 sono stati
gestiti da "autorità portuali", una per ciascun porto, mentre nel 2016
queste sono state accorpate nelle "autorità di sistema portuale" e
amministrano più porti. Il presidente è incaricato dal ministero dei
Trasporti su voto consultivo, cioè non vincolante, delle commissioni
parlamentari. Oggi di fatto le autorità portuali sono delle estensioni dello
Stato, e convertirle in un' azienda sarà complesso. Come ha detto un po'
di tempo fa Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema portuale del
Tirreno centrale che gestisce i porti campani di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia, la Commissione Europea sta chiedendo al
papà di tassare la paghetta del figlio. Il caso era iniziato quasi nove mesi
fa, l' 8 gennaio, quando la Commissione Europea aveva ufficialmente
invitato l' Italia (e la Spagna) ad adottare un regime fiscale (corporate income tax) per i loro porti: in poche parole, a
uniformarsi alla nuova politica europea, decisa già nel 2013. Quello della Commissione non è un ultimatum ma
soltanto l' inizio di un negoziato, come spesso accade per transizioni delicate e sostanzialmente imposte dall' Unione
Europea. In una prima fase la Commissione invita lo stato membro ad allinearsi alle regole sugli aiuti di Stato.
Successivamente, sulla base degli elementi e della rimostranze dello stato, la Commissione studia una risposta e
propone ufficialmente le misure da adottare. Al momento siamo in questa seconda fase. Se l' Italia non intenderà
applicare le misure richieste, la Commissione europea avvierà una seconda indagine, più approfondita, che se
confermerà la prima porterà all' apertura di una procedura di infrazione (cioè una specie di multa al governo italiano,
che comunque avrà altri strumenti per evitarla). Finora l' Italia ha preso tempo, ma negli ultimi tempi qualcosa si è
mosso. Dopo che per mesi l' interlocuzione era stata discontinua per via del cambio di governo, la scorsa settimana
le misure proposte a gennaio dalla Commissione europea sono state esaminate per la prima volta in via ufficiale dal
governo italiano nella Conferenza delle autorità di sistema portuale, la prima presieduta dalla ministra Paola De
Micheli (subentrata a settembre a Danilo Toninelli). Si è discusso in generale delle nuove politiche europee e di come
proseguire la trattativa, ma De Micheli ha sottolineato che la cosa più importante è che non si arrivi a una procedura di
infrazione: lasciando intendere che il governo intende venire incontro alle richieste della Commissione. «Abbiamo la
percezione che il governo italiano si sia impegnato sul dossier ed è molto positivo che abbia avviato questo dialogo
con noi», ha detto venerdì scorso la commissaria europea alla Concorrenza, Margrethe Vestager, secondo la quale l'
adeguamento della fiscalità portuale è una questione «prioritaria». Vestager spiega che i porti hanno una attività
doppia: c' è il «lavoro delle autorità portuali» e «un lato economico». Il "lavoro" delle autorità portuali è quello
amministrativo, di gestori del demanio pubblico, mentre il "lato economico" è la riscossione dei canoni demaniali, cioè
l' affitto delle banchine alle imprese private, che nelle
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idee della Commissione costituisce le entrate da tassare. In diversi porti europei le due attività sono strettamente
legate. Il ragionamento che fa Vestager è quello alla base delle politiche contro gli aiuti di Stato adottate in questi anni:
se ciascun porto non scorpora le attività pubbliche da quelle commerciali e adotta peraltro un regime fiscale
autonomo, la Commissione non può pianificare lo sviluppo del settore in maniera uniforme né avere una politica
europea dei trasporti efficace, perché ci sarà sempre un governo che proverà ad avvantaggiare uno dei propri porti
tassandolo poco o nulla, creando così distorsioni nel mercato. Non tutti ritengono che l' approccio della Commissione
sia il migliore possibile, specialmente per quanto riguarda i porti del Mediterraneo (quindi anche quelli italiani).
Secondo alcuni osservatori l' adeguamento alle norme europee sarà l' inizio di un' inesorabile trasformazione dell'
economia marittima italiana verso porti commerciali gestiti da società private a partecipazione pubblica, come sono
quelli della cintura industrializzata del Nord Europa (Le Havre, Anversa, Rotterdam, Amburgo). I porti che si
affacciano nel Mediterraneo, invece, tendono ad essere controllati dagli stati; eccetto il porto del Pireo, unico caso al
mondo di scalo privatizzato e letteralmente venduto nel 2016 dalla Grecia a Cosco, il più grosso gruppo armatoriale
controllato dalla Cina. Il rischio è che una volta trasformati in società private, seppur a partecipazione pubblica, i porti
italiani più in difficoltà potrebbero attirare capitali stranieri per ottenere liquidità, "svendendo" proprietà peraltro
particolarmente strategiche per lo Stato. Eppure, obiettano i più favorevoli, Fincantieri e le Ferrovie dello Stato sono
aziende a tutti gli effetti, sebbene controllate dallo Stato, e non sembra che abbiano "svenduto" alcunché. La
transizione sarà sicuramente più semplice per i porti del Nord Europa, che sono già delle aziende pubbliche e
funzionano soprattutto da porta d' accesso delle merci provenienti da Oriente. Lo stesso non si può dire dei porti
mediterranei, che funzionano diversamente. Il timore di alcuni presidenti dei porti italiani è che aderire alle richieste
della Commissione Europea significhi non capire le peculiarità dell' Italia, che ha un altro mercato rispetto a quello del
Mar Baltico. Nei prossimi mesi il governo italiano potrebbe spingere per una linea "meridionalista", spiegando a
Vestager che i porti italiani competono con i porti del Nord Africa e della Spagna per accaparrarsi il traffico che viene
dal canale di Suez, e che il loro compito è soprattutto fare "rimbalzare" le merci quando fanno trasbordo, oppure
servire mercati vicini ma extraterritoriali come l' Africa e il Medio Oriente. Al contrario, i porti del Nord Europa hanno
una vocazione commerciale più spiccata perché sono strettamente legati al commercio nell' entroterra. In altre parole:
mentre i porti del Nord sono parte di un sistema di trasporti prettamente commerciale, tanto che sono gestiti da vere e
proprie aziende, quelli del Mediterraneo sono più simili a isole - schiacciati come sono dall' urbanizzazione storica
delle loro città - e funzionano più come una base di appoggio, come i porti dell' antichità. In realtà Italia e Spagna non
sono gli unici paesi a cui la Commissione ha chiesto qualcosa, e sembra difficile che possano avanzare delle pretese
particolari. Tre anni fa l' invito a cambiare regime fiscale portuale era toccato a Belgio e Francia, il primo per tutta una
serie di sgravi e vantaggi tributari che garantiva ai propri porti, il secondo per il suo generale regime defiscalizzato,
simile all' Italia. La Germania, che ha un solo grosso porto principale, Amburgo, ha creato da pochi anni - su
esortazione della Commissione - un meccanismo di finanziamento portuale più trasparente che separa le attività di
competenza pubblica dalle attività economiche, andando incontro a una esplicita richiesta della Commissione che
chiedeva una divisione netta fra il reparto amministrativo-portuale e quello commerciale. Insomma, la richiesta della
Commissione ha creato problemi a diversi paesi europei. La Commissione però ha sempre sostenuto che la
rimozione di vantaggi fiscali ingiustificati non significa che i porti non possano più ricevere un sostegno statale. Nel
maggio 2017 sono state semplificate le regole per gli investimenti pubblici nei porti: significa che gli stati membri
possono investire fino a 150 milioni di euro nei porti marittimi senza verifica preventiva dalla Commissione su
eventuali aiuti di stato, basta che riguardino investimenti «non problematici», come li chiama la Commissione. Si
coprono per esempio i costi di dragaggio delle vie navigabili, e le compensazioni per i servizi di interesse economico
generale. _ credito immagine in alto.
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Il rumore produttivo del cambiamento

Giuseppe Conte

Pubblichiamo l'intervento che il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte,
ha tenuto quest'oggi all'Assemblea Nazionale di Confitarma. Buongiorno
a tutti, saluto i Signori Ministri presenti, il Presidente Mattioli, il Direttore
Mieli, le varie autorità, i gentili ospiti. Permettetemi un saluto collettivo
perché se dovessi indicarli partitamente perderei la mattinata, vedo tanti
volti autorevolissimi. È davvero un onore partecipare a questa vostra
Assemblea, che vede qui riunite le eccellenze del settore marittimo
italiano. Ho voluto fermamente farne parte e intervenire, ritagliando uno
spazio in una agenda in questi giorni particolarmente complessa, per
portare a questo prestigioso consesso il mio doveroso saluto del
Governo, anche quello personale insieme ovviamente a tutti i ministri
presenti, quale testimonianza di attenzione e consapevolezza
dell'importanza del cluster marittimo e della sua economia. Lasciate quindi
che ringrazi in particolare voi armatori, per l'impegno e la dedizione con
cui contribuite al progresso ed alla crescita del nostro paese oltre che al
costante rinvigorimento della nostra tradizionale antica, spiccata
vocazione marittima, peraltro agevolata dai 7500 km di costa. Il mare
mette 'in rete' le economie del mondo, e noi ci siamo distinti nel corso
della storia come esploratori, sperimentatori, imprenditori. Un tempo,
unico mezzo per conoscere ed avvicinare popoli, culture, per incrociare le
civiltà. Oggi il mare veicola circa il 90% della produzione globale ed il
nostro Mediterraneo, che certo in questo spazio globale rappresenta solo
l'1% della superficie navigabile del pianeta, vede ogni giorno transitare
sulle sue acque circa il 20% delle merci prodotte nel mondo. Quindi pensate, 1% di superficie navigabile, 20% delle
merci prodotte nel mondo. Un 'patrimonio liquido', un formidabile ecosistema da studiare, monitorare ma anche da
proteggere, come ci ammonisce la presenza del ministro Costa. Un settore nel quale l'Italia occupa un posto di
primissimo piano, sia in termini di ricchezza prodotta che di occupazione. Il mare vi rende testimoni dell'evoluzione
anche dei rapporti geopolitici e delle tensioni che molto spesso insorgono, pressoché periodicamente tra i popoli.
Elementi questi, non di rado perturbatori della libertà dei traffici, da sempre patrimonio dell'umanità e che, se non
salvaguardata, comporta conseguenze estremamente negative sulla nostra economia così come sulle nostre società.
Direi che la nave, da questo punto di vista, è anche uno strumento potente di lotta alle diseguaglianze. Basti pensare
all'importanza di assicurare la continuità territoriale delle nostre isole e di tutte quelle porzioni del nostro territorio che,
per il necessario approvvigionamento energetico oltre che per disporre dei beni di prima necessità, devono fare
necessario fare affidamento ai vettori navali. Senza considerare la necessità di assicurare ai nostri cittadini il diritto
alla mobilità nel modo più efficiente possibile, sia in termini economici che in termini di sostenibilità ambientale. Poter
operare e competere liberi e soprattutto sicuri nel mondo è una necessità primaria in particolare dei Paesi marittimi e -
ci tengo ad affermarlo con forza - il nostro è un Paese straordinariamente marittimo. Il Governo, come vi è stato
anche anticipato dai ministri, è fortemente impegnato nella promozione internazionale dell'industria italiana e siamo
consapevoli che gran parte di ciò che produciamo lo trasferiamo via mare. Per questo è per noi fondamentale
assicurare alla flotta nazionale la possibilità di competere in uno spazio che, come sappiamo, è uno spazio a tutti gli
effetti globale, seguendo il percorso già tracciato dalla Commissione europea per il mantenimento e lo sviluppo delle
industrie marittime degli Stati membri, evitandone e contrastando il rischio della delocalizzazione. Il vostro è un
comparto industriale fortemente internazionalizzato e ciò è testimoniato anche dalla presenza - qui, oggi - di numerosi
rappresentanti diplomatici di molti Paesi marittimi, cui rivolgo un caloroso saluto. E' necessario pertanto avere una
visione globale dei

Portnews
Focus



 

giovedì 31 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 109

[ § 1 4 9 4 6 2 8 9 § ]

processi complessi sulla base delle dinamiche che caratterizzano il mondo marittimo. In tal senso, l'Italia e l'Unione
Europea sono attive nei consessi internazionali per promuovere un 'level playing field ' nel settore, in modo da
assicurare pari opportunità alle nostre aziende rispetto ad agguerriti competitor globali. Ciò è possibile grazie
all'importanza della flotta europea, ad oggi la prima del mondo! Un sistema così complesso ha bisogno di essere
regolato con attenzione, alla luce della sua conclamata 'specialità', che dobbiamo continuare ad affermare e
preservare come l'art. 1 del nostro Codice della Navigazione tradizionalmente riconosce e afferma. E' una specialità
alla quale spesso voi stessi vi richiamate, assolutamente in modo giusto, per definire la vostra attività e che credo
debba essere la chiave di lettura per esercitare la Governance di un settore peculiare come quello vostro della
navigazione. Ciò evidentemente richiede un approccio quanto mai univoco, volto in particolare al conferimento del
necessario clima di 'certezza', vitale perché voi imprenditori possiate pianificare e consolidare le vostre attività.
Presidente Mattioli, so bene che nel suo intervento ha fatto riferimento alla necessità di de-burocratizzare le
procedure in campo marittimo. Le assicuro che è ferma determinazione di questo Governo semplificare la vita dei
cittadini e delle imprese, anche attraverso un forte incentivo alla digitalizzazione del settore pubblico e di quello
privato. Stiamo lavorando intensamente in questa direzione. Vogliamo un Italia più digitalizzata in tutti i settori ed è
chiaro che la pubblica amministrazione giocherà un ruolo fondamentale in questa direzione. Il mio Governo peraltro è
aperto a qualsiasi contributo in tal senso, e stiamo partendo da un processo di riorganizzazione anche del quadro
regolatorio in assoluto e l'obiettivo è limitare, contenere tutti i vincoli e i lacciuoli dei provvedimenti amministrativi.
Questo riguarderà anche voi e siamo aperti al vostro contributo. Voglio accennare ad un altro tema e poi mi avvio a
conclusione che mi sta molto a cuore: lo sviluppo del Mezzogiorno. Stiamo lavorando ad un grande piano per il suo
rilancio che, ne siamo convinti, trascinerà anche lo sviluppo del Centro e del Nord del Paese. Siamo in un sistema
integrato, lo ripeto sempre, quando assicuriamo il rilancio di una area meno sviluppata ne beneficiano tutte le restanti
parti del nostro territorio. In tale contesto, l'economia marittima gioca un ruolo economico e sociale fondamentale. Il
nostro Mezzogiorno è letteralmente abbracciato dal mare che, infatti, da sempre riveste un ruolo chiave nei traffici
commerciali e nello sviluppo del Paese, rappresentando tutt'oggi un bacino ricco di giovani competenti, volenterosi e
desiderosi di intraprendere - per passione e per tradizione - le carriere del mare. A tal proposito, vi chiedo di essere a
fianco del Governo per contribuire ad attuare il potenziale di quest'importante area-territorio del Paese. In primis,
proseguendo l'impegno nella formazione che, già oggi, ci aiuta a contrastare il fenomeno dell'abbandono, della
dispersione scolastica, molto sentito nel Sud, attraverso concrete opportunità di lavoro offerte ai giovani. Anche in
mare. Sono quindi felice di vedere tanti giovani studenti oggi qui tra noi. L'esperienza formativa che voi state vivendo,
mi rivolgo a voi direttamente, anche in termini, mi è stato rappresentato, di alternanza scuola-lavoro, vi consentirà
senz'altro e ne sono sicuro di affrontare un viaggio ma non soltanto via mare. Vi immagino futuri naviganti, ma anche
donne e uomini rappresentanti dell'Italia nel mondo. Siate orgogliosi della vostra patria, delle volte noi stessi ci
dipingiamo in modo negativo, ci lasciamo distrarre dalle polemiche. Vi posso assicurare che tra gli aspetti che più mi
hanno sorpreso nella mia esperienza di governo sono i Capi di governo che hanno parlato del nostro paese, del mio e
del vostro paese in termini ammirati. All'estero ci stimano, ci apprezzano, apprezzano la nostra tradizione, la nostra
cultura, le nostre punte di eccellenza, il nostro made in Italy, dobbiamo essere orgogliosi del nostro paese. L'Italia a
cui stiamo lavorando, stiamo lavorando quotidianamente a un'Italia che deve essere anche un esempio virtuoso di
crescita sostenibile. Si parla tanto di PIL, dobbiamo coniugare anche questo concetto al benessere equo e
sostenibile. Non dobbiamo guardare solo agli indicatori economici ma anche a quelli che ci assicurano una migliore
qualità della vita. Lavoriamo insieme ad esempio per tracciare una nuova rotta green. Come sapete, sull'ambiente
questo Governo ha chiesto un patto con tutto il mondo industriale e produttivo , ritenendo il tema una assoluta
'priorità'. Per orientare in questo senso il nostro sistema, chiedo anche a voi di lavorare insieme per una politica
orientata a un Green New Deal , un processo da facilitare attraverso meccanismi progressivi e soprattutto
incentivanti. Sono consapevole che il vostro è un settore come si suol dire 'Hard to Abate' e che quindi va
accompagnato verso una transizione energetica graduale, alla quale sono certo vorrete
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anche voi lavorare con noi insieme con grande impegno. Il Governo è conscio degli ambiziosi obiettivi ambientali
che sono stati pianificati a livello internazionale anche in particolare dall'International Maritime Organization di cui
apprezziamo l'approccio equilibrato. Presidente Mattioli, so che amate definirvi una 'silenziosa industria mobile'. Io vi
dico: lavoriamo in silenzio, ma lavoriamo in silenzio per produrre un cambiamento che deve fare un rumore
produttivo, rumore che deve trascinarsi e diffondersi fino alle prossime generazioni.
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